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MENTRE TRUMAN CONFERMA L'ORBINE DI PR0SE6UIRE LE OSTILITÀ' 

In vasti settori del fronte coreano 
le truppe americane cessane il luocs 

i Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Un messaggio di Tramali al generale Ridgway dopo 3 ore e mezzo di colloqui con lo Stato Maggiore determina una 
laconica smentita del comandante americano - I corrispondenti americani confermano la sospensione di fatto del fuoco 

TOKIO, 28. — Nelle prime ore 
del pomenggio, un'agenzia di stam­
pa americana, presto seguita da 
tutte le altre fonti di informazio­
ne giornalistica, rivelava che il 
generale Ridgway aveva diiamato 
l'ordine alle truppe eu tutto il 
fronte coreano « di sospendere le 
operazioni belliche, mantenendosi 
peraltro al riparo e sulla difen­
siva ». 

Alla prima notizia seguivano, a 
poca distanza, informazioni con­
traddittorie dalle quali si appren­
deva che l'ordine era stato prima 
bloccato dalla censura, poi auto­
rizzato ma minimizzato, infine og­
getto di alterne smentite e con­
ferme. I corrispondenti riferivano 
che gli ambienti ufficiali america­
ni si erano chiusi nel più assoluto 
riserbo ed anzi, spesso, si erano 
sforzati di circoscrivere la portata 
dell'ordine ad « alcune unità > ed 
alla durata dei previsti trenta 
giorni di trattative. 

D'altra parte, tutti i corrispon­
denti americani riferivano che le 
operazioni lungo il fronte erano 
effettivamente cessate: <- le truppe 

americane hanno messo le armi al 
piede », scriveva un corrispondente 
dell'* U.P. ». 

Poche ore dopo, da Washington, 
veniva annunciato che, dopo tre 
ore e mezzo di riunione con i 
capi di Stato Maggioie, il Presi­
dente Truman aveva emanato un 
comunicato nel quale si affermava 
che la notizia della cessazione del 
fuoco « non corrispondeva a veri­
tà. Non può esservi alcuna cessa­
zione del fuoco in Corea prima che 
l'armistizio sia stato firmato». 
A pochi minuti di distanza da 
questo annunzio, il portavoce del 
generale Ridgway, che fino a quei 
momento si era rifiutato di fare 
alcun commento, annunciava ai 
giornalisti: « A nome del generale 
Ridgway, posso dirvi che non è 
stato diramato alcun ordine di so­
spendere l'attività terrestre in Co­
rea. Nessun ordine del genere è, 
stato dato dall'Ottava Armata né 
da altra autorità. 

Il corrispondente dell'* A.P- » di-
chiaia di aver visto con i suoi 
occhi l'ordine. Tutti gli inviati 
confermano che una cessazione di 

Unanime indignazione 
per l'oltraggio a Marchesi 

Proteste di parlamentari di tutti i par­
titi - Un colloquio Gronchi - Marchesi 

I/aggressione poliziesca subita l'ai-Iritengo che : colpi ìnfer* *j d'Ha pò 
tra sera dal compagno Concetto 
Marchesi ha suscitato unanime sde­
gno negli ambienti parlamentari. 
Lo stesso Presidente della Came­
ra. on. Gronchi, ha invitato il com­
pagno Marchesi nel suo ufficio per 
avere da lui una completa esposi­
zione dei fatti allo scopo di com­
piere eventualmente un passo di 
protesta presso il Ministero dell'In­
terno. 

Tra i deputati che deploravano 
ampiamente la condotta della po-
Iiz a e l'oltraggio subirò dal nostro 
compagno abbiamo raccolto alcune 
d-jch-arazioni. L'on. Donati (nidi-
pendente) ci ha dichiarato: -come 
deputato e come professore di uni-

Ceneette Marchesi 

vorsità deploro vivamente che un 
deputato e un professore di univer­
sità sia stato brutalmente colpito 
dalla polizia. Ma è ben p:ù grave 
la mia deplorazione come uomo, 
come cittadino e come democratico. 
Cert: sistemi che o auguravamo 
bar.drti per sempre dalla vita del 
Paese oJtre tutto raggiungono l'ef­
fetto contrario di sollevare unani­
memente le coscienze contro chi li 
usa ». 

Il deputato dx . Caror.ia ha di­
chiarato: « non può non dispiacermi 
che un uomo come Marchesi abbia 
subito dei maltrattamenti o aa sta­
to trattato comunque con poco ri­
guardo, aia per la sua qualità di 
deputato, ma soprattutto per la sua 
pexsonchtà nel mondo culturale». 

A Ma volta, il senatore Carma­
gnola <*oeialderoocrat-co) ha ag-
giuatoi «non ho parole per deplo­
rare ujuasito è occorso aU'on. Mar-
ubesi. Se un parlamentare nella 
Capitale italiana non è sicuro del-
l'-*umaìità, lo stesso esercizio del 
Bandaio diventa una pura finzione. 
Bisogna provvedere al più presto 
perchè .jfcrali fatti non abbiano più 
a ripetersi-. 

I /on. Raffaele Terranova (demo-
anstieno) ha testualmente dichia­
rato ai giornalisti: « la personalità 
dell'ori. Musiherè è al disopra di 
ogni sospetto e non K può dubita­
re delle sue affermazioni. Come 
italiano arrossisco. Come deputato 

Tetti i eeaiaagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
seno tesati ad estere presenti 
alla sedata della Camera di 
VENEJIDr » MATTINA FIN 
D A U V I N m a 

lizia a Marchesi colpiscono il par­
lamento mtero e -isuoneranho Si­
nistramente per l'avvenire. 

«Data la correttezza che è pro­
pria di Marchesi è chiaro che la 
polizia ha adoperato, nei suoi n -
guaidi, metodi che sono al di sotto 
della decenza », così ha dichiarato 
l'on. Calosso. Anche il liberale on. 
Perrone Capano ha unito la sua 
voce alla protesta per le violenze 
subite dal compagno Marchesi. 

Mentre i parlamentari di ogni 
partito, compresi i democristiani, 
così esprimevano la loro indigna­
zione per il comportamento della 
polizia, il ministro dell'interno ha 
voluto dare una nuova prova di in­
credibile faccia tosta e di disprezzo 
per ogni norma di democrazia e d! 
\ i \ e r civile Lo Sceiba infatti, in­
vece di promuovere un'azione per 
punire : responsabili della selvag­
gia aggressione, ha solidarizzato 
con costoro denunciando il compa­
gno Marchesi per il contenuta del 
suo corsivo di protesta apparso sul-
VUmtù. 

fatto delle ostilità si è effettiva­
mente verificata lungo tutto il 
fronte. Eppuie da parte di Truman 
si conferma l'oidine di proseguire 
i combattimenti, dopo una lunga 
riunione con i dirigenti militari e 
successivamente, anche Ridgway 
smentisce. Cosa è avvenuto m 
realtà? 

E' probabile che la verità debba 
essere ricercata soprattutto nelle 
trin c-x., nei cnii'nninauienti, nei 
bunker dove i soldati americani 
combattono da sedici mesi una 
lunga, sanguinosa, inutile e soprat­
tutto, ingiusti guerra E' un fatto 
che tutti 1 corrispondenti america­
ni confermano che lungo il fron­
te, non si epara. Se dunque, come 
affermano Truman e Ridgway, un 
ordine non vi è 6tato, ciò vuol 
dire che. sulla linea del fronte, 
i combattenti del corpo di spe­
dizione americano, dopo il pri­
mo importante accordo reaP&za'o 
nelle trattative di tregua, han'io 
deposto spontaneamente le armi, 
ponendo fine alle stragi, allo spar­
gimento di sangue, alle infamie 
della guerra in cui essi non cre­
dono. 

Il comando dell'Ottava Annata 
si era sforzato invano nelle ultime 
settimane di porre riparo a quel­
le che esso ha definito « le de 
plorevoli ripercussioni delle trat 
tative sul morale dei soldati ». E' 
probabile che, dinanzi ad una si­
tuazione di fatto, il comando ame­
ricano abbia impartito istruzioni 
di cessazione del fuoco, che non 
avrebbe voluto rendere pubbliche, 
e che non venivano certo date di 
buon grado 

Con le smentite diramate dalla 
Casa Bianca e del comando di 
Ridgway, gli americani vogliono 
nascondere la situazione che si è 
creata tra le truppe del corpo ui 
spedizione? E' molto probabile. In 
questo giuoco ambiguo, del resto, e 
possibile riconoscere immediata­
mente la preoccupazione fondamen­
te che anima i comandi di Ridg­
way, quella di non incoraggiare in 
alcun modo il comune sentimento 
diffusosi con la rapidità di un lam­
po tra i soldati, che la «tregua di 
fatto » significhi in realtà fine del­
la guerra. In questo senso, secondo 
le loro più vive e irrefrenabili 
aspirazioni, j soldati avevano in­
terpretato l'ordine di cessare il 
fuoco, e* avevano rivolto concor­
demente ogni loro pensiero alla 
tenda di Pan Mun Jon, dove la 
conferenza di tregua prosegue i 
suoi lavori. 

Costretti all'accordo sulla linea 
armistiziale, gli americani non 
hanno invece esistato a porre in 
atto una nuova manovra contro la 
tregua, grazie alja quale, come 
l'INS scrive oggi non senza com­
piacimento, « i negoziati per un ar­
mistìzio vero e proprio dovrebbe-

termmabili indugi ». Riservando 
per situazioni più «'disperate» il 
logoro espediente del «rapporto 
Hanley », essi hanno ora concen­
trato il loro ostruzionismo sulla 
piete-sa che osservatori del Quar-
r.cr Generale post-ano girare a loro 
piacimento dietro le linee popo­
lar:, ispezionando le istallazioni 
militari cino-coreane. 

Il capo della delegazione cino-
coreana, generale Nani-ri. ha o-
biettato come è noto che la misura 
non è m alcun modo giustificata. 
poiché non.rientra nel quadro di 
un semplice armistizio. Quanto al­
le garanzie che la pace in Corea 
richiederà in avvenire, l'evacua­
zione delle fruppe straniere e la 
soluzione democratica dei proble­
mi del pae?e ne costituiscono la 
premessa indispensabile. 

Da queste parole di Nam-ir e 
dagli ultimi avvenimenti in Corea 
le centinaia di milioni di amici 
della pace nel mondo possono ri 
cavare una indicazione di grande 
importanza sulla situazione in Co­
rea. I negoziati aperti dal discorso 
di Malik dello scorso giugno sono 

oggi come non mai vicini a dare il 
loro frutto. La « tregua di fatto » 
che gli aggressori sono stati co­
stretti ad accettare contro ogni loro 
volontà — nonostante le smentite 
— fornisce già all'opinione pub­
blica un quadro nuovo e più se­
reno in luogo degli onori del 
passato. 

Ad essa potrebbe ora seguire ra­
pidamente un nimlstizio effettivo 
e « legale ». e a quest'ultimo, con 
la partenza delle truppe straniere, 
l'agognata pacificazione, che libe­
rerebbe finalmente l'umanità dal-
l'incubo . E' necessario perciò, oggi 
come non mai, che quanti lottano 
per impedire che il conflitto co­
reano si trasformi in una nuova 
guerra mondiale rafforzino oggi la 
loro pressione e la loro vigilanza. 

L'opinione pubblica è in grado 
di ottenere, facendo udire alta la 
propria voce, che cessino innanzi 
tutto i feroci massacri di popola 
zioni effettuati dai piloti ameri­
cani, e che i negoziatori americani 
desistano ormai da ogni ulteriore 
sabotaggio della pace. 

L'INIZIATIVA DELL'UNITA' REALIZZATA DALL'U.D.L 
1 r. 

Toccante accoglienza dei romani 
ai piccoli profughi di cauarzero 
L'arrivo alla Staziona T a n n i n i . Una commovente sarà d! ss!!dsr!stà 

Il primo ristoro dei bimbi Bella mena* dei ferrovieri romani dopo il lungo viaggio 

Centoventinove bambini di Ca-
varzere sono giunti ieri mattina 
a Roma. Sono i primi bambini vit­
time dell'alluvione che, grazie alla 
Unione Donne Italiane, hanno po­
tuto fuggire dall'inferno della loro 
terra uer essere accolti in seno alle 
famiglie romane le quali, con ge­

neroso slancio di solidarietà, hanno 
aderito all'iniziativa del nostra 
giornale. 

Accompagnati dall'on. Gisella 
Floreanini e dalla compagna Giu­
liana Gloggi, segretaria delFUDI ro­
mana, i bambini sono arrivati alle 
8 « qualche minuto al marciapiedi 

BOB 

IL DIKTAT DEGLI STATI UNITI ALLA RIUNIONE DEI SATELLITI EUROPEI 

Oli americani esigono entro 3 mesi 
rarrnolamento di divisioni tedesche 

Là sessione di Roma si conclude tn una atmosfera di tiriti - Perplesse 
dichiarazioni di Schuman - Adesione di De Gasperi al riarmo tedesco 

La ottava sessione del Consiglio trata dell'organizzazione atlantica 
atlantico si è chiusa ieri in una 
atmosfera che si può definire di 
crisi e di incertezze. Giorno per 
giorno quest'atmosfera si è venuta 
precisando fino a farsi evidente 
del tutto nelle preoccupate dichia­
razioni alla stampa fatte dal Mi­
nistro degli esteri francese Schu-
man Negli ambienti della Confe­
renza, si diceva che il Segretario 
di Stato americano non avrebbe 
voluto che Schuman parlasse alla 
stampa e che rivelasse i dubbi di 
fondo che corrono tra i rappresen­
tanti atlantici. 

Dopo le dichiarazioni francesi, è 
balzato in piena luce, senza possi­
bilità di equivoci, che la questione 
delle questioni che travaglia il 
NATO (l'organizzazione del Patto 
atlantico) è la partecipazione del­
la Germania occidentale all'eserci­
to atlantico. Dobbiamo subito però 

ro subire, per non dire altro, in- premettere, per chiarezza, che l'en-

in una fase critica non è già in re­
lazione agli obiettivi del Patto 
atlantico che rimangono gli stessi, 
ma è in relazione al contraccolpo 
che già sta verificandosi. nella 
opinione pubblica europea, fran­
cese e italiana, all'approssimarsi 
di ogni '' decisione che comporti 
la ricostituzione delle divisioni te­
desche. Per quanto gli Stati Uniti 
insistono nel perseguimento del 
loro «cono di avere nell'Europa 
occidentale delle divisioni al loro 
servizio, onde minacciare l'URSS 
e le democrazie popolari, la stra­
da, per quanto buona volontà ci 
mettano e Schuman e De Gasperi 
e Adenauer, è difficile proprio per 
l'opposizione interna nei singoli 
paesi e per il manifestarsi di sem­
pre più forti correnti neofasciste 
e revanchiste che di fatto dall'a­
tlantismo ricevono la loro forza. 

Ma andiamo per ordine e comin-

Se il Po non verrà imbrigliato a tempo 
l'annata ventura non si potrà seminare 

Le responsabilità delle alteriti prepeste alla segnalazione iella Brinacela che si andava addeasaade sai re 

DA UNO DEI ROSTtl INVIATI 
FERRARA, 28. — l lavori per 

iniziare la tamponatura delle falle 
di Occhione Ilo e Portole «ano etati 
finalmente intrapresi stamane. Si 
tratta di quasi due chilometri di 
argini da riparare. 

Partendo da due lati apposti, le 
ditte appaltatrici hanno cominciato 
a rovesciare grosse pietre nella vo­
ragine aperta. I blocchi vengono 
scaricati dai cassoni ribaltabili di 
350 autotreni. Se, col pietrame ro­
vesciato dai primi camion, si riu­
scirà a costituire nella parte in­
terna dell'aggine una specie di 
piazzala, vi saranno disposte le 
rotaie per i carrelli che, tramati 
da locomotori, «ntóeranno il riem­
pimento del fondale del fiume. 
Partendo la ditta Astaldi dalla 
parte superiore della rotta e cioè 
da quella che guarda Occhiobello, 
e la ditta Mazzacurati da quella 
inferiore, cioè da S. Maria Afad-
dr.lena, le massicciate che forme­
ranno questa prima ~coronella* 
dovrebbero congiungersi sul fram­
mento di argine rimasto ancora in 
piedi al centro della falla. 

I lavori hanno avuto inizio alla 
presenza dell'on. Brusasca, il qua­
le ha sollecitato I giornaìiMi pre­
senti « non creare nel pubblico 
troppe illusioni sulla rapidità e 
sull'efficienza dei latori intrapresi. 

A questo proposito, potrà essere 
opportuno riferire un semplice da­
to statistico. Per turare gli «0 me­
tri della fatta del Reno fu speso 
un miliardo dì lire. Le falle di 
Ccchiobéllo e di Paviole, sommate 
insieme, fanno in tutto due chilo­
metri. Preventivo di spesa venti 
volte superiore almeno, cioè venti 
miliardi. Eoben», la cifra stanziata 
dal governo per l'inizio dei lavori 
sulle rotte del Po è di appena 700 
milioni di lire! 

Sia Virrisorietà di questa cifra 
che il rudimentale sistema di 
riempimento adottato finora hanno 
suscitato, in quanti vivono attor­
no a questa colossale palude che 
era il Polesine, un sentimento mi 

sto di stupore e di disagio. 
L'impostazione stessa del pro­

blema appare assurda. Il tampona­
mento delle falle apertesi sulla ri­
va sinistra del Po UH uj.èun pro­
blema di tale portata e di tale gra­
vità da non poter essere in nes­
sun modo considerato un problema 
di carattere locale, da affrontare 
con mezzi e con i sistemi ordinari 
che vengono impiegati per le nor­
mali opere pubbliche. E' il tipico 
problema di interesse e carattere 
nazionali, come potrebbe esserlo 
ad esempio la costruzione di un 
ponte sullo stretto di Messina o il 
traforo del Monte Bianco. Secon­
do gli unanimi pareri raccolti, 
l'impresa va affrontata cor. mezzi 
eccezionali, tali da richiedere la 
mobilitazione di ingenti risorse e 
di attrezzature tecniche quali for­
se non ne esistono neppure in 
Italia. 

- Bloccare le » rotte >* 
Non si tratta solo di riusci­

re a bloccare alla bell'è meglio le 
tre -rotte-. Si tratta anche di riu­
scire a garantir* la tenuta degli 
argini ricostruiti specie in vista 
della normali piene primaverili, 

Ora, negli stessi ambienti dei Ge­
nio Civile, non si nasconde a que­
sto proposito un notevole scettici­
smo. Eppure è evidente l'assoluta 
e drammattea necessità di arriva­
re a ricostruire al più presto — 
comunque prima della primavera 
— e in maniera solida e definitiva 
gli argini infranti. 

Già oggi, a quattordici giorni 
dall'alluvione, la situazione è tal* 
che per sgombrare le zone del Po­
lesine sommerse da-non più d'un 
metro d'acqua - accorreniirno al­
meno due mesi; mentre nelle zone 
che si trovano sotto il livello del 
mare, la terra non potrà tornare 
ad affiorare prima dell'estate. 

Un periodo di sommersione co­
ti prolungato non può non por-

- Ilare con «è oonsegmenz* incalcola­

bili sull'economia palesano. Il rac­
colto di grano di quest'anno è per­
duto su tutti i 30.000 ettari colti­
vati a frumento che sono stati al­
lagati. Ma potranno essere fatte le 
semine fanno venturo? Quanto ai 
raccolti di canapa e barbabietola 
(le due principali culture indu­
striali del Polesine) essi erano già 
stati effettuati ma sono andati m 
grandissima parte perduti a causa 
della incuria e della imprevidenza 
con cui sono stati lasciali nei ma­
gazzini delte zone minacciate dal­
la piena. Anche per questi pro­
dotti, come per il grano e per tutti 
gli altri frutti dal suolo, la possibi-
Ulità di una ripresa della cultura 
per gii anni prossimi dipende dalla 
tempestività e dalla rapidità con 
cui verranno intraprese e portate 
a termine le opere di ripristino 
delle normali condizioni di vita e 
di produzione nella zona. 

Di fronte a questo imponente 
complesso di problemi aperti è 
ben giustificato il senso di profon­
da insoddisfazione per il ridicolo 
stanziamento di 700 milioni finora 
annunciati e di sdegno per U cri­
minoso assenteismo del governo. 
tutto impegnato nelle sue riunioni 
militari atlantiche 

Emergono intanto tempre pi» 
precise le responsabilità per le 
mancate misure éi prevenzione del 
disastro. Risulta che con almeno 
due giorni di anticipo ci si era re­
ti conto, all'idrometro di Piacenza, 
della eccezionalità della piena e 
della pratica inevitabilità di «mi 
rottura in qualche punto dell'argi­
ne tra Piacenza e il mare. Tra l'al­
tro, se l'argine anziché svi Iato ai­

t i Grana* dei «cantati 
è «inaiatale per 

alle are M 
Tania atri ara di MantecHeri*. 

I 

ntoro avesse ceduto sul lato de­
stro del fiume, l'acqua avrebbe in­
vestito la città di Ferrara, con con­
seguenze su cui è difficile soffer­
marsi senza fremere di orrore, e 
allagando con tutta probabilità la 
pianura emiliana fino a Bologna. 

L'ing. Tortarolo, presidente della 
Magistratura delle acque di Vene­
zia, ha affermato ieri che il suo 
Ufficio aveva, previsto da tempo 
che la falla si sarebbe aperta ap­
punto ad Occhiobello. La Prefet­
tura di Rovigo ne sarebbe stata av­
vertita con tre ore di anticipo. Del 
resto, la gravità della situazione 
era apparsa già con tutta eviden­
za da almeno 48 ore alle popola­
zioni rivierasche, le quali avevano 
intrapreso, ma con mezzi purtrop­
po del tutto insufficienti, le opera 
di sopra-arginatura. 

Non hanno provveduto 
Ma, evidentemente, m gii uffici 

competenti non hanno trasmesso le 
segnalazioni di allarme, o le auto­
rità superiori, locali e centrali, non 
hanno creduto di dover provvede­
re, Sono ' remiti a mancare così: 
primo, i lavori di elevazione degli 
argini mediante sacchetti nella mi­
sura richiesta dalla eccezionalità 
della piena; secondo, i tentatici 
(almeno) di rafforzamento degli 
argini mei punti più pericolanti; 
terzo, la messa in stato di allarme 
delle popolazioni immediatamente 
minacciate (a Occhiobello la gente 
dormito, nei cascinali, a Ferrara la 
cittadinanza era tranquillamente 
per le vie e nei canematooTaJI), 
quarto, la predisposizione di quei 
tagli nel sistema di canalizzazione 
intemo del Polesine che, una volta 
verificatasi la rotta, acrebbe per­
messo l'immediato incanalamento 
delle acque verso il mare e acreb­
be cosi risparmiato dalla sciagura 
almeno metà della provìncia di 
Rovigo. 

LUCA TAt< 

ciamo proprio dalle dichiarazioni 
di Schuman. In sostanza il Mini­
stro degli esteri francese ha dife­
so, con accenti che davano netta la 
impressione che egli stesso fosse 
consapevole di battersi per una 
causa disperata, l'idea di un « eser­
cito europeo che sia alle dipenden­
ze di una autorità supernazionale». 
Un tale esercito non sarebbe al 
servizio di un solo governo, non 
seguirebbe la politica di un dato 
governo, ma dipenderebbe da un 
ente supernazionale, che egli stes­
so non riesce ancora a definire se 
sarà un comitato di ministri o un 
commissario unico, e che agirebbe 
nel quadro dell'organizzazione a-
tlantica. Secondo Schuman, insom­
ma, non si dovrebbe avere nel­
l'organizzazione atlantica un eser­
cito tedesco, un esercito francese, 
un esercito italiano e un esercito 
del Benelux, ma un esercito inte­
grato e dipendente da un'autorità 
politica supernazionale. 

Secondo Schuman, queste sue 
idee .rappresenterebbero un supe­
ramento del «patriottismo nazio­
nale,* in un «ideale di solidarietà 
supernazionale» capace di spin­
gere la gioventù all'eroismo e al­
l'entusiasmo». In realtà, questa 
che da qualcuno è stata definita la 
«utopia di Schuman» è sembrata 
a dire poco una confusione di idee. 
Difatti come è possibile definire 
ideale di «solidarietà internazio­
nale» quello che spinge il Patto 
atlantico? Come la gioventù può 
vedere in questo strumento, im­
prontato in maniera preponderan­
te alla politica delle «zons di for­
za» americana e alla strategia of­
fensiva dei generali statunitensi, 
un principio in nome del quale 
sopportare nientemeno che il sa­
crificio della patria? Come Schu­
man in altre parole può pretende­
re che l'anti sovietismo e l'antico­
munismo possano elevarsi al t i­
tolo di «ideali supernazionali »? 
La risposta a questi interrogativi 
è nelle cose: difatti che si tratti 
per quanto riguarda il piano Ple-
ven, di uno pseudo superamento 
dei prìncipi dì patria e di .nazio­
ne. è dimostrato dai fatti, dalla 
forza che sta prendendo il neofa­
scismo in Francia con De Gaulle, 
proprio sul terreno della politica 
estera. 

Schuman ha poi affermato che I 
lavori per la costituzione delPeser» 
cito cosidetto europeo prosegui­
ranno a Parigi e che raccordo nel­
l'esercito dovrebbe essere, raf» 
giunto prima del 2 febbraio, quan­
do si riunirà di nuovo il Consi­
glio atlantico a Lisbona. A Parigi 
Schuman spera di attrarre anche 
gli scandinavi che dovrebbero ta­
re parte dell'esercito «europeo»: 
è questa una condizione posta dal 
Benelux per partecipare al piano 
europeo. Ma la posizione degli 
scandinavi è molto dubbia, mentre 
la situazione interna fiancese ren­
de pressocchè impossibile al go­
verno di avere una maggioTanza 
parlamentare con sé . 'Per quanto 
riguarda l'Inghilterra, Eden pro­
prio ieri sera ha confermato la pe­
sinone di «osservatore» deOTn-
ghilterra o, come egli ha detto, di 
«collaborazione, ma non di 
tecipazione *. 

Ma allora, è stato chiesto a 
man, se non si avrà «resereito eu­
ropeo», il governo fiancata per» 
metterà che si ricostituisca on 
esercito nazionale tedesco? Sebtt-
man ha risposto eoe « l a Francia 

eser-aila costituzione di un tale 
cito». In realtà la questione è che 
a decidere su ciò sono gli ameri­
cani e non Schuman. In proposito 
si ricorda che proprio il giorno 
prima il portavoce del NATO ha 
rilevato che qualora fallisse il 
tentativo di Schuman, il proble­
ma del riarmo tedesco non sarà 
abbandonato, ma sarà risolto in 
termini diversi. Si avranno cioè le 
divisioni tedesche, riesca o non 
riesca Schuman a trovare una ma­
schera per coprire questa cruda 
volontà americana. 

Nel pomeriggio è stata diffusa 
la risoluzione finale della ottava 
sessione dei Consiglio atlantico. La 
risoluzione è, nel complesso, assa: 
generica, poiché la conferenza 
atlantica, come ha affermato Eden, 
ha avuto un carattere «« interme­
dio», «interlocutorio», in " prepa-
(Ctatlaaa la s. pagina 9. colonna) 

Scioperi nelle fabbriche 
taartìDOfli ielle vie di Milano 

l a nnaMroee fabbriche e loca­
lità dell» Lembanfla, dell'Emilia 
e del Venete, ma in particolare a 
•filane, } lavoratori hanno ieri 
manifestate la laro protesta, con 
tre ì piani di guerra del Consiglio 
atlantica e per le selvagge aggres­
sioni a eni enne etati sottoposti 

partigiani della pace romani. 
A Milane •deperì da an'ora 

quindici minati si sene verificati 
all'c tnneeenti », alla « C O E. », alla 
« Vaasetti », ali* « Moretti » al tec-

» «Bruirà noveri», alla 
«Geleee», alla «Origani», alle 
«Trafilerie», alla «Tallero», alla 
«Redaelll», alla <OM.» , alla 

Ifnar», alla «Zerbmati». alla 
«Montecatini» e ia numerose al­
tre faMrieke. In altre fabbriche 

stati votati, da assemblee dì 
laverateri, • ordini del giorno di 
pretesta. 

Va felle eertee si è fermate al-
rueefta delle ufficine «A.T.M. ». 

al grido di « Pace, pace » si 
è gs iUla in piazza Durante ove 
ai è tenute «a rinecite comizio. 

uni la pulizia ha caricate 
«ate I eHIadiai. 

La Segreteria del Ceurhate f e ­
deltà pace, riunitasi in se-

straerdinaria. ha dedau di 
indire per il V dicembre snanlfe-
•turiuni sette la perula ricordine: 
«Via l e stranici . dall'Italia! Non 

eoa» né un salde per I* 

3 della stazione Termini; occupa-. 
vano i primi due vagoni del treno 
e a loro disposizione erano stati 
posti alcuni ferrovieri e agenti di 
pubblica sicurezza: così il governo 
ha - voluto farsi perdonare l'arbi­
trario sequestro dei bimbi ordinato 
dal prefetto di Venezia, che ha prò- -
curato-ai piccoli infelici altri due 
giorni di tragedia e di paura. „.. 

Alla stazione erano ad accoglie­
re gli ospiti la Presidente dell'UDI 
provinciale, on. Marisa Rodano, ìj 
segretario della Camera del Lavo- ' 
ro, dott. Mario Brandani, ì cronisti 
e le compagne dell'Unità e un fol­
to pubblico felice e commosso. E* 
stato sotto la pensilina che si è 
avuto il primo e toccante gesto di 
solklarieià da parte della popola-, 
zione romana: un commerciante sf 
è avvicinato a tre fratellini e, aven­
do appreso che erano già attesi in 
una fa-niglia, ha \oluto regalar lo­
ro un bel cappottino ciascuno; tali 
episodi si sono poi ripetuti per tut-. , 
ta la mattinata, quando gli autobus 
dell'azienda comunale si sono por­
tati ai centri di smistamento fra 
la solidale curiosità del pubblico. 
Donne del popolo e signore d'ogni 
ceto sociale hanno fatto a gara nel-
l'offrir loro altri dolci, altri gio­
cattoli, altri capi di vestiario, d i 
cui erano stati già forniti sia du­
rante il lungo viaggio, anche da 
organizzazioni religiose, sia all'ar­
rivo dalle compagne del nostro 
giornale. - r > 

Ai dopolavoro ferroviario, il pre­
sidente dott. Puoti • ha voluto da 
parte sua offrire un'abbondante co­
lazione calda; i bimbi, rinfrancati 
nel corpo e nello spirito, hanno co­
si ben presto dimenticato la stan­
chezza del viaggio , e in breve il 
salone del dopolavoro era tutto un 
ellegro vociare e un incrociarsi di 
giochi e di motti nel caratteristico 
dialetto polesano. 

Alle 10, tre autobus- ultimo mo­
dello messi a disposizione dal Co-* 
mune e dall'Atac, pavesati con bau-. 
diere tricolori e iridate e da stri­
scioni nei quali si augurava il 
benvenuto alle * piccole vittime 
dell'alluvione, hanno cominciato i l 
loro giro " per la città, lasciando 
alle varie sedi delle organizzazio­
ni di massa un piccolo carico di 
amore e di riconoscenza. 

Ci piacereobe citare tutti gli epi­
sodi, cui abbiamo potuto assisterà 
quando nei rircoli dell'UDI i bam­
bini trovavano la loro mammina 
provvisoria- nuove madri e piccini 
hanno fatto subito amicizia, sì sona 
scambiati i primi baci e le prime 
confidenze. «I l latt« mi piace cal­
do e senza caffè diceva un mar-i 
mocchietto di tre anni — papà di ­
ce che il caffè fa male»* e la nuo­
va mamma diceva di sL/ che papà 
aveva ragione; poi si informava 
.«ull'ora della nanna e sul numeio 
delle scarpette e sulle preferenza 
per i giocattoli. A Trastevere per 
poco non avevamo un rapimento: 
una delle duemila donne che ave­
vano chiesto un bimbo e che non 
sono state ancora accontentate, ha 
provato a farsi giustizi?, da sé pren­
dendosene uno per la roano e por­
tandoselo via: ma dopo pochi passi 
il 'rapimento è stato scoperto e In 
mamma di Trastevere dovrà avere 
ancora pazienza. 

A via Frattina, i passanti che af­
follano solitamente la strada han­
no fatto a- gara nel regalare altri 
giocattoli e altri dolci; il dott. Lu-
sena. primario di un ospedale della 
Capitale e che si era messo gentil­
mente a disposizione dell'UDI. ap­
pariva preoccupato per il perìcolo 
di qualche indigestione; ma corno 
potava impedire ai cittadini . di 

(Cantina» ia «. pazlaa «. ealennal 

i n n i m H n i n i i t H M i i H n m i Vateieavaaavn^eadiNa^aaanSM 

Il dito nell'occhio 
«Suoniamo che dopo quaranta 

minati di discorso filato. la pie-
cola aawiiiTiUa di militari ha ap­
plaudito Bsenhower all'italiana ». 
Dal Muuuuggero. 

* fona si sono lasciati tiuatlueie 
UUSM tmmgtstitim atmosfera littoria 
nel Pota con ta scritte taneeoteati 
m smussottms, e dune «rome-ite» 
che spam netraere, per lepore u 

tn «a salute « romeno», 
di tutti. 

Un giornale fasciate Interprete B 
di Ktsenhower: «Specie 

fe*Oe puiriqj. Quando 

trovte del nemico non al aeri fata» 
sentire, sarà pur sempre sulle fan­
terie. sia pure armate coi mezzi 
più moderni, che si dovrà fare af­
fidamento ». 

Scherza coi santi e lescte stara 
i /enti. Se avete tanta JngQta di 
distruzioni e e» smscidM, andata alla 
fossa di PolssmOa, e tettatevi 
tro. . 
n raaaa) BUM ujeavuiw 

gito Atlantico, per il tatto 
di svolgersi nella Città eterne, sem­
bra stia conferendo atta «rtaacma-
zione atlantica a crisma e rtm-
pronta di tutto d ò che promana da 
Berna >. Dal Popolo di Roma. 

L'.Af^ . V"3r«l < ._ J ' . * ! » » . _ » ! *l - f * * ' 
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Ogni sezione ogni («operativa 
ofti storiatalo egri df<ob 

*••£••;/.> 

• , ' • > • ' sottoscrìva l'afcèmamente 
per un anno ìFIMBITA. 

I " I I » M A R C r l N E 4 I J , e C O f l l E i V E C E ^ A R I R u 

Oli 89 tele-posteggi per i taxi 
e Telic-porto sopra Termini 

*.'-V ; 

La Teti guadagnerà \ a l t re 30 \ l i re su ogni ch iamata - Elicotteri 
col legheranno la stazione ferroviaria con Ciampino e l 'Urbe 

'Ieri abbiamo dato notizia del lo 
accordo raggiunto tra • la Giunta 
comunale * ia TETI per l'ittltu-
zione della chiamata telefonica dei 
taxi. In virtù di questa convenzio­
ne , editto abbiamo aia tcritto. ta­
ra possibile, finalmente, chiamare 
all'occorrenza l'auto pubblica da 
qualsiasi punto della città ed in 
qualsiasi ora del giorno. Lo «07» 
(tale è il numero telefonico per 
la chiamata) non è certo una isti­
tuzione nuova; fu soppresso con 
l'occupazione tedesca e per oltre 
otto anni, soprattutto a causa del 
l e condizioni poate dalia Società 
Telefonica Tirrena, oltre che per 
ìa scarsa energia dimostrata dalla 
attuale emmini t traz ione comunale, 
non fu poir ibi le riprist inarlo. 
- Ora, le 89 co lonnine te le /oniche 
situate in altrettanti posteggi del­
la città torneranno a funzionare e 
verranno in questo modo eliminati 
quegli inconvenienti che sorgeva­
no ogni qual volta necessità ur­
genti ed impel lent i met tevano i n ­
numerevol i / amig l i* , specie nelle 
ore notturne, n e l l a condizione di 
dovert i servire- di u n mezzo ce l e -
re di trasporto. • 
" Tuttavìa, Quello che non soddi­
sfa molto in questo accordo tra la 
Giunta comunale e la società te­
lefonica i la quest ione de l la tarif­
fa. Ogni volta che il taxi sarà chia­
mato telefonicamente l'autista esi­
gerà, oltre al prezzo della corsa, 
comprensivo na tura lmente del 
viaggio dal posteggio al luogo di 
chiamata, un sovraprezzo di 30 li­
re, c h e dovrà essere versato alla 
TETI quale prezzo della chiamata 
telefonica. La pretesa della TETI 

. appare veramente ingiusta se si 
considera che queste trenta lire 

: costituiscono un aumento rilevan-
; tissimo della tariffa che l'utente 
già paga in ragione del numero 
di telefonate ordinarie e soprat­
tutto di quelle che superano il n u ­
mero di quattro stabil ito dal la so­
cietà. In sostanza, l 'utente paghe­
rà due volte la telefonata: la pri­
ma in base al contratto normale 
stabilito con la TETI e la seconda 
al momento del la chiamata telefo­
nica del taxi. 

:: '•'• Sembra, tuttavia , ' che la TETI 
non sta riuscita a spuntarla, nel 
sito • contratto col Comune, sulla 
Questione del la rimessa in efficien­
za delle co lonnine te lefoniche ai 
posteggi. Il progetto originario 
prevedeva infatti un rimborso alla 
TETI dà •• rilevante entità • per le 
presunte forti spese che la socie­
tà telefonica avrebbe incontrato 
ne l ripristino delle colonnine, men­
tre in effetti gii impianti vecchi 
esistono ancora i n quasi tutti i 
posteggi e abbisognano verosimil­
mente di spese non molto forti 
per il loro r iat tamento. 

- Tra ; gli avveniment i freschi di 
interesse cit tadino merita partico­
lare rilievo l'inaugurazione, amie-
nuta ieri sera, della nuova stazio­
ne aerea destinata a raccogliere i 
passeggeri in partenza e in arrivo 
con tutte le Imee aeree che fan­
no capo agli aeroporti della Ca­
pitale. Per l'occasione, numerose 
personalità sono intervenute negli 
ampi locali della stazione Termi­
ni dal lato di via Giolitti, sul cui 
terazzo la stazione aerea è sorta. 

La nota più curiosa degli im­
pianti è certamente costituita dal-
l'elic-porto situato sulla terrazza 
sovrastante i locali che ospitano 
stand per la biglietteria, l'assisten­
za turistica, ristorante e bar fun­
zionanti per tutto il giorno. ; -

Sulla terrazza naturalmente fa­
ranno scalo gli elicotteri, che sa­
ranno direttamente col legate • con 
tutti gli aeroporti che servono la 
città. Le Compagnie di navigazio­
ne aerea italiane ed estere, che 

hanno già dato nella maggioranza 
(a loro adesione alla iniziativa, 
hanno a disposizione uno stand 
ciascuno, nel quale potranno esse­
re apprese tutte le informazioni di 
carattere turistico. Per tubata, in-
timiu ». ainìùrtti&tc/ l'inizia avi i\.: 
vizio di col legamento. 

D'ONOFRIO 
Al GIOVANI 

L'autocolonna del Partiti 
fra breve a Occhlobello 

H Comitato Interpartitico pro-Allu-
vlonatl, riunitosi il 28 corrente ha 
deciso di far partire nella prossima 
settimana una prima autocolonna di 
generi di soccorso per 1 Comuni di 
Occhlobello. Senta, Castelmasse e 
Melarn, la cui assistenza, nel quadro 
generale di coordinamento dei soc­
corsi, è stata assunta dal Comitato 
•tesso. 

Pertanto, tutti i Centri di raccolta 
sono invitati a voler sollecitamente 
consegnare alla sede centrale del 
Comitato, presso 11 P.L.I.. In Via 
Frattlna 89. tei. 62279. Il materiale 
attualmente In loro possesso. 

,; DOMENICA PBOSSIMA NELLA CAPITALE 

Un'altra giornata 
di lotta per la pace 

]i dibattito giovanile a Trionfale • Biliose persecu­
zioni contro Mengarelli e Cinecittà - Italtele e italcable 

Domenica prostftma alte 9,30, 
in ,„ccasione del lancio della cam­
pagna per il tesseramento 1952 
ulla F.G.C.I., il compagno Edoar­
do D'Onofrio parlerà alla gioventù 
comunista romana. Il nome < del 
locale Bara comunicato sabato; 
intanto possono essere ritirati gli 
inviti in Federazione. 

L'eco delle manifestazioni del gior­
ni scorsi, ed in particolare di marte­
dì, alimenta e ravviva sempre più 
le proteste della popolazione contro 
il Consiglio Atlantico che, in anti­
cipo sul previsto, sta terminando i 
suol lavori. Già nella serata di ieri 
nei quartieri, nelle aziende, nelle 
scuole, l'azione di propaganda si è 
andata sempre ntù i»«ti»nrt»nrio? I pin 
icùurli animatoli e promotori di 
queste discussioni sono stati proprio 
quel cittadini, uomini e donne, la­
voratori e studenti 1 quali, fermati 
dalla polizia sono stati rilasciati do­
po non richiesti « fervorini * tenuti 
da marescialli e da agenti che avreb­
bero dovuto consigliarli a « smetter­
la di parlare di pace ». 

Intanto da moltissimi quartieri ci 
viene segnalato un grande afflusso 
di nuove adesioni all'Appello di Ber­
lino. Da parte delle giunte giovanili 
si vanno riprendendo i dibattiti tra 
gli aderenti al più vari aggruppa­
menti politici e movimenti: oggi a 
Trionfale avrà luogo un dibattito 
tra la Giunta Giovanile del Partigia­
ni della Pace e i giovani del Partito 
Repubblicano. Analoghe iniziative si 
annunciano tra gli studenti e I gio­
vani del MSI. 

Ieri sera il Comitato provinciale 
del Partigiani della Pace, unitamen­
te ai Comitati rionali Intervenuti al-

FEKOOE EPISODIO DI DELINQUENZA IK VIA T R I O N F A L E 

Un giovane autista gravemente ferito 
a colpi di pistola da due rapinatori 
In pericolo di vita a S. Spirito - Una ragazza che si trovava con 
lui brutalmente percossa e tramortita - Un'inchiesta in corso 

• Alfe ore 21 di Ieri sera, un'auto 
lanciate * tutta ve loc i t i giungeva 
davanti airinEreaso centrale del­
l'ospedale *U S- Spirito. Bloccati i 
freni di colpo, l'uomo che Sa pilo­
tava cominciava a suonare il « c lac­
son » furiosamente, per richiamar* 
l'attenzione degli infermieri • del 
pronto «occorso, 1 quali, infatti, Jm_ 
mediatamente accorrevamo con le 
barelle. A borilo della macchina 
c'era u n giovane di vent'annd gra­
vemente ferito e usa ragazza 
Il cui volto era tutto imbrattato dal 
sangue cita usciva «la una vasta fe­
rita «Ha testa. Bissi erano 1» vittime 
ai una selvaggia aggressione acca­
duta pochi minuti prima <.in via 
d ' ivo di Cinna vre-ino al ristorante 
« Bel Sito » a Monte Mario. 

ti ferito, Mentlflcato per 11 Ventu­
nenne Umberto Ugolini, abitante in 
via Cantila 137. autista del prof. c r i . 
spino Catturacela, «peclattsta in ma­
lattie del bambini, abitante hi v ia 
Tacito 60, veniva immediatamente 
trasportato fn sa la chirurgica e sot ­
toposto ad un delicato intervento 
operatorio. Egli presentava tre fer i . 
t« da arma da fuoco corta (pistola 
a rivoltella): una al braccio «inl­
atro, una all'ascella sinistra e una 
terza a l petto, in direzione del euo-

Anche Sceiba responsabile 
di apologia del fascismo? 

Lo afferma -1'avvocato Ambrosini per ritor­
cere sul ministro l'accusa che gli viene mossa 

Compariranno " ocf t davanti 
XI sezione del Tribunale penale l'o­
norevole Emilio Patri»! . l ' » n . Vitto­
rio Ambrosini • 11 giornalista Pietro 
Sanglorgio. U primo è accusato di 
apologia del fascismo per aver scrit­
to sul periodico II Tribuno un arti­
colo in cui esaltava le figure del re­
gime museounlano: l'Ambroslnl a 11 
Sanglorgio debbono anch'essi rispon­
dere dello stesso reato, per aver di­
chiarato. durante la campagna elet­
torale del marzo-aprile IMS. nella lo-
ro qualità di candidati al Parlamento 

" c h e ove fossero stati eletti, avrebbe-
;: ro proposto «fl maresciallo Rodolfo 
; Oraziani • alla presidenza della Re-

> pubblica » . ' • • -
L'impudente dichiarazione suono ol -

; traggio a tutta la Nazione e provocò 
l'intervento delta Magistratura e l'I-
nlzio di un procedimento giudiziario. 

•': n processo ha già subito un rinvio. 
.1 in seguito- ad un'ordinanza del Tri-
; minale che disponeva doversi atten­

derti la Une del processo contro 11 
: Graziarli: tra 1 testimoni, per rlchle-
:, sta deirAmbrosini. figura anche fl 
.minis tro degli Affari Interni, onore-
" vole Sceiba. 11 quale dovrebbe con-
•: fermare o smentire davanti al giudici 
-. una frase che gl i -v iene attribuita. La 
? frase, che sarebbe stata pronunciata 
. durante un discorso elettorale l a pub-
:•: blico comizio, suonerebbe cosi: « Se 
i nel ventennio scorso In Italia s i è 
,» fatto del socialismo, lo «1 deve a un 
< tale Benito Mussolini». Sulla testi-

„«.' monlanza dell'on. Sceiba, l'avvocato 
.̂. Ambrosini spera evidentemente dt ba­

r i aare. almeno za parte, la propria 
.^ autodifesa KgU si prepara a dtrs al 
^ g d u d f c i : «Vedete? Aache Sceiba esal-
.<> ta Mussolini coma piet iusore d e l » 
' . socialismo democratico ». • • 

:- L ' I T I . AmbrostaL individuo ambi-
- : zioso ed esibizionista, ebbe un po' 
> - di notorietà tra 1 neofascisti fino a 
i v quando, qualche anno fa. un citta-

K, dino gli l anda i n faccia un cartoccio 
•Sj contenente una sconcia immondizia. 
•£J per ripagarlo dagli Insulti triviali che 
[7-?? egli lanciava contro la lotta partlgla-
-"-';, na. Da quel momento, non se ne sen-
:<•'; « più parlare. X/on. Patrissl tutu 
»ì sanno chi è. Quanto al Sanglorgio. al 
* • tratta di un illustra sconosciuto. 

%Z 
G r a T f «•alassero 

• * . : * • -

«Il raalaatarl 
m é concluso ieri alla Corte d'As­
se (Pres. ScUudone. P. M. Casolla) 

le'; H pi B essso a carico de l tre giovani ra-
n , ptaatori della Cassa dì Risparmio 
^'--Gherardo D* •****. Arnaldo Todi e 
y - ; Sfiato Paparazzo. 
X*"~ n ZI ghajno dell'anno scorso casi. 
e ;• s t t » la minaccia del mitra, rluscl-

' tono a fmmobilizzare gli Impiegati 
della sede della .succursale d i s v i a 

dronfrono d i un s a n i tetto contenen­
te un santone e Z B mila lire tn con­
tanti. -Osmasnts - l'aadace Impresa 
fuggirono a lol le ve loc i tas t i tnvauto 

Nella c e n a l'auto Investi, net p « 
41 via Alessandri*, n efcl lsu Giulio r . . . . 

aieUfesldaaisIdvta P C W i a 

gravi ferite per le quali dovette ri­
manere 60 giorni in ospedale. La sera 
stessa J tre rapinatori furono arresta­
ti dalla polizia e gran parte della 
somma rubata venne rectiparata. 

Dopo le appassionate ed efficaci ar­
ringhe dei difensori, gli avvocati Sot-
giu. Paarazzo. Sponzi Mi e Precono. la 
Corte, tenuto conto della giovane età 
degli imputati del particolare moven­
te di esaltazione avventurosa che li 
ha spinti all'atto di banditismo, del 
quale s i mostrarono pentiti, e del 
recupero dei danari rubati, ha Inflit­
to delle pene relativamente miti: il 
Paparazzo è stato condannato s 8 an­
ni e 6 mesi di reclusione, 60 mlls lire 
di multa e 3 mila di ammenda; il To­
di a 6 ani e 6 mesi e 50 mila lire di 
multa e 3 mila Unte di ammenda; il 
Di Selva a S ani e 6 mesi e 50 mila 
lire d i multa. Essi sono stati Inoltre 
condanatl al risarcimento del danni 
al ciclista investito. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MUCHI: I Mao. 4«MO'. I?!« i-.r+mvn 

ia IW. 

ITALIA - U.R.S.8. 
»iei sìU l*.3v Cam. JhrtU. « . - « y i . 

*»1U SM. rsiuas A«*. l a i » r m . T * XX 
Stìum&r: S. 

re. Un solo proiettile, del due che 
gli erano stati! «parati, aveva pro­
dotto le tre lesioni. Le £iie conci­
sioni sono tuttora gravissime e si 
t eme che non riesca a sopravvivere. 

La ragazza, invece, veniva accom­
pagnata in «ala di medicazione. Le 
sue ferite erano aesnt meno gravi 
ed essa era hi condizione di parlar? 
e di narrare l'accaduto. Con voce 
spezzata a tratti -da violenti scoppi 
di pianto, la giovane donna dichia­
rava Innanzitutto di chiamarci Sil­
vana Gnlli. di avere 17 anni e di 
abitare In via Carni la 55. Uscita dal 
bar « Eliseo », in via Nazionale, del 
quale è r»a*Ki*re, la Galli aveva ac­
cettato di Tccnrsi a farp una pas­
seggiata con l'Ugolini, nell'auto del 
prof. Catteruccta. Giusti ••ri via 
Clivo di Clima,si . erano fermati in 
\»h angolo in penombrr. PM\ chiac­
chierare al riparo di «guardi lncW<-
ttorerl. 

Una rude voce maschile li avtvc 
poco dopo tratti bruscamente dalle 
loro fantasticherie. • Alzate le man.: 
e uscite dall'auto, subito e tenza fia_ 
tare, se volete aver salva la pelle ». 
aveva ordinato seccamente uro .«co­
nosciuto, apparso come per 'penti­
to vite Ino alia macchina. E subito, 
al fianco d<el primo, si » ra fatto 
avanti un nitro figuro dall'aspetto 
patibolare. Entrambi s t r i n a v a n o ne', 
pugno pistole e il loro atteggiamen­
to era tale da far comprendere che 
non avrebbero esitato a far fuoco. 

Dopo vai 8tttmo d! ' esitazione, 
l'Ugolini era sceso, ma solo per scn_ 
g i tan i coraggiosamente contro uno 
del banditi, spferando evidentemente 
di cogllerao di sorpresa e dt riusci­
re a disarmarlo. Ti delinquente, pe­
rò. aveva aperto fulmineamente jl 
fuoco, mentre l'altro afferrava la 
Galli a la colpiva violentemente 
Sulla testa e *uHe mani con la can­
na della pistola. Tramortita e acce . 
cata dal sangue che l e colava sugli 
occhi, la ragazza era caduta a terra. 
a fianco dell'autista. Prima di sve­
nire. aveva udito i pasni del due 
banditi che si al lontanavano velo­
cemente. Era tornata in fé poco do­
po, quando alcuni passanti, accorsi 
al rumore degli spari, erano giunti 
a recar loro soccorso. 

Fin qui i l racconto della Galli. Sul 
grave fatto etanno ora conducendo 
una inchiesta 11 marescial lo del ca_ 
rablnieri La SpU^a, della Stazione 
di Monte Mario, e un funzionarlo 
del commisKariato Trionfale. Si de­
ve stabil ire Innanzitutto s e si tratti 
effettivamente di una feroce rapi­
na o se U retroscena sia diverso. 

91 nutre Infatti 11. dubbio che la 
versione fornita dalla Galli non cor-
rtoponda completamente alla verità. 

do»l sul tavolo. La madre, che tra i . 
flcifva por la ca&a, rientrando poco 
dopo in cucina, scorgeva il figlio 
svenuto, avvertendo nel lo steteso 
tempo odore "di gas, che fuorusciva 
da ;in rubinetto idei fornello rima­
sto inavvertitamente semiaperto. 11 
bimbo, eoccorso prontamente e sot­
toposto alle cure del caso, è stato 
t,'itunicato guarìbile in pochi giorni. 

,•...' ' '•'t..y 

I funerali di Goffredo Petrarca 
segretario dei poligrafici : 

E' giunta in questi giorni a Roma 
la salma di Goffredo Petrarca, segre­
tario nazionale della Federazione Po­
ligrafici e Cartai, deceduto improv­
visamente lunedi scorso a Padova 
dove si era recato per porgere soc­
corsi ai sinistrati dalle alluvioni. La 
salma è stata deposta in una sala 
della sede sindacale in piazza Sen­
nino. trasformata in camera ardente. 
I funeiali avranno luogo oggi alle 
ore 1G.30, partendo dalla sede sinda­
cale stessa. 

La Segreteria della C.d.L. ha In­
viato alla famiglia del compagno 
estinto un telegramma di profondo 
cordoglio. 

Trova il figliolo svenuto 
e avvelenato dal gas 

Ieri «era veniva ricoverato al Po-
Uol&tico. per intossicazione da gas 
Illuminante. Luciano Costanza, un 
bambino di 9 armi, abitante tn v ia 
Cesare Ricotti 16. I genitori, che lo 
hanno accompagnato all' ospedale 
con 'una jeep della polizia, hanno 
dichiarato che il figlio, verso l e 
17.30. stava nella cucina e improv-
visamente perdeva i sensi accaaelan-

ORRIBILE MORTE DI UN OPERAIO 

Schiacciato do un mosso 
nella cava di Santa Sevora 

Un morto. " uri muti lato e un f e ­
rito grave: e cco il tragico bilancio 
di una serie d i sc iagure sui lavoro 
verificatesi nel la giornata di ieri . 
nel noto centro balneare di Santa 
Severa , tra Roma e Civitavecchia. 
• nel la nostra • citta. 

Al le ore 16 circa, m u n a ' c a v a di 
proprietà del la « ftalcementi * • 
breve distanza dall'abitato di S a n ­
ta Severa , d u e operai sonò stati 
Investiti da u n masso staccatoti 
improvvisamente dalla parete roc­
ciosa «otto la quale s tavano lavo­
rando. Una degl i operai, Antonio 
TI ai assi, è rimasto orribilmente 
sfracel lato e quando 1 eiMi c o w p a -
gni d i lavoro, dopo stort i erculei , 
sono riusciti ad ««trarlo da sot to 
l 'enorme pietra, egli «ra già mor­
to. L'altro, invece , era ancora In 
vita, ma le s u e gambe erano r i ­
dotte In condizioni tal i che il m e ­
dico ha dovuto amputargliele s u ­
bito tut te e due-

La ma—1ianw dell'* Italca>a«ntl > 
sono r imaste profondemonto addo* 
lorate per l'orribile sciagura, acca* 

• t r e ai «vvietnava 

li momento di sospendere il lavoro 
e d i fare ritorno a casa. Motivo di 
particolare cordoglio è 11 fatto che 
ì d u e lavoratori, semplici m a n o v a ­
li. erano stati assunti tre giorni fa 
per essere adibiti a d un lavoro d e ­
licato e pericoloso che. secondo le 
vigenti leggi, dovrebbe essere affi­
dato soltanto a operai qualificati 
ed esperti . Questa circostanza ha 
suscitato non. poco fermento tra I 
compagni del povero morto e de! 
mutilato, per il qua le s i apre ora 
una prospett iva d i sofferenze e di 
strazi terribili , ammesso che r i u ­
scirà ad a v e r sa lva la v i ta . 

'• U n incidente analogo, m a fortu­
natamente assai m e n o grave, è a c ­
caduto in un'altra cava di tufo, di 
proprietà di Vincenzo B u c d a t t l , 
nella • borgata - « Le Pertica ». • nel 
pressi del la nostra città. Qui il 
facchino quarantacinquenne Anto­
nio Torta ha avuto la gamba s in i ­
stra fratturata da u n masso d i t u ­
fo. mentre lavorava a l le dipendfen-
• « dalla d i n * F e d e r i c i Al Pol ic l i ­
nico, è «tato giudicato guaribile in 
M giorni. 

Stasera nelle sezioni 
convegni dell'Attivo 
All'o.d.g. la lo t ta per la pace 

s U tesseramento 1952 . 

Q u e s t a s e r a a l l e o r e 19.30 
In tut te l e s e a i o n l d e l Par t i to 
a v r a n n o l u o g o 1 C o n v e g n i d e l ­
l 'a t t ivo p e r d i s c u t e r e U s e ­
g u e n t e o r d i n e de l g i o r n o : 1) 
S v i l u p p o d e l t a lo t ta p e r l a d i ­
f e s a de l la F a c e ; 2) T e s s e r a ­
m e n t o 1952. 

A i c o n v e g n i d o v r a n n o p a r t e ­
c ipare i C o m i t a t i d ire t t iv i d e l l e 
s ez ion i a l c o m p l e t o , i comi ta t i 
d ire t t iv i d e l l e c e l l u l e az ienda l i , 
s t rada l i e f e m m i n i l i al c o m p l e ­
to , i c o m p a g n i m e m b r i d e l l e 
c o m m i s s i o n i d i l a v o r o d e l l e s e ­
z ion i , i c a p o g r u p p o , ì p r o p a ­
gandis t i , i d i f fusori d e l l a s t a m ­
pa , g l i « A m i c i d e l l ' U n i t à » e 
tutt i g l i a t t i v i s t i d i s e z i o n e e d i 
ce l lu la . A i c o n v e g n i p a r t e c i p e r à 
u n c o m p a g n o inv ia to da l l a F e ­
deraz ione . 

n C o n v e g n o di Lat ino M e t r o -
n io a v r à l u o g o a l l e 20,30. 

MTffEDI' i n i iainn il li. inno rfii Bri-
ri Coni Sltlin n«lU mirai iti P.C.l. 
I comprai dilli Scgreierii itiioaili de 
Tono tu ptrienira tilt Coamisiione qui-
dri-Stnalt iti l i Ftdirtiione ^ gli fltachi 
digli «nitri iscritti ti cani filtro icbitt. 
ht Coaninloni quadri di Sirio» ii-
TOBO presdirt contiti) con gli Istruttori 
lingaiti • comune*» loro • l'orario • 
la ttdo iti earso. 

AL "TORRICELLI., IN VIA SERCHIO 

Il Preside malmena un giovane 
che vuole trasferire la sorella 

E' « t a t o f e r m a t o d a i c a r a b i n i e r i 

Sull'aggressione subita dal pubbli­
cista Raffaele Carbone, di cui rife­
rimmo ieri l e notizie sommarla che 
erano in nostro possesso, ci sono 
Etati forniti dallo stuseo Carbone 
alcuni particolari che chiariscono 
ampiamente l'accaduto. 

Ecco come sono andate l e cose. 11 
Carbone ha una sorella quindicenne 
che frequenta 11 liceo presso l'Isti­
tuto parificato « Torricelli > in via 
Berchio 8. O meglio , lo Drequent&va. 
in quanto ultimamente aveva avan­
zato al Ministero della Pubblica 
Istruzione e alla Direzione dell'Isti­
tuto la richiesta del nulla osta per 
il trasferimento ad un altro isti­
tuto, 6ia perchè il recente cambia­
mento di domicilio rendeva troppo 
distante ta «cuoia, eia perchè l'ai url­
ila asseriva di ricevere da parte del­
la Direzione continui rimproveri • 
severi castighi. escluRivamente per 
qualche mintilo di ritardo o per al­
trettanto banali «notivi. 

A causa di tale trattamento poco 
urbano la giovane studentessa, in 
queste- ul t ime settimane, non aveva 
voluto sentirne di frequentare l e l e . 
rioni. Inducendo cosi il fratello a 
prendere I provvedimenti necessari-

Ma l'Istituto Torricelli, che tra pa­
rentesi percepisce per ogni alunno 
una tas^a di 7.500 lire al mese, non 
era naturalmente d'accordo sul tra­
sferimento e i l Preside convocò ur­
gentemente Raffaele Carbone eoo 
quella, lettera raccomandata, di cai 
facemmo cenno nella notizia 41 Ieri, 
che recava una firma nleglbile. 

Dietro tale invi to il Carbone si re ­
cava l'altra matt ina all'Istituto, in 
via Serchio 8. dova veniva ricevuto 
dal Preside In persona, dott. Aman­
te:, e da due viceprcsidl 1 quali , vi­
sti vani 1 loro tentativi di dissua­
dere il giovane dalla decisione di 
trasferire la sorel la ad un altro Isti. 
tuto, et avventavano sul malcapitato 
malmenandolo. Bene o male il Car­
bone riusciva poco dopo a svinco­
larsi e a guadagnare U portone, sul­
la soglia de! quale aveva la fortuna 
di imbatterei In u n carabiniere che. 
messo al corrente dell'accaduto, fer­
mava gM aggressori « i\ tratfoceva 
al Commtsvarlato Salario. 

Una «Balilla» si capottile 
ucitraidosì mw» « 500 » 
leni sera al le 33J» una «Battala» 

condotta da lVaw. Mario CoaimeOl. 
abitante sa iva -Aajri 17. e o a a bordo 
P iero Tardlnl. di M a s s i , aattaass 
In v ia Chiana IH, proveniente da 
Corso Trieste e atratta a v ia Chia­
na. veniva a co l lMone con tara 
« Topolino • che sbucava «a via Voi-
«irrto. All'urto la Batfas s i capovol­
geva a fi TartUnl sbatteva la testa 
contro O tetto «teSTanto, producea-
dosi una vasta far Uà alla fronte, 
ohe è stata glvriRcata guaribile «a 
una settimana a l PoXclinseo. L'av­
vocato C o s i m e l i è rimasto lusso . 

U n assistente e4ile. r e m a s e l o L*-
fnrni, ot e t anni, abitante go via 
Capraia t a . Ieri mattana, — a t r e 
- - r e 

desia Regina, g iunto all'altezza del 
v ia le dell'Università ha cozzato c e n ­
tro un camion della ditta Federivi. 
Nell ' incidente H motociclista ha "ri­
portato ferite guaribili In 30 giorni 
a l Pol ic l inico. • 
-' Al tre due parsone in motocicletta 
Cesare, Borgiast . abitante In via San 
Cosimato e Maurizio Roberto, abi­
t a s t e i n via Montecertcl, alle 17.30 
O/i ieri , sono s ta te investita in p iaz­
za -dea Crfoweo da un autocarro ed 
hanno riportato ambedue fer.Jte va -
n « che sono state giudicate guari­
bili in una se t t imana a S. Giovan­
ni. .. •- • • • • • - " -

Per la concessione ali'ACEA 
della centrale del Sangro 
Oggi alle o r e 17, nei locali del 

CRAI. dell'ACEA in Via degli Astal. 
l i . 19 ai terra l'assemblea di tutto il 
personale dell'ACEA per discutere 
sul l 'argomento: « Perchè l'A.CE.A. el 
svi luppi ed aument i la sua produ­
zione per Roma; La concesslcne al­
l'ACEA degli impiant i del Sangro ». 

Al la r iunione sono stati invitati 1 
membri deOa Commissione Amml-
ndotratrlce e 1 dirigenti dell'Azienda. 

la riunione, ha deciso di concludere 
le manifestazioni di questi giorni 
indicendo per domenica 2 dicembre 
una grande giornata della pace. Allo 
scopo di meglio preparare questa at­
tività t*i è deciso di convocare una 
assemblea straordinaria di tutti i 
Comitati della Pace rionali e azien­
dali, unitamente alle Giunte Giova­
nili delta face , ner domani seta alle 

Circa il grave sopruso poliziesco 
di cui è rimasto vittima il compa 
gno Mengarelli. al quale il Questore 
ha revocato la licenza della tipogra 
fia per aver stampato I manifestini 
della Camera del Lavoro, il cegreta-
rio camerale Cianca, in tina lettera 
inviataci Ieri, puntualizza ancora 
meglio la odiosità del gesto polizie­
sco. « Mengarelli — ci scrive Cianca 
— sabato sera ha ricevuto l'ordina­
tivo di stampare 25 mila esemplari 
del manifestino della Camera del 
Lavoro nel quale si invitavano 1 la­
voratori romani a partecipare al co­
mizio indetto per martedì sera. Tali 
manifestini furono consegnati alla 
Camera del Lavoro lunedi rruttina, 
prima ancora cioè che 11 divieto del 
comizio fosse regolarmente notificato. 
E' da notare infatti che la proibi­
zione del comizio è apparso si: Ha 
stampa soltanto nella mattinata di 
lunedi e che la comunicazione del 
divieto stesso è stata effettuata al 
Comitato dei Partigiani oclla Pace 
solo nella mattinata di lunedi. La 
Camera del Lavoro, a sua volta, ap­
prese della proibizione soltanto suc­
cessivamente. Come vedi, l'aver con­
segnato nelle prime ore della matti­
nata di lunedi i manifestini commis­
sionati sabato, costituirebbe per 11 
Questore di Roma reato tale da giu­
stificare un provvedimento cosi gra­
ve come la revoca della licenza di 
esercizio! ». • 

Un'altra non meno odiosa rappre­
saglia contro i lavoratori che hanno 
partecipato alle manifestazioni di 
protesta è stata perpetrata dall'inef­
fabile comm. Marconi, della direzio­
ne di Cinecittà. Costui, per fare co­
sa estremamente grata alla Presi­
denza del Consiglio, dalla quale di­
pende, e particolarmente al ministro 
Sceiba, aveva disposto nella stessa 
mattinata di ieri il licenziamento di 
50 operai che avevano partecipato 
allo sciopero. 11 pronao Intervento 
della Commissione Interna e del Sin­
dacato dello Spettacolo ha consiglia­
to 11 fazioso direttore a ritornare 
sulla sua assurda decisione e il li­
cenziamento del 50 lavoratori è sta­
to tramutato in una sospensione dal 
lavoro per tre giorni-

In quanto alle ridicole panzane 
pubblicate da alcuni giornali circa 
il preteso fallimento dello sciopero 
nel settore dei pubblici servizi, 11 
Sindacato provinciale autoferrotran­
vieri ritiene di dover precisare: «Lo 
sciopero proclamato dal Consiglio 
delle Leghe intere?sava 1 soli lavo­
ratori delle categorie Industriali; 
nessuna sospensione del lavoro era 
stata Invece deliberata per gli addet­
ti al servizio autofilotranviario. Per­
tanto. sia le illazioni di certa stam­
pa. sia le disposizioni con le quali 
la direzione della ATAC tendeva — 
in spregio del diritti costltulzlonali 
— ad intimidire 1 lavoratori vietan­
do la loro partecipazione alla sospen­
sione del lavoro, sono ita ritenersi. 
oltreché fuori luogo, del tutto pri 
ve di fondamento». 

Per quanto concerne invece la 
partecipazione allo sciopero del per­
sonale del servizi interni dell'ATAC, 
Io stesso Sindacato rende noto che 
la percentuale dei lavoratori della 
categoria che ha abbandonato 11 la 
voro ha' raggiunto 11 90 per cento. 

Nella cronaca delle manifestazioni 
contro il Patto Atlantico apparsa sul 
nostro giornale di ieri, a causa di 
un banale errore tipografico siamo 
incorsi in una incresciosa inesattez­
za. Infatti fra le aziende metalmec­
caniche che hanno sospeso il lavoro 
è citata l'ftolcnbte invece dell'Ital-
fele. L'evidenza del « refuso » era 
tale che potevamo anche esimerci 
da una precisazione: ma I lavoratori 
dell'itolcablc ci tengono a far sape­
re che. avendo precedentemente sta­
bilito di scioperare anche loro nella 
giornata di martedì, per motivi eco 
nomici, l'innocente confusione crea 
ta dal nostro proto potrebbe dar esca 
a qualche cialtrone del Popolo o 
della CISL per armare la solita gaz 
zarra. Volentieri, quindi. rettifi­
chiamo. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

„?XA RADIO f 
RETE ABZTJRRA — 13,20: Mali­

che rich. — 16,45: Mus. le*. — 17 
e 30: Ritmi d'America — 18,30: 
Orco. Cbote — ls^S; Oreh. Ferra­
ri — 20- Sport — J0.S3: Oreh. dell* 
canzone — 31: «Il sorriso della 
Gioconda», tre atti — 33.30: Com­
plesso Nardi. 

RETE ROSSA — U,3«: Otto Stia* 
menti — 13,50: 10 minuti con Lio­
ne: Ho-npton — 14: Mas. rieh. — 

> 14,30. Duo Gangl-Oercruossl — 1* 
e 45- Ma». Ire. 17: Mto. «Infoni-
ea — 17.35: Canao&t — 18: «Gian­
ni Schicchi»., di O. Puccini — 19: 
Compi, carat. — 18.20: Sport — 1» 
e 56. Mas. rieh. 30,30: Sport — 
30.58:" « Rosso e nero ». «ariete — 
22.05: Orchestra <=*vm». j 
• STAZIONI ESTERE — Mosca (me­
tri 4i.l2|. ora 1930. 30.30. 31.30. » 
33,30 — Oggi In Itali* (tn. 31.41, 
31,57}, « e 33.30 — Questa »er» tn 
Itali* fa. 378). ore 22.30: Notiziari 
In Italiano 

I l Giara» 
— Osti fitteti » Mvaatr* (MB-»): B. IUs-
niuta, 11 •*!• si leva slU 7.«1 • trtsmii 
ili* 14.41. 
— MlfWs» laai|Hflw: BsaletraH tari: atti 
nsacsA sr, tanit» 80; est! awrti 1: aorti 
mischi 20, fcamiaa 18.. MatrisKai traacrit. 
ti il. 

10URT1M ISmaOUfttOO — Teapamtara 
nfeùas • ttaaslsM di {«ri: 1 - 16.6. Si pre­
teda tcetpo Voooi. Tectpemtm ia litrs ai-
Btteto. i • ; • * » v . ,. . . • (, . . . . • 

Vis»iH a sscaftasin 
— «MS*: . GiBn,U 4'aaitlto • *J Sferra; 
• fi'^oori la earrom. «Jl'JUhialiU. (Wprsfii, 
citila • Saletta Motose: « Era lai. ti. «i > 
al Oipiiol « Corto; • rilweeet. Mirttraeo • 
all'Imperiato t Moderno: • ET» emiro Eva • 
al vnic'oetts • Riroli. 

AsteatUse e «Saettiti . 
— UrJTtrriti ptitlart. Domasi al Oalksalo lo-
mtao, silo 18,30. tornai* 41 tani. D<r«no 
le loro nuore laiche !e poetesM EqoeaU 
P* Otroltfl Ranieri, Margherita Gtusiin'.aai. 
G'atilde LoTDtardeu.. Elea N'aHini Patemi e 
!! poota Alvino Brancaleoo'.. Pres'ederà l'aTv. 
Gtoracroi Regard. 
r«*r*r«!-* ;•;..-—..vi „:;•'•.• •->.•"-'' 
— L'AcctJtaia éì l. Cecilia rameenu ai par-
tedpanti «Ut gara di II qnia relathv. al 
prvjetto della nuora wde dei eonrerfi eh* il 
uetnia* p«r I* eonsecm deqli «'.«torti1, acade 
»'.!« 12 di YMMIM: SO. 

Corti srofattisaali 
— Cari! di cttinitti per bissici, di Sor! 
»rt:.fir'.»!i e biaê heria da uomo tono ttat! 
orguiimtj dill'Eoal (a 25 lottai. Iaer'skni 
!n V. P:«nf»te 68 — dillo 9 alle 13 — 
tei. 12.7S5. oppure Bei giorni di lan«di e TO. 
nerdi nrl'.t s^e de? torti rt.. è] Brtnà 8t>> 
'lolle 16 ali» 1S. 

GiU 
— Per It IHU attilli» l'Eoa! sa orstadmlo 
una serie d' T:*.gg| .'o Assiria: do* toggioraf 
di 7 jiorni ciascuno a Malloiit (Cario»:») ed 
uro a M»!eho!eo (Tirolo). Partenza il 27 di-
r̂ abro e riectro il 6 gennaio. Q<mt« 24.000 
in f/titanti e 2fi.ft00 a rate. 

Tratteatmenti 
— Anici di Culti I. Aneti»: Dotteav» «ilo 
17 concerto TOMU del coprano Franca Di 
Bella, del tenore Maatredi Pont De Lem. del 
basso Gaetano Sorgi tot aoroapagnasxvto al 
piano de! M. G. Sorge. 

Vari» 
— Scstla di ralaofrtha: L'U dfeaabts ti 
Corto Rtat* etneo lo 40. tilt ora 13. tortaio 
delle lesioni, che eonthroeraoM il tnrtedi • 
fl gkrredi d\ ogni tetlimsoa eoi tognealt 
orario: 15-16.30. Por partecipare al corso 
occorre la HMWU liceale. 
— Atatsaatati tU'Opm: L'ameio «Moaaim-
ti rimane aperto V.no al-4 dicembre por 1 sto-
TÌ abbonamenti aerali (24 rappreso)taaleol) « 
lino al 10 per '. anori abbonamenti d'orni (18 
rappreaeataiical domenicali). Orario 10-18 e 
1M8. 

RIUNIONI SINDACALI 
BABBIEU I PABJUCCHIE1U: Domani, silo 

20.30 in tede: riunione del 0. D. e dei 
collettori. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GLI ALLIETI dell* Scuola pr*r. allo 16.80 

a Ludf-tisi 
C0KTEBH0 DELL'ATTTTO dogli statati me­

di «abito ai:e 18 in Fed. I. eegr. delle 
*ei. intfrestate debbono cararet la parteci-
ptrec*. 

I SEGR. E LE SEGRETARIE dolio «et. gio­
vani o rj'FSitf ' oggi allo 18.30 ia Fed. 

LE COMPAGNE della Scuola prcr. dosasi 
alle 18 alla se». Oolotmt per la lettone. 

LE SEZIONI medico a ritirare Pattagli*. 
ftiowifò S'uft». V>i Domo o ti Oottrottore. . 

NATALE '51 - BEFANA '52 

C O M P R A T E 

G I O C A T T O L I 
a 

d e l l a 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO I PUT BELLI ED I PIIT 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE u Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia­
to gratis e franco di porto 

Qui l'albo d'oro 
Offerte di ospitalità e in danaro 

Ecco U decimo elenco dsi mastri 
lettori che hanno ojfferto ospitalità 
olle piccole vittime dell'alluvione: 

MOSCATtXU Oliarlo, vis Osi a P:»-
cVdU; DI ANTHlEA b i o . rte Acqua 
Bollicante 11»; KINOLFI Ammodo. *ls 
Ti* della Vetrina 5; MOSCA Pa*»t*. 
via Meste Giordano 46; LABKOZZI LU­
CI, ita del latertsl 129; BQyAfTP» 
Luigi. Valle Aureli» St; BKISBTTI A'.es-
5*a-tro. Napoli; CASTAIDI toclsno, v.Ie 
Resto» Sfarrherita IN; PAB1UZI Di­
na. t i* Barnaba Orlaol 2; PSICHE» 
Francesco, t i* Hontechlaxl 13; MONA­
CHISI Roteerò, pasta* 8. afarls Li­
beratrice TT; SCOVATI Raaotro, Tlale 
Vaticano T3; PlKTSOCOUa atte (Ffe-
drrmeaaadrt), • » Pcrtwestw T47; CIN­
TI Zeno, «ia Brescia I; BIOUOCCA 
SHTsao. ria Asaanla 13; MtXJIiXLI 
Psoio, tta Bergsas» «3; PAOLASSI An-
telo. Marino; POMPEI Ida. Tta Um­
bri» 3»; SAJTTI Pranwsco, Tt» VJ^ne 
IfaoTS «•; lACOAJfOaU Barite, T » l i . 
Lesini 1»-. CASCHM.I Menato. T U To­
nale 14; m GBeaZIA Pemand». T1» 
Sesse •: PATTI Francesco, Torello; 
TMOMM9LI* Assolata, ria Oaprai* T; 
BKATI Kttore. passa» 4e! BaataU 44; 
eoaap. BOCCarmo Camillo, ria del Vot­
aci 9t; cosa*. CABKTTI Anfatto, TIS 
Isarooxtilttt » • BMsBCAMBtNI Carico. 
OkrMoolB; A U m i Oaersto. Otddonl»; 
POSePl Qotrtno. patata Armeni» 13; 
MAMCIin AssatrBo, Pascati; PESARESI 

Nosel M; tVOMBAJt 

«a, 

rta Bastilo Brono 9; PAIXOTTA It*!o. 
•la Lucrino 41 : BIANCHI Cesidio, ti» 
Scarpanzo 35; ROSAI Antonio, TÌ» O. 
Serbelonl 60 ; m u t G L I A •'dTlfe. »1» 
LccriDo *. 

(continua f 

Ksperazlofie detta é m M di («sa! 
Quanto sovente si sente r ipete­

re: « la m i a stufa n o n tira, che d i ­
sperazione ». Ma ' p e r c h è queste 
donne non ch iedono a l l o r o d r o ­
ghiere, carbonaio, fumista, ferra­
menta , ecc., u n baratto lo di « D I A -
V O L I N A ». i l m a g i c o pul i tore di 
camini e stufe? - f \ ' , * . 
t t i t i i i i t t i i i i i t i t t t i t t t t i t f i t i t i i t t i m m a 

I O , TU» L O R O 
e c h i u n q u e d e s i d e r a v e s t i r e e l e ­
g a n t e m e n t e n o n h a a l t ra s c e l t a : 
« S U P E R A B I T O » V i a P o , 3 9 - F 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) . 

I l p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n t o d i 
ab i t i p r o n t i e s u m i s u r a , i m p e r ­
m e a b i l i , soprab i t i p e r u o m o , s i ­
g n o r a e g i o v a n e t t i . G i a c c h e e 
p a n t a l o n i n e i v a r i t i p i e m o d e l l i . 
S t o f f e a m e t r a g g i o . V e n d i t a a n ­
c h e a R A T E . S i a c c e t t a n o i n p a ­
g a m e n t o b u o n i F i d e s - E p o v a r -
Ecla G.MJK. 

F A B B R I C A M O B I L I 

Ortli BE 6RAMBE E 186CI9 
A r m a d i ctUardarobsi TB*-Ì t i p i 

V I S I T A T E C I 
VIA A C A I A 31 - - T E L 764.941 

La sot toscrizione 
Gasponl Homo!» L. 500; Ubala! Enea 

Ure 1000; Q-jacqoareUI Michele L. 100** 
N.K. L. 3000; Udozzl Enrico U S00; 
Ma^gl A!do L. 500; Bocci Dolilo Ore 
300; atazzeo Andato L. 300; Boldsao 
Vlnce&ro Lv 150; Sorbi Caro L. 150; 
Toni Cite-rme L. 3C0; Potacchlols Al­
fredo Lv. 300; Cerlgnanl Marino lire 
300; Del Pine Giustino L. 900; Nleo-
l«nU Ok>T*nnI t , 100 Jsanaeeal» Ar­
mando U 500; DI Filippo Lotti L, 900; 
Monta^n» Angelo L. 200; Bersrdl An-
ee!o U 150; JsTsrmns Eosenla U ITO; 
OtUTtsnl Pietro L. 300; De.MstUs Pie­
tro U 300; Plartnl Nsaareno U 3N : 
Slonl Hoeoolo L. 400; Jsaaoexl Oriasdo 
U 100; medont Marcello L. 100; Cbr-
binl Alberico u HM; mcdteH Oio-
Tsnnl U. 300; Ctrptlsrl Mario L. 900; 
Fiorini Paolo L, 300; 'Maddahmo lire 
«5; Vorrà Virgilio U 900; Pólesl Pnl-
T*> L. 50; Panelli L. 150; Udarl Ar­
mando L. 350; CaunpoH L. J50; Altieri 
Putrlo U lOOj Ceccard Erbto L. 10». 
Sfarinalo Leoni L. 150; Marioli A fiero. 
operalo lutlaso In Francia a ha falso 
pervenire 1000 franco! tramite ire* M-
trra scritta al fiaseOo. Totale U m . l M . 

ERNIA 
•orPKRKirri - SFIDUOIATII 

applicate rappareecnlo 8 U P B s e m a 
compressola brar dell'oitopedieo 
DI NENNA Baso Immobllixta IA TO-
strs ernia seduta s tante eensa ope­
razione Solo per pocnl adorni presso 
l'Ambulatorio Appio. Via Appi* Nuo­
va 199-D Tel 71.331. ore 10-12 e 
ltMa. Direzione: Tel 70449, Roma 

I I I I I H H U M I M H I H I I l 

KOliliRiTiKiS Vl&KOSIJUS&a 

TERRORE 
DECtr INSETTI 

FLACONE NERO 

il Dott. S O N N I N O 
dell'Unlverscltà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P . Finme) T. 849.718 

Visite per appuntamento 
i m m u n i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i Minila 

L ' I S T I T U T O 

G A S A G I O C O S A 
VIA CIMONE 36-A (890.205) 

per BAMBINI ANORMALI PSICHICI 
(Tardtut - Nervosi - Instabili) 
Servizio autobus a domici l io 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedal izzato solo 
disfunzioni sessuali , cura radicala. 
rapido metodo proprio. Cnra nuova 
impotenza ribelle, palco!!, fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili , cure speciali , ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per li r ingiovanimen­
to. Grand-Ufi. CAaXETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUIUNO 12 - Roma 
(presso Stazione) _ Ore 9-1*. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. Il dr. Carle»! non 
dà consulti in altri Istituti tn Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informsslonl aratane scrivere. 

Massima t iservatessa e serietà 

or GOL A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 90 (STAZIONE) 
ORARIO t - 9 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico • BB. SEQUARD ». 

Specializzato so lo per la cnra di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni • anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgillta, s ter i l i t i . Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 0-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do-
centi Università. Sale separate. 
Ptaszs Indipendenza a. s (Stazione) 

STttOH fiOTTOB 

ALFREDO 
VENEREE . PSXXB - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
- Ragadi, Piatita, Idrocele, Ernie 

Cara Indolore e senza oOerszIfne 

CORSO UMBERTO, S04 
(presso Piazza de) Popolo) 

Tetef. C1-9B9 . Ore S-zs - Festivi «-13 

K MONACO 
Cara ladeterl rapide radicali 

EMMnuUt VCTEIEt OUtCnWIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 7 1 . Ora s-t» em gassar> 
Fest, «.12 . Tel. tat-Sd» | r . r l F P I t | 

Dott. PENEFF • Specialista 

ULTIMA SETTIMANA 

cittì Kuiie 
Piazza Mancini (Foro Italico) " — — » » • — • « ^ N » ' 

Tutti I i to re l 2 tpBtfCBll 
a l i * ora) 1« • «ne) e>r« SI 

atHaat 
aseratie*»» intaratt • Impotansa 

Vta Pai*^»frn » in» !» Ore « l i '« ! • 

STRUM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DeaMATOLOGO 
Cara lodoiera t a s s a eperasJoaa 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Rsgsdl . Pieghe - Idrocele 
VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
Tel. 34-901 . Ore S-ze - Fet t lv i g-13 

nuoto 
i 

MALAFRONTE 
tW«a>iI i ed mrrtimmemti i i e l e t t e 

FACILITAZIONI 
ROMA - ^ U REGIM MARGHERITA M. l i - R O M A 

%. 'Jt --,'-' •<^? 
. « * • ii>*<*t» >« • m • '^4'*?' •*fi<r • -JÌ4&J&VU 

i^rc 
& ' • : ' , JWi.-1 

.'jy*&' . ì4ÙìltììvV-- • H\4 V .*s4'^ . . ' . ' • i . - . ! * • • . • AL'''\i^'* 



. / • • : 
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Gloveffl 29 inivmÉlh1»' .1851 ^^^"?V^r" 

d i L U 1 G / K U S S O 
l.u/£j Russo IIH tenuto, alla Caia 

- della Cultura di Milano, una ap-
[.làudi'» conferenza fu! tema: < I 

1 poeti della pure e la letteratura 
italiani >. Ver -Jentile concessione 

-• dell'autore, dal testo integrale, che 
appare sull'ultimo • numero di 
"lìelfaior", riproduciamo la parte 
conclusiva dèlia conferenza. 

A questi poeti della pace, poeti 
Itrascendentali della pace, usciti 
dalla rivoluzione democratica di 

1 l'antri sbasiiKlinta. va aggiunto 
lane-ora un grande poeta, Alessan­
d r o Man/uni. l'autore dell'-lf/el-
Ir/n, clou* viene soffocato il pensier 
Ideila vendetta, e si leva il gemito 
[religioso «contro la rea pro/enie 
Idegli oppressore. La guerra, con­
ici uclr Adelchi, che pure è un 
|iioliilÌs>.iiuo niiirtiro ili»l):i iri>"rr;« 
le IIH-MUT di ladroni: « Qmil guer-
Ira* V. qual nemico! Ancor mine, 
ISopni mine amiiiiicchierem: l'an-
ltica Xostr'arie è questa; ne* pa­
llili?! il foco Porremo e ne' tuguri; 
luccisi i primi I signori tlel suolo, 
le quanti a caso Ncll'nscie nostre 
lad inciampar verranno, l'in servo 
lil resto, e tra di noi diviso K ai 
Ipiù sleali e ai più temuti, il nie-
k'Iio Toccherà della preda. — Oli! 
Imi parca. Pur mi parca che ad 
•nitro fossi nato. Che ad es-»er capo 
Idi ladini); che il cielo Su questa 
[terra altro da fnr ini desse Che, 
[seii/a rischio «• senza onor. gua­
s tar la >. 

Non sturò a ricordure i Pro-
•messi Sposi, dove è continua l'i-
ironia per quella < bella guerra » 
Ielle si combatteva per la succes-
Jsrone del ducato di Mantova e per 
•il possesso ilei Monferrato e a cui 
(sono mescolate le vicende di due 
|umili, Renzo e Lucia. 

'- Ma io desidero allontanare H 
hospetto che il Manzoni sia stato 
lini sentimentale ed egoistico irri­
sore della guerra; invero egli non 

stato mai inculcatore di 
[quietismo e ~di rassegnazione, 
posi come min è stato scettico 
spettatore della formazione del-

'unità d'Italia. Non bisogna con-
Ifondere il riserbo morale, il pu-
[ W e della vita spirituale, che il 
(Manzoni ebbe altissimo, con l'in-
nifferenza e la neghittosa aspet­
tativa. Fin nella nostra immagi­
nativa di ragazzi, lettori del suo 
l-omunzn. la figura che ci aveva 
tempre soggiogato era quella di 
miei suo personaggio che, con ver­
i n o a Dio, parla sempre col lui 
huaggio di Paolo di Tarso, cioè 
parla e converte i fedeli ed i re­
nitenti, ma sempre con la spada 
In pugno: e Sul volto dell'Innomi-

P v i t o si vedevano, per dir così, 
L|>a*sarc i pensieri, come, in iin'o-
^ a burrascosa, le nuvole trascor-

]ono dinanzi alla faccia del sole, 
ibernando ogni momento una lil­
le arrabbiata ed un freddo buio >. 
L così ci è venuta sempre incan­
irò quell'altra immagine dello 
1 tesso personaggio che, disarmato, 
•onciucrva drappelli di armati, 

liei periodo in cui il passaggio 
lei lanzichenecchi rendeva mal-
Jicuro ogni rifugio: «Ed era cosu 
[ingoiare, vedere una schiera di 
liomini armati da capo « piedi, 

schierati come una truppa, con-
llotti da un uomo senz'arme ». 
Orbene, quell'uomo «enz'armi c'è 
|>arso sempre un pò* lo stesso 
l'Oeta, pieno sempre di grande ri-
lerbo morale, ma non l'augusto 
legl iardo di tutte le stampe sti­
lizzate in cui l'immagine è sul 
[unto di tramutarsi in quella di 
In santino per le cerimonie do-
lienicali, ma quell'altro più gio-
lane Manzoni, quaranta-cinquan-
rnne, nel periodo in cui egli la-
lorava ai suoi Promessi Sposi, dal 
] rotilo -rigoroso, vigilato ed af­
francato da un'interna signorile 
lrguzia. Precisamente l'uomo een-
' armi, che conduceva, senza dar­

ne l'aria, una schiera di uomini 
Irma ti in quelle giornate febbrili 
|ella sua Milano quarantottesca. 

Ricorderò in ultimo brevemen 
• Giosuè Carducci, poeta che per 

suo fervido amore dell'Italia 
|uò essere scambiato dai suoi ma-

volenti lettori perfino per un 
lazionalista, ma dagli ideali na-
Jonalistici egli pur si libera per 
niella sua umanità vigorosa e 
niente , che nell'atto di ricono-
-cre che la pace è vocabolo mal-
•rto. tra Je mura che il fratriet-

lio cementò eterne, pure, esclama 
| m rapimento in una lirica dei 

novembre 1S9I, « Dal sangue 
pace solleva candida l'ali ». 

\n a me piace ricordare anche i 
;r«i di una poe=ia del IRH ,̂ / / 

lomune nutrico, quando il con-
lile comunale, poste pria le mani 
l'vra i santi, segnacoli cristiani. 
lisi parla al suo piccolo popolo: 

ice. io p»rU> fra DAI tptella foresta, 
\ abeti » pini ove ai rwi/5n neretti*. 
1 o-ti trarrete U mutfhianle fretti* 
I la belante a quelle cime la .. 

man levata il popò! due*. Sì 
J le rane fivornche di r.s '! prato 
\éesn pasture il pircntn senato 
\iUando aat'.t abeti il mezrodi. 

| Tacerò volentieri di • Gabriele 
l'Annunzio, che si è compiaciuto 
Inppo del sangue e dell'ardore e 
H bulicame del sangue, confor-
l e alla sua ispirazione di sen-
la le , d i falso barliaro. di bar-
liro decadente, che si fa autore 
II coro amebeo della guerra nel 
\m$ Vitae, dove c'è ima accen-
l i n e ditirambica per tutto ciò 
l e suona distinzione, rovina ed 
Iddio . Io lo chiamerei il poeta 
l ime dell'nltìma guerra mondia-
I della quale non vorremmo 
Intir parlare per quella disnma-
ltà della sua ispirazione e per 
|;ella penosa eredità che essa ci 

lasciato, di mutilati, di poveri, 
sbandali, a cui va il nostro 

Insiero in questo momento e che 
l i auguriamo risorgano tutti nel 
Ime della pace-~ - ; 
Iper qualche parte, un altro poe­

t a ostacolo a questa lussuria 
sangue che irrora e freme nel-

. poesia dannunziana, Giovanni 
liscoli, il quale, sia pure su mo­

desta avena, canta le cose picco­
le, le umili mirici, e inavvertita­
mente contrappone alla falsa ma­
gniloquenza dei torbidi eroi dan­
nunziani gli umili e anonimi eroi 
della casa e della campagna la­
boriosa. . 

Signori, dopo tutto questo che 
vi ho detto non pensate che io 
sia - un imbelle pacifista. Mi ri­
torna sempre in mente l'immagine 
deirinnoiuinato che, disarmato, 
combatte l'ultima sua battaglia, 
capeggiando gli armati, lui solo 
disarmato. Dobbiamo essere fe­
deli a questo mito della pace, 
che fu alle origini del Cristiane-
r-inio, che fu alle origini dell'Uma­
nesimo. che fu alle orìgini del 
.'.'i1 i :".'.'. li(J. ! W'ili-I'lujiiii li iMiti'mi­
sta della Rivoluzione francese, e 
che oggi deve diffondersi, per l'i­
nizio di una nuova civiltà del la­
voro, e delle feconde competizio­
ni. Una nuova civiltà oggi si an­
nunzia all'orizzonte: quale essa 
sarà nei suoi sviluppi, noi che non 
facciamo i proTeti non vogliamo 
dire: restiamo soltanto fedeli ni 
nostro canone storico, che a ogni 
svolta grande di civiltà troviamo 
scrittu e incisa nei cuori questa 
parola fUirc. 

GIUSEPPE MAZZULLO: « Ma­
ternità». Questa scultura è espo­
sta, insieme con altre opere pla­
stiche e grafiche dello stesso 
autore, fai una mostra personale 
alla Galleria del Pincio di Roma 

0 CORRISPONDENZE DALLE 'FABBRICHE E BAI CAMP?) 

ner costruire le 
Le provocazioni della S.M.E. rintuzzate dagli operai 
Una riunione di sindaci - Sciopero unitario di 48 ore 

VALLE DEL SANGRO novembre. 
Lo sciopero di ventiquattr'ore 

effettuato sabato scorso nella Val­
le del Sangro, per protestare con­
tro un ennesimo arbitrio della 
S.M.E., che aveva licenziato il se­
cretano della Commissione Interna 
Ilrì C-iiÙvlz L T : I : ; V . * e Uil é > < J 
operaio, è riuscito compattissimo. 

Precedono questo ultimo atto 
della S.M.E. numerosi arbitri e 
provocazioni come l'importazione 
di operai forestieri dal napoletano 
t da altre zone, l'arrivo di nume­
rosi carabinieri che montano la 
guardia nei cantieri, in modo che 
il lavoro si svolga all'ombra dei 
mitra, come in un campo di con­
centramento ecc. 

La lotta condotta da tutti gli 
abitanti. del Sangro, operai, com­

mercianti non e solo lotta contro 
la 55ME, ma è lotta contro la smo­
bilitazione, contro U nmeri.i, per 
il lavoro, per la rinascita di tutta 
la vallata e quindi per l'applica­
zione del piano del lavoro. 

Ed ecco in breve qual'c la »ÌÒ-
. l ì klv-ì ;wri[;(i>. L.1 ò.Vir. aveva un 

[nano di lavori che comprendeva 
o sfruttamento integrale del fiu­

me Sangro e dei suoi affluenti Zi­
tella e Aventino. Ma quando i la­
vori dì costruzione del bacino di 
Barrea, dell'opera di presa di Ate-
leta e della centrale di Villa San­
ta Maria erano quasi completati 
mancavano, e mancano ancora, le 
costruzioni di altre centrali e ser­
batoi di deposito. La SME comin­
ciò a licenziare non intendendo 
iniziare i nuovi lavori, ma solo 
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TESTIMONIANZE SULL'UNIONE SOVIETICA : U ARMENIA 

La Calabria dilli H.K.S.S. 
trasformala in un paese ridente 
Affrico ed Erivan - Lampante raffronto con una delle nostre regioni più abbandonate 
La regolazione e lo sfruttamento delle acque - Le energie creative di un piccolo popolo 

i di studiosi 
contro la politica atlantica 
I docenti universitari Onorato, Archetti, Volpieeili, Ratti e Ac­
conterò esprimono la loro opposizione a! Consiglio di guerra 

Il 9 maggio di quest'anno, nel­
la lontana Erivan, ai confini tra 
l'Europa e l'Asia, il professore 
Euhiasaroff, direttore dell'Istituto 
idroelettrico dell'Armenia Sovie­
tica, ci il!»strai;a i lavori e le 
ricerche suoi e dei suoi collabo­
ratori. Nell'ampia sala, brusìo di 
acque: cento piccoli ruscelli e 
fiumi di Armenia in miniatura si 
snodavano, scendevano precipito­
samente, scavavano e trascina­
vano con sé la stessa terra de» 
fiumi e dei ruscelli dei quali era­
no l'immagine. . . . - . 

Eghiasaroff — alto, serio, con 
una bella barba da scienziato del­
l'Ottocento — spiegava detiaglia-
tamente. « La nostra terra ha 
grandi riserve montane d'acqua 
sul Caucaso, ma pochi e piccoli 
fiumi, a regime torrentizio; ora 
quasi secchi, ora capaci di rovi­
nose piene. Il nostro Istituto stu­
dia teoricamente il regime delle 
nostre acque, ed elabora i piani 

clini che soli a quasi, al tempo 
del fascismo, si prodigavano 
per portare un soccorso imme­
diato e un permanente aiuto allo 
sperduto paese della Calabria, 
semidistrutto dall'improvvisa f u ­
ria dei torrenti e dalle frane, 
lontano, abbandonato, dimentica­
to. « Verrà il giorno — pensavo 
— che la nostra Calabria si tra­
sformerà come la lontana Arme­
nia. .Ricche di acque montane, ma 
minacciate dal rapido corso tor­
rentizio dei loro fiumi, la Cala­
bria come l'Armenia. Come l'an­
tica Armenia, la Calabria è terra 
disboscata, sfruttata, povera, ab­
bandonata: come la nuova Ar­
menia — piccola regione con solo 
un milione e mezzo di abitanti 
— la Calabria potrà un giorno 
rassodare con nuovi boschi i suoi 
monti che franano, regolare le 
sue acque, costruire grandi baci­
ni idroelettrici montani come 
quello del Se-van in Armenia, 

smeianov. Secondo l'abitudine so~ 
vietica, siamo familiarmente rac­
colti attorno a un tavolo, pren­
diamo il tè come un gruppo di 
amici, e intanto ci poniamo reci­
procamente e liberamente delle 
domande. Nesmeianov ci spiega: 
esistono moltissimi Istituti supe­
riori legati direttamente all'indu­
stria, circa 850: per esempio l'Isti­
tuto di chimica /armaceutica d i ­
pende dal Ministero della Sanità, 
quello dei colori dal Ministero 
dell'industria chimica. Egli non 
ci parlerà di questi istituti, ma 
soltanto del sistema delle Acca­
demie delle Scienze. 

Le Accademie si occupano — 
certo — della ricerca scientifica 
pura, della pubblicazione rielle 
note e memorie scientifiche: ma 
non soltanto di ciò (come fanno 
invece le Accademie italiane, 
spesso scienti fremente gloriose, 
ma non direttamente legate a 
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ca 15 mila ricercatori alle dipen­
denze della sola Accademia russa 
delle Scienze. E ci elencava i 
grandi contributi delle Accade­
mie allo sviluppo della produzio­
ne, alla trasformazione della stes~ 
sa geografia sovietica in tutti i 
campi: le nuove sementi, e le 
nuove immense aree conquistate 
alla coltivazione, e la regolazione 
delle acque, dei boschi, delle cul­
ture, e i grandi sforzi per tra­
sformare l'energia atomica in una 
nuova, immensa fonte di produ­
zione, di benessere. 

I ricercatori della scienza non 
solo hanno stipendi elevatissimi, 
ma godono del massimo prestigio, 
della massima considerazione so­
ciale. Questo non ce l'ha detto 
Nesmeianov: lo abbiamo constata­
to noi dovunque, nelle fabbriche 
e nei colcos, sulle pagine dei 
giornali e nelle conversazioni ai 
ricevimenti ufficiali. Non si trat­
ta soltanto di avere uno stipendio 
mensile pari al costo di una au­
tomobile * Vittoria » a 5 posti (tra 
i 6 e i 7 mila rubli, per il pro­
fessore ordinario): si tratta di ve­
dere il proprio lavoro ricono­
sciuto, apprezzato, promosso, si 
tratta di vedere la propria fatica 
fruttificare. 

Significherà dunque forse esse­
re « antinazionale » e al r soldo 
di Mosca » augurarsi che la Ca­
labria si trasformi come l'Arme­
nia, che la scienza italiana si or­
ganizzi e si sviluppi come la 
scienza sovietica, e come essu tro­
vi comprensione, mezzi, aiuto e 
considerazione? 

LTTCIO LOMBARDO RADICE 

concludere quelli in »ia Hi esecu­
zione. 

Uno sciopero di diciannove gior­
ni ad Atcleta fu la prima risposta 
ai piani di smobilitazione della 
SME, seguito da uno sciopero di 
VciiltOiiattr'urc in lutto il Sanerò 
pochi si0f'" dopo, i imo ciò e pre­
ceduto da una conferenza ope­
raia, tenuta il sette ottobre a Ca­
stel di Sangro. Ormai la lotta per 
la costruzione delle centrali non 
interessa più solo i duemiladuecen-
to operai della SME, ma tutti, uo­
mini, donne, commercianti, piccoli 
artigiani. Infatti la disoccupazione, 
milioni di salari in meno, signifi­
cano il fallimento per le piccole 
aziende e miseria. 

Al problema centrale delle co­
struzioni delle centrali si sono ag­
ganciati, poi, quelli riflettenti gli 
interessi degli strati non operai: 
la ricostruzione della ferrovia Sul-
mona-Isernia e della ferrovia san-
gritana, la valorizzazione turistica 
della zona, una delle più belle di 
Abruzzo, lo sviluppo agricolo e fo­
restale. 

Alla conferenza operaia è se­
guita una riunione dei sindaci di 
tutta la zona che hanno espresso 

. la loro solidarietà con gli operai 
della SME e una delegazione si è 
recata a Roma per porre al gover­
no le rivendicazioni di tutta ormai 
la popolazione, prima tra tutte la 
ultimazione degli impianti. A nul­
la sono valsi 1 ricatti della SME 
che non vuole concorrenti sul fiu­
me — lo sfruttamento della seconda 
parte di esso, infatti spetterebbe 
all'ACEA. Perciò alla partenza dei 
sindaci per Roma è stato dichia­
rato lo sciopero generale di qua-
rantott'ore. 

IL' stata questa la prima grande 
manifestazione di unità: i cantieri 
della SME sono vuoti, sospensioni 
del lavoro vengono effettuate nei 
cantieri scuola, i negozi chiudono. 
Inutilmente la SME e le forze di 
polizia al comando del capitano 
Pcrcn/.e, quello stesso del bandito 
Giuliano, mandato sul posto per 
intimidire gli operai e la popola­
zione, hanno messo in atto le loro 
provocazioni. Strane storie di uo­
mini mascherati che sparano nella 
notte sono state messe in giro, nes­
suno si è spaventato, ma anzi 4 
tutti è apparso sempre più chiaro 
il gioco dell'avversario t la ria da 
seguire per ottenere la costruzione 
delle centrali. 

Il ministro Aldisio in recenti di­
chiarazioni ai compagni Santi. Bi­
ro-si e Spallone, ha assicurato il 
suo intervento per una rapida so­
luzione della vertenza. Gli operai 
sono però vigili e lo hanno dimo­
strato con Io sciopero di sabato. 
Essi sanno di chiedere ciò che di 
più giusto esiste sulla terra: la­
voro per le loro braccia, pane per 
i loro bambini e le loro donne, 
rinascita per il Sangro, questa ver­
de valle che in parte si stende ai 
piedi del Parco Nazionale d'A­
bruzzo, e dove le case diroccate, i 
ponti distrutti, le locomotive ar-
rncginite sui binari divelti, a sci 
anni dalla fine della guerra, testi­
moniano la loro grande volontà 
di pace. 

VINCENZO ALVIAN1 
operaio del Cantiere * Torno » 

In merito alla riunione del Con­
sìglio atlantico di aggressione, che 
si è svolto in questi giorni a Roma. 
abbiamo ritenuto interessante rac­
cogliere e riferire qui le opinioni di 
ctctiiii studiosi e docenti uiiirersi-
tari, politicamente indipendenti i-d 
estranei, nella loro maggioranza, al­
lo stesso movimento dei vartiaìcini 
della pace. Le risposte da essi date 
sono una conferma di come, sia 
pure in modi e forme diversi, vada 
tempre più allargandosi in tutti gli 
strali della popolazione italiana la 
opposizione nr.' min politica rovi­
nosa che minaccia ili trascinar*' la 
t'airui iioiiTii cerio Ì'UDÌJSH, 

Il prof. Onoralo, titofnn» deNn 
cattedra di mintrfj/Offin all'Univer­
sità di Roma, si è cosi espresso; 

— Questa riunione de! Consiglio 
j atlantico è una riprova che i! mon­
do è diviso in due blocchi. Io dico: 
che questi due blocchi si mettano 
d'nccordo, anche con concessioni re- chcia uni 
ciproche! Non con conferenze pub­
bliche, «econdo me, si può raggiun­
gere un accordo, ma co:: un incon­
tro fra i maggiori capi di Stato. 

•' In conseguenza di questa situa­
zione. noi fr.Vad'iosi. ad esempio, sia­
mo come isolati dall'URSS, eppure 

c'è questo: l'Italia ei è scissa inte­
riormente. Il mondo ha avuto gem- '.; 
pre delle guerre esterne, voglio di­
re locaHz.zate geograficamente: le 
guerre dcl'.a Francia contro la Ger­
mania, dell'Inghilterra con la Fran­
cis, • ecc. • Og?.i ' il ; mondo si è 
scisso in se fte«,eo: si è creata !a 
guerra civile, non localizzabile nei ~ 
vecchi confini geografici. D'aitr.i 
parte. l'Italia è una realtà localiz­
zata in confini geografici. Quindi, 
è come sopraffatta da un de=t r.o 
più grande di lei: uc"chè non v to­
me Italia, né soggetto né oggetto 
à i euiM'ru. m a . i . u ì a s i a . eia un i v e n -

t U U . t ! i t , ; , l ' t J U C i J , , . i ì O I i d i u . v C ' j d 
avrebbe tutto da perdere. Io fa 'io 
i voti più ardenti per !-'i pace, ora 
che si riuniscono que-ti ee-nernli 
al Foro Italico, airin^esna de! "si 
vis patem para belUim''. Noi sap­
piamo. però, che i! "fi vis'' è con­
dizionale. rappresenta, cioè !a ma- . 

mentre . i! para 'je: ! - i f . ' -

ium rapp:e"e:t.i la realt't. l o i (• 
a ragion veduta. Fer.so che soltan­
to ne! lavoro l'Iti'ia possa avere il 
suo avvenire. Questa guerra rhe 
preparano potrebbp essere terr.b -
'e per tutto il mondo, ma. in modo 
oartiroiare. per l'Italia. I n v e c lo 

noi uomini di cultura non abbiamoì' ;Pc l° ancora una volta. l'Italia ha 
frontiere. Non possiamo seguire fjljjbisogno di pace e di lavoro, per-
studi e i lavori dei nastri colleghi che soltanto nel lavoro, riformale '.leghi 
sovietici, .per mancanza di scambi 
scientifici e per mancanza di pub­
blicazioni. Vede, qui abbiamo .sol­
tanto questa pubblicazione: " Bi­
bliografia scientifica sovietica ". ed 
è del 1949. Vi .sono segnalati tutti 
gli etudl. le ricerche, le conquiste 
della scienza sovietica, ma di tutto 
questo materiale abbiamo soltanto i 
titoli, j nomi degli autori, nul-
l'altro. 

* Ella mi chiede quali prospettive 
io veda, nell'eventualità di un ac­
cordo, come uomo di scienza. Le 
dirò che per me. come uomo so­
prattutto. quello che più conta è la 
pace. La pace, c'è un bene più 
grande? 

il prof. Italo Archetti, libero dù­
cente in parassitologia all'Univer­
sità di Roma, ci ha dichiarato: 

— Personalmente, non ho fiducia 
nelle riunioni dei militari, mentre 
condivido e approvo tutte quelle 
iniziative ehe mirino a riunire, su 
una base comune, persone nuche 
politicamente Imitane, per «uiva-
guardare il nostro bene mawisno, 
la pace; come, per esempio. Fini 
Piativa dei parlamentari, concreta 
tasi in quel manifesto al Paese, 
di cui tanto poi s'è parlato. In 
questa lotta per la pace un posto 
spetta, certamente, anche a coloro 
che vivono nei laboratori scienti­
fici, per il «empiice fatto che nes­
suno deve considerarsi estraneo ad 
un problema talmente essenziale; 
e te qualcuno, di questi uomini d. 
ccienza, occupa una posizione di 
primo piano, è tenuto, appunto per 
questo, a farsi paladino della paci 

< Il problema della pace e. per 
gli uomini di buona volontà. 
quello fondamentale, oggi, e per il 
quale tutti quanti, indistintamente, 
qualunque SÌA il partito, la fede 
religiosa, le idee, ecc., debbono por» 
lare il loro contributo perennale; 
perchè dalla soluzione di questo 
grande problema dipende il nostro 
avvenire « soprattutto quello dei 
nostri figli, e la sopravvivenza 
stessa della civiltà. 

< Però, è assolutamente essenziale 
che tutti lavorino, per tal causa, 
in serenità di spirito, senza pre­
concetti e soprattutto col desiderio 
di collaborare al mantenimento del­
la pace. 

Il prof. Luigi Volpiceli!, docente 
di pedagogia ni Magistero di Roma. 
ha così formulato il suo giudizio 
sul Convegno atlantico: 

— Come italiano io credo che il 
nostro Paese abbia bisogno di un 
lungo periodo di pace. Soltanto con 
la pace, infatti. l'Italia può spe­
rare di riordinare ij proprio ritmo 
di vita e di ritrovare dei valori 
morali e una fede. Soltanto la pace 
e il lavoro possono r:dare fiducia 
nella vita. Come italiano non pos­
so, specie in questo momento, che 
augurare pace al mio Paese. Ora 

le basi economiche della ricchezza, 
""Italia può progredire e vivere fe­
lice ».. . 

Anna Maria Rutti, già docente 
in scienze economiche, da noi av­
vicinata all'Enciclopedia Italiani!. 
si è cosi pronunciati! nei rioucrrit 
del Consiglia atlantico: ' 

— Io eon del parere che noi (di­
ciamo. i nostri governanti) abbia­
mo commesso un errore fin dal 
principio, sanzionando il Patto 
atlantico, e og?i siamo in una situa­
zione che è quella che è: il Paese 
si trova a difendere interessi che 
fono estranei ai suoi: e poiché sia­
mo anche una nazione debole, ci 
troviamo nel punto di frizione fra 
i due blocchi, esposti a tutto e con 
prospettive gravi. Noi ci trovava­
mo in una posizione geografica che 
ci permetteva di farci corteggiare 
da tutti: invece ora siamo presi, 
con gravi responsabilità, e schie­
rati sulle prime linee del fronte di 
una guerra che non ci riguarda. 
Invece di elemosinare aiuti, ne 
avremmo avuti, collaborando con 
tutti, da tutte le parti. L'Ita.ia po­
teva essere un mercato europeo di 
primaria importanza; invece è pre­
cipitata nella crisi, non avendo 
sbocchi, non potendo liberamente 
scambiare i prodotti.. 

il prof. Accarnero, della clinica 
di neuropsichiatria dell'Università 
di Roma, rispondendo alle nostre 
domande, ha tra l'altro detto: 

— Per quanto riguarda la guer­
ra, io ho già dato risposta ad un 
quesito che mi era stato posto dal-
l'on. Nenni (che cosa ne pensawi 
di un eventuale incontro dei Cin­
que Grandi), risposta che è stata 
pubblicata sull'l/nifà, e non mi re­
sta altro che ripetere quello ch« 
dichiarai allora, vale a dire che 
ritenevo auspicabile una riunione 
dei Cinque Grandi, allo scopo di 
gettare Te basi per una pace mon­
diale, e che queste basi, a mio pa­
rere, dovrebbero avere, come pre­
messa fondamentale e inderogabile, 
e come scopi finali da raggiungere: 
1) limitazioni delle frontiere, ri­
dotte ad esclusivo significato etno­
grafico: 2) libertà assoluta di qual­
siasi cittadino del mondo, a qual­
siasi nazione appartenga, di stabi­
lire il proprio domicilio ove creda 
meglio (conformandosi, s'intende, 
alle leggi vigenti nel luogo di sua 
elezione); 3) libertà assoluta di 
stampa e di scambio culturale, 
commerciale, di lavoro e di con­
sumo, tra le nazioni; 4) considera­
zione della guerra come crimina 
sociale; 5) disarmo totale e contem­
poraneo in tutte le nazioni; 6) per­
messo di organizzazioni a tipo mi­
litare, limitato esclusivamente a 
corpi di polizia per la repressione 
dei delitti comuni e non politici. 

I L C i A Z Z B T T I H O Ĉ  1JL T I R A L E 

OTIZIE DELLA MUSICA 

ARMENIA — L'apertara M «a* dei r isal i Il TMt* sistema dlrritssione della regione 

pratici di regolazione • di rra-
sformazione idrica. 

Lo scienziato Indri ha studiato 
le piene; Ananian ha risolto, dal 
punto di vista dell'idrodinamica 
teoretica, U problema della svol­
ta delle correnti; altri collabora­
tori s tudia lo le correnti che tra­
sportano detriti solidi ». 

Il vecchio e il nuovo 
Con un certo orgoylio, tigli — 

di origine grande russa, ma mae­
stro di giovani scienziati armeni 
e ormai da anni legato al popolo 
armeno — soggiunse; * Le r i ­
cerche del nostro Istituto sono or­
mai utilizzate, nella teoria e nella 
pratica, anche fuori della piccola 
Armenia: ci è stato ordinato di 
costruire un laboratorio speciale 
per dare U nostro contributo alla 
costruzione del grande canale 
Volga-Don». 

Un nome riaffiorò improvviso 
alla mia memoria, un nome an­
tico e quasi dimenticato: Affrico. 
Mi rividi adolescente, ascoltare 
cor* commossa attenzione i d i ­
scorsi seri dei * grandi ». Zawotti-
Bianco, Gaetano Piacentini, San­
dro Nencini, mio padre: i diri­
genti dell'Associazione per ott 
interessi del Mezzogiorno d'Italia 
riuniti in una casa privata, un 

gruppo generoso di privati citta-

produrre i suoi tecnici, t suoi 
scienziati, invece di immettere in­
tellettuali spostati nei piccoli, mi­
serabili uffici amministrativi di 
Roma, nella polizia, nel perso*-
nale di custodia delle carceri ». 

Un mese fa, tornato in Italia, 
ancora una volta mi si ripresentò 
improvviso l'antico nome quasi 
dimenticato: Affrico. Erano que­
sta volta i giornali a parlarne. 
Dopo venti anni, dopo dieci anni 
— come ogni venti o dieci anni — 
Affrico è stato ancora una volta 
distrutto dalla piena e dalle fra­
ne. E ripensai allora alla lontana 
Erivan, ai suoi studiosi, ai suoi 
Istituti superiori e alla sua Ac­
cademia: ripensai a quanto ave­
vo appreso sull'organizzazione e 
l'attività della scienza sovietica, 
dal centro alla circonferenza, dal -
VUfficio di Presidenza dell'Acca­
demia delle Scienze dell'Unione, 
che occupa i grandi saloni del 
vecchio palazzo di un principe 
moscovita, al distaccamenti più 
lontani di studiosi e ricercatori 
nel Caucaso, nell'Artide, all'isola 
di Sakhalin nel remoto mare del 
Giappone. 

V uno degli «Itimi giorni del­
la nostra permanenza: alcuni dei 
membri détta delegazione dell 'As­
sociazione Ital ia-URSS sono invi­
tati dal Presidente dell'Accade-
mia dell'Unione, professor Ne-

compiti pratici). No, le Accade­
mie delle Scienze e le loro filiali 
hanno anche il compito di svi­
luppare le forze produttive delle 
varie Repubbliche e territori, di 
guidare e orientare i grandi pia­
ni di trasformazione della natu­
ra, di creare quasi dal nulla o 
ricreare le culture nazionali delle 
molte nasionalitd che erano, pri­
ma della rivoluzione. « al di qua >. 
della ciciltà e della cultura. Per­
ciò il bilancio delle Accademie, 
centrale e nazionali, è un im­
portante capitolo del bilancio sta­
tale. 

Scienza in sviluppo 
La maggior parte delle Repub­

bliche (11 su 16), hanno una pro­
pria Accademia delle Scienze, au­
tonoma. In generale, essa è stata 
promossa dall'Accademia centrale. 
Per esempio: 15 anni fa, nel Tagi­
kistan, l'Accademia dell'Unione 
organizzò una filiale, promosse la 
formazione di quadri scientifici 
locali, in modo tale che la filiale 
è ora un'Accademia Nazionale 
autonoma. Un processo del ge­
nere è in corso per le filiali del­
la Turkmenia, delle Repubbliche 
carelo-JInnica, moldava, kirghisa. 
I bilanci, i l personale scientifico 
sono in continuo aumento: Ne­
smeianov ci parlava dì-circa due 
miliardi di rubli all'anno, di cir-

Uns penosi piaggeria 
e per contribuire alle onoranze. 

ufficiali che fiotto gli auspici del 
presidente della Repubblica e. della 
Presidenza del Consiglio dei Mini­
stri l'Italia *i appresta a rendere 
al prof, don Luigi Sturzo. assertore 
insigne di libertà e, di civile pro­
gresso in tutti i campi, ivi com­
presa rarte musicale. l'Accademia 
S'azionale di Santa Cecilia ha tst.-
tutlo un premio annuale intestato 
al nome di lui. Il premio, di lire. 
centomila, a destinato al giovane 
parlicolarmentr meritevole ette ri­
sulti il migliore fra tutti i diplo­
mati dei rari corti di superiore per-
/rzionamento musicale dell'Acradc-
mta. e sarà conferito in ognuna 
delle annate accademiche dal 1951-52 
al 19S3-S4 ». 

Con questo breve ma austero co­
municato l'Accademia Nazionale di­
si. cecilia è uscita nei giorni scorsi'-
da un lungo silenzio. Da molto tem­
po, infatti, i suoi dirigenti non are-
vano trovato opportuno istituire un 
qualsiasi premio destinato a onorare 
un* figura illustre di musicista e 
ad aiutare, nel contempo, i migliori 
alfieri dei corti di perfezionamento. 
Sé la scomparsa di Alfredo Casrlia 

.— titolare dette cattedra di piano-
' forte all'Accademia stessa — né 

tanto meno la morte di Vincenzo 
Tommaaini — accademico, consi­
gliere. membro della commistione 
di lettura — erano sembrati motivi 
sufficienti sltistitusione di un pre­
mio di tale tipo. Affezionata alle 
cetedraefom aduléUve dei vivi, l'il­
lustre Accademia, Che si occupa solo 
di musica beninteso, che non ti 
lascia trascinare sul terreno di 

, qaetla sporca cosa che è la politica. 
: che è superiore — e come non po­

trebbe esserlo t — alle /orioni e 
alle parti, scoperti, assai improvvi­
samente a dire il zero, gli insigni 

i meriti musicali del fondatore del 
' defunto partito popolare, si è fi­
nalmente decisa. Confessando la. 
nostra deplorevole ignoranza, chie­
diamo agli • autorevoli acxatlcmlcl 

che hanno avallato questa penosa 
jAaggeria una qualsiasi comunica­
tone , anche la più laconica, che ci 
illumini su quanto don Sturzo ria 
fatto per la. libertà e il civile pro-
gres.%0 dell'arte musicale. 

In pari tempo ci permettiamo 
pure di chiedere in base a quali 
<ritcri gii austeri accademici di 
S. Cecilia giudicheranno i diplomati 
candidati al premio, poiché, esisten­
do all'Accademia rari corsi di per­
fezionamento — di composinone. 
di pianoforte, di musica da camera, 
riolino, ecc. — non riusciamo a 
immaginare come si potrà trovare 
il migliore tra di essi, o come, in 
parole parere, ti potrà sostenere 
che il pianista tale è migliore del 
nnlinista tal'altra 

.Va forse, don sturzo aiutando. 
una fiammrl'a ss-enrleri: *n1 r/tm 

dell'eletto, facilitando cos: l'invero 
difficile scelta detta severa commis­
tione giudicatrice. Cosa questa pro­
babile. dal momento in cui. stando 
a quanto ti sa. due illustri musi­
cisti stanno per entrare proprio in 

' questi giorni nel numero degli ac­
cademici: il celebrato don Luigi 
Sturco e l'affossatore della nostra 
cultura. Gonella. 

e ( m a i « «Vi 
Opere di compositori cinesi e co­

reani sono state eseguito al terzo 
concerto del ciclo Musica delle De­
mocrazie popolari, delia Cina e della 
Corta, «mitosi nella grande sala del 
Colise. ? atorto di Mosca. Il program­
ma comprendeva tra l'altro la «Dan­
za dai:* spada», tratta da un'opera 
•iJwtara. »l-.t rtar»/« rif!!a suite 

BUDAPEST — C u acasm «el «•loatotta», r s a a n s s a l i n al Teatro 
dell'Oserà della capitala snaatara, pel « a » * * delle eeieonsiapl eoe 
l'Ungheria popolare ha dedicata al erapda saaafekta ItaSaaa per H 

rreaeratenaria della san 

« Suyuan » del compositore clnesa 
Ma Hsi-tsung. e rarte canzoni di 
compositori coreani, tra cui la 
e Canzone per Kim Ir-sen» di Kiin 
Kan-giun. la «canzone dell'ira po­
polare» a un'aria dell'opera «Par­
tigiani » di Kim Sun-nan. AI con­
certo. che ha avuto grande successo. 
hanno preso parte il quartetto sta­
tale « Beethoven ». il pianista Grt-
gory Glcsburgn. la violinista. Pre-

. mio Stalin. Galina Barinovi, ed un 
gruppo di artisti deila Repubblica 
democratica popolare di Corea. lì 
concerto è stato preceduto da una 
conferenza sulla musica cinese e 
coreana. 

'•••**- Vincitore del concorso per ur.a 
monografìa storico-critica su Gaspa­
re Spontini, indetto da: Gom'.taio 
per le celebrazioni spontlniane. * 
stato Paolo FTagapaxie. Tale mono-
grana verrà pubblicata quanto pri­
ma a cura del Comitato stesso, la 

'. commissione giudicatrice era for­
mata da Luigi Ronga. Glanandrea 
Cavazzeni e Fernando Lunghi. 

Dal 1? al 33 di questo mese si 
è svolta a Budapest la e Prima set­

timana della musica ungherese». N«: 
corso di tale settimana sono stati 

- eseguiti più di cinquecento brani 
di musica. I compositori ungheresi 
hanno pure discusso questioni di 
carattere organizzativo ed estetico 
riguardanti la loro attinta. ' 

Le discussioni si sono svolte sot­
to la presidenza di Zoltan Kodaly. 
decano del compositori 

' , ' • • : - • 

î f?s^rfjaweaws»9ti!W 

- La pianista Moura Lvmpany ha 
Inciso, per • la voce dei padrone », 
la roccato. op. jf dt Prokoflef e 
Tre dense fantastiche. > op i di. 
Sciostakovtc. . . * -."' •. " 

_rvAV.' "-'•* \ìs;'. rnVS atii' i" . -iutTPi e "imi. 
' « • •» - ' s. . 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
QUASI 1B04H» SPEnATORI ALLO STADIO DI WEMDLEY PER L'INCONTRO DELL'ANNO 

L'Inghilterra rimaneggiata 
inchioda l'Austria sui 2 a 2 

Dopo un primo tempo a reti Inviolate, una movimentata ripresa 

(Dal nostro Inviato apaclala) centro ma devono crossare da lonta-
LONDRA, 28. — E' stato una bella 

partita, giocata, da due belle squadre, 
ed il risultato di parità, due a due. 
<"• giusto. Circa cento mila spettatori 
hanno riempito l'anello dello stadio 
di Membley, situato all'estrema pe- ^ ^ ^ 
tilviin ui LOudia. a circa verni km.lP"^0 *~ 
uu. ct*iU:o. i io. i: pui/uUto ev«.no r.u- *"jr- '-" 
morosissimi gli austriaci ed 1 tecnici 
di tutta Europa, venuti ed assistere 
all'» 'incontro del secolo ». L'incasso 
ha superato 1 sessanta milioni di 
lire: un vero record, una cifra più 
alta di quella Incassata per la flnalo 
della Coppa 

Nonostante oggi fosse giornata la-
\ orati va, gli sportivi sono accorsi In 
grande massa: si calcola che circa 
\cntimlla persone siano rimaste fuo­
ri dal cancelli, non essendovi più 
posto sulle gradinate ed in tribuna. 
Tutte le strade di accesso erano riem­
pite da migliala di automobili por 
parecchi chilometri. Le vetture della 
Trfetropolltana erano gremitissime, e 
la circolazione sotterranea è stata 
interrotta per molti minuti. cosa ve-

no alle mezze ali o al centro Gli in­
glesi, non portando all'attacco i me­
diani, In definitiva si trovano sempre 
ad avere contro In area un egual nu­
mero di avversari. Per questo orrore 
tattico I bianchi non sono passati nel 

INGHILTERRA ( s i s t e m a ) : 
Merrick, Ramsey, Froggatt. Ec-
kersley; Wrigbt (cap.). Dickln-
aon; Milton, Broadis, Lofthouse, 
Baily. Medley. 

AUSTRIA (mento-slstema): 
Zeman, Roeckl, Happel; Ha nap­
pi, Ocwlrck, Brinek; Melchior. 
Gemhard, Huber, Stojaspal 
(cap.), Koerner. 

Arbitro: Mowat (Scoila). 
Reti: Melchior (A.) al 1\ Ram­

sey (I.) su rig. al 22', Lofthouse 
(I.) al 3»', Stojaspal (A.) al 32', 
tatti nel secondo tempo. 

Spettatori: oltre 90.M0. Incas­
so di 38.371 sterline, pari a cir­
ca sessanta milioni di lire. 

ramente eccezionale nella ordinata, 
sino olla pignoleria, organizzazione 
londinese. 

Bagarini pochissimi, perchè aveva­
no già esaurito 11 loro commercio nei 
giorni scorsi. Nelle previsioni della 
vigilia vi era il timore che la vecchia 
verginità della squadra Inglese in ca­
sa propria questa volta se ne sarebbe 
andata a farsi benedire. E ad aumen­
tare tale paura ci sono state anche le 
dichiarazioni del Commissario Tecni­
co austriaco Walter Natiseli. che non 
aveva nascosto la sua speranza di po­
ter uscire da Wembley con in pugno 
una bella vittoria. 

Dalla squadra inglese, all'ultimo 
minuto, erano venuti a mancare, per 
incidenti riportati sabato in campio­
nato 1 seguenti gluocatori: Flnney 
Mortensen. Nicholson e Smith, quat­
tro uomini di cui 1 prirrfl due di 
grande classe. 

Prima dell'incontro entra in cam­
po la banda militare della Scotch 
Guard , formata da gallesi e scozzesi. 
Hanno l'uniforme con la giacca rossa. 
tutta alamari d'oro, ed 1 calzoni blu; 
in testa gli alti colbacchi di pelo nero. 

L'Incontro inizia nel grande ailen-
7lo generale. Oli austriaci si lanciano 
subito all'attacco, appoggiando l'azio­
ne su Ocwirk. Gernhardt e Stoja­
spal. e filtrano attraverso 11 dispoti 
difensivo inglese cosi che Merrick 
viene impegnato seriamente. Subito 
però gli inglesi si riprendono, ed Oc­
wirk viene sorvegliato da Dlcklnson 

I rossi austriaci vengono avanti ed 
ocwirk e Gernhardt fanno 1» spola. 
Gli inglesi applicano il sistema del 
controllo di zona, come la Juventus. 
che dà buoni frutti. 

' Gli inglesi superiori 
Poi. ad un tratto, la partita cambia 

aspetto. Sono gli Inglesi che vanno 
all'attacco s per tutto 11 primo tempo 
sono essi nettamente superiori. La di­
fesa e la mediana avversarie qualche 
volta sono tagliate fuori, e mfolte 
azioni vengono portate sotto la rete 
di Zeman. 
. Dn po' di cronaca: al 7' da venti 
metri Broadls In piena corsa stanga 
in porta, poi tirano Ballr al 10*. Loft-
hause al 13*. Nedley al 15': tutti tiri 
da lontano, che zeman para con si­
curezza. 

Accade che 1 mediani laterali in­
glesi. per I* paura degli austrt&ci 
portano l'azione fino a tre quarti di 
campo e poi s i fermano e lasciano 
fare tutto agli attaccanti. Perciò que­
sti. n o n potendo ripassare li pallone 
indietro, non possono lanciarsi in 
profondità e sono costretti a spostar* 
l'azione sulle a l i ; cioè 1! gioco si 
svolge, all'attacco, per linee orizzon­
tali il che facilita molto il compito 
del difensori. Le ali Milton e Medley 
hanno molto lavoro che però non 
possono svolgere uti lmente perchè 
sono bloccati dal mediani austriaci 
Hanappl e Brinek. calciatori di gran 
de classe, e non possono stringere al 

11 70' di gioco, quando gli austriaci 
ancora In flato si sono lanciati allo 
arrembaggio 

Verso 11 35" gli Inglesi sono sempre 
all'offensiva e Zeman e chiamato a 
numerose parate, mal troppo difficili. 
Ocwirk e Gernhardt in d i f e ^ lavora­
no con l mediani e t terzini. La folla 
è soddisfatta e spera elio l suol se­
gnino. Il giovane Loithouee al 40' 
Impegna Zeman da quindici metri 
con una staffilata da destra a mezza 
a l t e v a che viene respinta in ronter 
di pugno 

OH Inglosi bono più forti noi tackle. 
cioè negli scontri, e più rapidi nel 
pasteggi, nel liberarsi In area duran­
te le poche azioni di contropiede de­
gli avversari che. in compenso sono 
più ve oci. migliori palleggiatori, più 
stcurl nel dribbling K' una bella lotta 
tra calciatori tecnicamente preparati 
molto bene, tra due scuoio per molti 
versi simili. 

Nell'intervallo, per rincuorare 11 
pubblico, la banda suona un'Inferna­
le marcia scozzese. Poi si riprende 
con gli austriaci che scattano all'at­
tacco con Ocwirk. che si libera da 
Dlcklnson e tira via velocissimo su' 
centro del campo. Allora l'ala destra 
austriaca Melchior scatta, sorpren­
dendo Eckersley, e Ocwirk gli passa 
li pallone che Melchior colpisce di 
testa in piena corsa e scaraventa in 
porta, battendo Merrick. 

Slamo al V della ripresa. La folla 
tace, pare colpita da un K. O. GII In­
glesi — sino a questo momento pre­
occupati di non perdere — ora che 
debbono risalire lo svantaggio si lan­
ciano all'attacco con Impeto dispera­
to. ma 1 minuti passano inutilmente, 
con innumerevoli tiri che Zeman 
para con slcurp?7Ji 

Due rigori nel finale 
Al 22' Lolthonse viene atterrato In 

area da Roeckl e l'ottimo arbitro 
scoir^ese Mowat dà il rigore che Ram­
sey reali/za. Gli austrìaci si scuotono 
e cercano di diminuire la pressione 
inglese su Zeman e portano Oculrk 
decisamente in prima linea, arretran­
do Gernhardt nella mediana Però al 
30' In un'azione violenta, Lofthouse 
si sguncia da Roeckl. avanza sino a 
pochi metri da Zeman e Io fulmina 
con un tiro formidabile. 

GII austriaci si scuotono, hanno 
ancora flato da vendere e subito al 
32' ottengono un rigore per un pal­
lone In porta che Eckersley ha parato 
con le mani; il solito Stojaspal rea­
lizza II pareggio: due a due. 

perfetti. Gli spettatori con il cuore 
in gola guardavano le lancette dello 
orologio e alla fine applaudivano i 
valorosi avversari austriaci. 

Si chiude due a due: giusto risul­
tato La maMa del centomila Invade 
le strado. Il grande esercito degli 
sportivi ritorna m città 

La Nazionale militare 
si allenii oggi a Roma 

Alle 15 eoa il Chinotto Neri 

Alle 15 di oggi, a beneficio degli 
alluvionati, si 'disputerà allo Stadio 
Tonno un incontro di allenamene i 
fra la N'azionale Militare (che il 13 
dicembre incontrerà a Napoli »1 
Belgio) e il Chinotto Neri. 

Il Chinotto Neri schiererà la fua 
formazione migliore. mentre a di­
sposizione di Vultaijglo, allenatore-
fflocatore. faranno: il portiere Buf­
fon, i d-ifen'ori Bersla, VultagRio, 
Belloni: i mediani Bergama'rhi, Pi-
nardi, Ganzer e Venturi (rhe gio­
cherà nero mfz/aia); P gli attaccan­
ti Cova, Mannucei. Macci. Scara-
muzzi e Bo-rolo 

STOJASPAL, il Mazzola austria­
co, uno dei superstiti del Wun-
(lerleam di un tempo, che ieri a 
Londra ha segnato il goal del 
pareggio su calcio di rigore 

Oggi Viani priverà 
Bortoletto terzino 
Tre Re ala sinistra • Nella Lailo 
dubbi per Malacarne e Puccinelli 

Proficuo allenamento della Lazio, 
Ieri allo Stadio. Assenti per precau­
zione Fuln e Lofgren e per infortu­
nio Malacarne e Puccinelli, Biso­
gno ha schierato: Landucci, Amo­
razzi. Montanari, Furiassi; Alzanl, 
Sentimenti III; Sentimenti V. Lar-
sen, Antoniotti, Flamini, Sukrù. 
Questa questa ha segnato cinque 
goal agli allenatori, con Sukrù (2), 
Flamin-i, Sentimenti V e Antoniotti. 
• All'attacco Larsen oon ha granché 
convinto, rendertdo sterile il gioco 
con tutta una serie di paesaggi inu­
tili anche se effettuati con fine toc­
co di palla. Per domenica M spera 
cho Malacarne e Puccinelli, special. 
m^ntt il primo, olmio aisDomoin. 

" ' T i . J . . I T . UGu i.U Ì . J ! ! . . 
sfatto e il ptibbMco lo ha beccato 
stupidamente senza pietà. 

Stamane si allena la Roma, a por­
te *barratisslme, dato che Viani ten­
terà nuovi esperimenti. Egli inse­
rirà Bortoletto terzino, mentre Tre 
Re sarà rispedito all'ala sinistra SI 
capisce il desl-derio di valorizzare 
rex-!uerhe«r. ma non lo spostanven. 
to di Tre Re, che tutto sommato si 
è dimostrato il più a posto del di­
fensori in questo primo scorcio di 
torneo. Al/Tal".enamento mancheran­
no gl'i infortunati, ossia Ellani. Mar. 
ra e Perissi-notto. 

TEATRI 
E CINEMA 

A monte Zuddas • Schiffers 
MILANO, 28. — L'incontro Sch.f-

fers-Zuxfdas non ha avuto luogo per­
chè il pugile tedesco non si e pre­
sentato. Zuddas ha sostenuto quindi 
un'esibizione con Loy. 

I I , GRAN G I O R N O DELLA N E V E S I AVVICINA 

LO SCI S'AVVIA AD OSLO 
Nella discesa e nello slalom Celina Seghi, Z e n o Colò 
e Eugenio Monti hanno le **chances„ per v incere 

Oslo, pu'e di Helsinki, è vicina: 
14-25 febbraio: due, nemmeno tre 
mesi. E gli sci, già corrono, da tcm-
jto. in allenamento. Gli uomini della 
dfecsa e dello slalom, che sono ah 
nomini dei 100 e più allora, fanno 
le proic. Lunghi meli di proia. cn-
poi la corsa: un attimo, nel tempo 
E nell'attimo ci mole fortuna. Colo 
fu battuto all'Olimpiade di St afone. 
perchè non ebbe fortuna 

Zeno Colò è il più forte del mondo, 
nella dti(era Del mondo, colò è cam­
pione. Una classifica a punti, ton le 
tre migliori piazze della Magione 
1950-1951 (queste. I.aviwrhoii. (tar­
miseli. Cortina d Ampezzo. Monte 
Bianco e llahnenkamm) .stabilisce 
una graduatoria, precisa all'/' 100: 
t. Colò (Italia), 2. couttet fFrancia). 
2. Monti (Italia). 4 Saiigìand (Fran­
cia), 5 Moulei (Jugoslavia), fi Oreil-
lier (Francia), 7. Praida (Austria) 
è De Huertes (Francia). 9. Aiterà 
(Italia). 10 Huber (Austria) colò 
e Couttet. i campioni: Monti l'outtl-
der. E Monti, U a rosso » delle nevi. 
ha già battuto e Colò e Couttet. Pud 

Pino al 45' dominano gli austriaci\lmttcrh ancora. Perche e gioiane. 
con una girandola di azioni che fa 
impallidire gli spettatori. Merrick 
salva fortunatamente varie volte. 
Questi ultimi sono stati dieci minuti 
veramente belli: la palla correva da 
un campo all'altro come tirata con 
u n elastico, passaggi precisi, stop 

fresco Ma ora. Monti, ha una cavi 
glia col gcs.so: un ricordo di Olio 
che gli durerà ancora un mese. Avrà 
le a'ìvhr burine per l'Olimpiade? 

Numero uno, colò- numero due. 
Menu E g'i altri? Ce da far la 
trcita. Qualche nome: xoaler. Mar-

cellin, Gartner, Lecedclll, Ghedlna. 
Gtiich Colli. E gli avversari? couttet. 
prima di tutto; poi Erikscn (Norve­
gia). Poi Sollander (Siezla), poi 
Pratda (Austria) e Oreillter. Ci Bono 
tutti* l più forti, si. 

Hitorna Celina, il < topo » dell'Abe. 
tonc. Ritorna con uno slalom veloce 
sulla pista di Cervinia, in proia. Ila 
le gambe buone, ora: ti coraggio e 
la decisione l'ha sempre avuti. At­
torno a Celina, fanno la ruota Giu­
liana Minuzzo. Marta Grazia Mar-
chelli. Anna Pelissari e Franca Fau-
rc. Non si sa ancora chi farà la com­
pagnia a Celina nel viaggia bianco a 
Oslo. Si sa, micce, che Celina, a 
Celo, troierà sei duri e teloci aiver-
sart. Fa ]>aura il «Wunderteam bian­
co > dell'Austria, in cui brilla /a 
stella di Dagmar Rotn, la « Txiggi » 
dei ftlms. Ija elegante, bionda e bella 
Dagmar. però coi ftlms fa soldi. 
epperciò e dubbio se. riuscirà a gua­
dagnare ti tergine jxiradISo dello 
sport d'Olimpia. Comunque. l'Au­
stria ha dei buom sci di rtwftlzo: 
Trudc Bascr-Jorhum. Erika Mahrin-
ger. Annclisf Schub-Projauf. Trude 
Klerkcr 

Anche la Francia dispone di un 
poker che può far giuoco, e nella 
discesa e nello slalom: Jacqueline 
Martel. Kandahar 1951. Andréc Four-
mer. Mansektc Agncl e Lucienne 
Schmtdt vestita di strisce e stelle, 

dall'altro mondo, terrà Andreina 
Mead: ha 18 anni, e della neve può 
diventar regina. Sul posto, le donne 
Nord: brave tutte, ma nessuna di 
eccezione, a quanto pare. 

Gli uomini del salto non andran­
no a Oslo, non andranno perchè fra 
gli azzurri non c'è l'atleta capace 
del gran salto che vince, che — per 
lo meno — fa bella figura. Gli azzurri 
del salto si faranno ledere a Cortina 
d'Ampezzo. nell'Olimpiade del 1956: 
già si preparano. 

Si al lodo a due e a quattro, in-
icce. Sì. anche se gli uomini sono 
cosi cosi, e — certo — non arme­
ranno: non hanno il a peso » epperciò 
resteranno indietro, per forza di 
grafitò. 

Abolito lo skeleton, non resta che 
ti fondo, via le illusioni: il fondo 
è roba per gli uomini del Nord. Man­
ca agli azzurri la possibilità di un 
allenamento lungo e continuo Man­
ca ta neve, mancano le piste. A 
Oslo, gli azzurri cercheranno la piaz­
za buona. Come la Francia, come t 
Paesi del Centro-Europa. Gli uomi­
ni del fondo- Anderlini. De Florian. 
Chatrian. Seiermo Compagnoni. Cuel 
prìiker. Rodightero, Ottavio Compa­
gnoni il numero uno. sulla distanza 
dei 18 km. e ut seiermo Compa-
gnpni il € numero unico ». sulla di­
stanza dei 50 km. Ma riuscirà il «nu­
mero uno »? Cioè. Goesta Olander 
— un supervisore che vuole bene 
agli azzurri — giudicherà degno del 
gran fondo il buon Ottavio? Seve­
rino. miece. sulla distanza del mezzo 
fondo correrà senz'altro. E per com­
pagnia nell'avventura di Oslo, avrà 
gli uomini che il « poeta dell'atleti­
ca » di Volodalen — Goesta Olan­
der. appunto — crederà più adatti. 

Anche le donne — per ta prima 
volta. nell'Olimpiade — faranno il 
fondo: una novità, dunque, che ai rà 
per protagoniste le donne del Nord 

Termina qui. oggi, to scandaglio 
del mare poco mosso dello sci, che 
— da tutto il mondo — s'avvia sulla 
strada d'oro di Oslo. 

ATTILIO CAMORIANO 

VITA DELL' UISP 

Organizzato MI corso • Muoia 
per (fingenti di ciclismo 

La Commlasloae Tecnica Nazionale 
del Concitilo dell'U.I-S.P. cornante» 
che nella prima qnlndlclna di gen­
naio si terrà a Prato, ospite del Co­
mitato Locale dell'Untone, ma corso-
ftcwoU di 1* giorni per dirigenti 
provinciali di Ciclismo. 

Nessuna squalifica 
a giocatori di Serie « A » 
MILANO. 28. — Questa settimana 

la Lega Calcio non ha squalificato 
| nessun «"locatore della Serie A, per 
I quanto abbia ammonito tra s i i altri 
Garcia (Bologna) e Trevisan (Le-

i gii ano) ed abbia multato anche Cer. 
I vellati. Vani e Giovannini (Bo­

logna). 

RIDUZIONI ENAL: Altieri, Alham-
bra, Amfcra-JovlneUi, Apollo, Berni­
ni, Colonna. Cola di Rienzo, Colos­
seo, Elios, Flaminio, Italia, Olimpia, 
Planetario, Rialto, Stadium. Sala 
Umberto, Silver Cine, Salone Mar­
gherita, Tirana. XXI Aprile; Teatri: 
Circo Medrano, Ateneo, Rossini, 
Eliseo (diurna). 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile *La 

Calandria » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «Gran 

baldoria » 
QUIRINO; ore 17: Concerto Woli: 

ore 21: « A m e la libertà* 
ROSSINI: ore 17 e 21: C.ia C. Du­

rante « Robba vecchia e cori 
giovani > 

VALLE: ore 20,45: RAI «pro-alluvio­
nati « Rosso e nero » . « Botta e 
risposta > 

VARIETÀ' 
Altieri: Il segreto di Don Giovanni 

e Blv 
•^•sTr-Tf-TtneV! 7,-: V E t t i ^ t v 

Riv. 
La Fenice: Il grande avventuriero 

e Rlv. 
Nuovo: Jungla di asfalto e Rlv. 
Principe: Anime allo specchio * Rlv. 
Volturno: Il capitano nero e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Scala al paradiso 
Acquarlo: Francia alle corse 
Adriano: Rodolfo Valentino 
Alba: Notte e di 
Alhambra: La luna sorge 
Alcyone: Primavera 
Ambasciatori: La mia amica Irma 
Apollo: Peggy la studentessa 
Appio: La figlia del mendicante 
Aquila: Monello della strada 
Arcobaleno; The first logion 
Arenula: La spia dei lanoleri 
Arkton: L'ambiziosa 
Astorla: Primavera 
Astra: La sprsa Illegittima 
Atlante: Lo spettro di CantervUle 
Attualità: Signor* In carrozza 
Auenstus: Ogni donna ha il suo 

fascino 
Aurora: Vespro siciliano 
Ausonia: Sposa Illegittima 
Barberini: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Il capitano nero 
Bologna: La figlia del mendicante 
Brancaccio; Primavera 
Capito!: Era lui... s i! si! 
Capranlca: Avamposto degli uomini 

perduti 
CaPranlohftta: Signori tn carrozza 
Castello: Monastero di S. Chiara 
Centocelle: n grande avventuriero 
Centrale: Virginia 
Cine-Star: Catene del passato 
Clodlo: Vecchia San Francisco 
Cola di Rienzo: Capitano nero 
Colonna: Ho sposato un demonio 
Colosseo: La taverna dei 4 venti 
Corso: Era l u i . . s i! sii 
Cristallo: Passaggio a Bahama 
Delle Maschere: Peggy la studen­

tessa 
Delle Terrazze: I fratellini 
Delle Vittorie: La figlia del men­

dicante 
Del Vascello: La bella preda 
Diana: n 7" lancieri carica 
Porla: Passioni di Amazzoni 
Eden: Lebbra bianca 
Europa: Avamposto degli uomini 

perduti 
Excelsior: La vergine scaltra 
Farnese: Virginia • 
Faro; Johnny Bellnda 
Fiamma: L'ambiziosa 
Fiammetta: ore 17.15-19.30-22: The 

pnfoncer 
Flaminio: Tra mezzanotte e l'alba 
Fogliano: Tè per due 
Fontana: I Lloyds di Londra 
rJ-Ulerla: Rodolfo Valentino 
Giulio Cesare: La sposa illegittima 
Golden: La sposa illegittima 
Imperlale: Filumena Marturano 
Impero: Io ti salverò 
Indurlo: Fenesta ca' lucive 
Tris: La ?ua donna 
T'illa: I fl"bu<;ti^' delle AntlUe 
Massimo: Grand Hotel 
Mazzini: La quadriglia delle illu­

sioni 
Metropolitan: Cyrano di Bergerac 
Moderno: Filumera Marturano 
Moderno Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: La città del 

•errori»: Sala B: Il prigioniero di 
Fort Ross 

Novoclne: Ti pa'drone delle ferriere 
Ortpon: G'* amanti di Favello 
Odescalrhl- E' l'amor fh<* m! rovina 
otvtnpin: Sono un criminale 
Orfeo; Addio signora Mlnivcr 
^••sv iano: La città nera 
Palazzo: La rosa nera 
Cilestrini»: La via della morte 
c-ir'oil: Non ci sarà domani 
P»-»netarlo: L'eVlueezione del senti­

menti 
«»'aza: Non siate t rMl per m e 
T»r»neste: Io t i salverò 
Primavera: Perdutamente tua 
O"!»ttro Fontane: B padre della 

.«posa 
nnlrlnale: La sposa il legittima 
Oufrlnetta: Uva contro Eva 
Reale: Non ci sarà domani 
Rex; l i capitano nero 
R*alto: L'amore non può attendere 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: Stasera sciopero 
Rnblno: La Saga del Forsyte 
Salarlo: Ti mistero del marito scom­

parso 
Sala C a l e r t i : La valle della soli-

rodine 
Salone Margherita: Kim 
Sant'Ippolita: S.O.S. Jungla 
Savoia: La~«poea Illegittima 
Smeraldo: Vecchia S. Francisco 
Splendore: C messaggio del r in­

negato 
Stadlam: Lo epettro di Cantervffle 
SaPeeinema: Rodolfo Valentino 
Tirreno: Licenza premio 
"trtvu La via della morte 
Trlaaaa: E* tardi per piangere 
Trieste: Leggenda di Faust 
Tascolo: Speroni e calze di seta 
Ventaa Aprile: All'alba giunse la 

donna -
Versano: La foglia di Eva 
Vittoria: Addio signora Minìver 
Vittoria Clam»1*«: Nave senza nome 

per la cura razionale del 

« « O R E e dell'imiMZJ 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

n successo dell'ASPICHINlNA nella cura dell'Influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal­
mente confermato dalla prescrizione di Medie] • di Clinici 

di tutto U mondo. 

L'ASPICHININA previene • eura le complicanze e la 
astenia delle forme influenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene fi cuore. 

GRANDIOSA VENDITA 

IVI 
VIA UFFICI DEL VICARIO N. 19 

d a lire 

puro makò 

GIACCHE pura lana 6. 
paro ma/co doppio 

S O P R A B I T I 
PALTÒ pura lana 

in p o i 

d a lire 

12. 
in po i 

IMPERMEABILI SUPERMAKO' 
COVERCOAT - TWEED 
SOPRABITI - PALTÒ1 finissimi 

NELLE MIGLIORI QUALITÀ' E MODELLI PW NUOVI 

a PREZZI OTTIMI 

PUCCOLA PUBBLIICUTA 
i ) COMMERCIALI L. 13 

l imonTTATE GruK)i«M ***** Mobili 
lotta »ti!« Otoui • fwiutiow kw*l«. Prem 
fUlordit-.Ti. Uuraa lw lituioal p*g**w»li. 
Maa-Gcantra Miuo !»*poK. Ohi*!* 238. 

W1W» 

EURBUTE GLI OCCHIALI «M lesti iarislbili 
• MICR0TTIOA». V:4 PorUaiwiioi» 61 (777.435) 

(«MS) 

HPEIMEAIUL litoti*, «tinll. bori», articoli 
goaau pUstio». Qsalsiui rrpcruioc* ewgnwf* 
laboratorio Meciilimto. Lupa 4-A (683-707) 

(«161) 

rami! UiTOIAIIO. cimettM'. eoa tetri «000. 
bgjaoU S000. portoceli 10000. cancelli, trtri 
ferro. Appioasora 414. (4019) 

OBOLO*! «iefetn tuo Calca—eal ntalli» ta-
briMi eaanuimti (•«•»]• Oarrito* Saata-
hngiail 

7» OCCASIONI L.12 
BAMBOLE bollini» iifnufunli actiiittttlt ii-
rcitaanto fiMrica: LAIICAHA 29 (nrtili): 
5UGKAHAWU 9 (n'ntnanU). (4235) 

CUCINE a gu eoa fono, fes ani niaati». 
U 39.000. V«*Jita mette. Radio SMIEE . TU 
Gambero 16. (4544) 

1ADW JMHE: ra4i«. rtCofosogral Majetirie. 
Uaielli. T«:«fasha «ec Fonobar L. 35.000. 
Foiousoli 30 000. Rai* oectsi»! U 10.000. 
Va<» a««rt»«8» frigoriftri «a U 73-000. 
.Wlfebagni. eiie»e «Jettr.cio • fM. T«cdi!« 
:aira!«. Rota Sii IRE . Vii Gambero 16. (4544) 

SCALOAMSKI Conta. SÌMEOBÌ. Sabina ecc. 
eie-.tr.c « t a et L 29000. T«a£ia nt«a!«. 
5UU SMISE - t » Gambero 16. (4544) 

TEBJMStFOSI elettrici - LtnwcciTrneri • itale 
e'ettriebe . sltia* «oriti. R«tealaste SUIRS -
G**!>ero 16- («544} lHIIIII | | | IHmi | | 

•) MOBILI 

ALLE GALLERIE MoMIi . BlBUSOI. eoloesa 
*s6art!xe«;o ogni stile. Prem più bassi Ila! 
Port'ti Pia«a Esedra 47 (Moderno), Piatti 
JerieBM «?Be:ai Eden). (419 

23) ARTIGIANATO 

ALBERTO SOGK0 (R paranti espresse «ol 
T«u<ie a prhati ed e rolô iat ti miql ori pr<-
de! mercato: oro'ogi. swjl.e, «•n-inli, co* 
rai too.e, metallo, fornitura, atireni ete 
Tre Caceeile 20 («coedo tratìo). 

WS**************************** 

I 
ACQUISTATE DIRETTAMWTI 

russo a. CONCESSIONARIO DI TUTTE L 
StASDI MARCIE (IX ORDINI: ALFIBETICO) 

AUTOVOX CONDOR 
DUCATI EMERSON 
IMCA ITELECTRA 
MAGXADYNE MARELLI 
PHILIPS 3PHONOLA 
SIEMENS TEIEFUNKEX 
TELEKING VOCE del PADRON 

RrlIKj 
Piazza Venezia 67 - Telef. 80-5 

Via 2 Macelli 48 (ang. Capo le ( 

ECCEZIONALI PACTLITAZION 

• • La Waterloo) del « Napoleoneini » del calcio italiano (disegno di B De Feo) 

MMii inn imi i i i i immmi imtNt i i t i i i f i iH i imum^ 

5 3 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
O-ra.nel*» romanto 

d i 
ALESSANDRO DUMA* 

Sr,ìV,' 

Bloccata per mare, mentre la 
reazione, a passo a passo, avan­
zava per terra, Napoli, che aveva 
visto distniMere da Nelson, sotto 
gii occhi della popolazione e del 
re, quella marina che era co­
stata tanto caro, aveva pensato 
di riorganizzare non qualche cosa 
di simile alla magnifica flotta 
perduta, ma per lo meno alcune 
scialuppe cannoniere con le qua­
li potesse aiutare il cannone dei 
forti ad opporsi allo sbarco del 
nemico. 

Ora, il solo ufficiale di marina 
napoletano che avesse un merito 
incontestabile e incontestato era 
Francesco Caracciolo. Così, ap-
Dena il governo repubblicano eb-

, be deciso di creare i mezzi di 
difesa marittima qualunque fos­

sero, volse gli occhi verso di lui, 
non solo per farne il ministro 
della Marina, ma anche per dar­
gli come ammiraglio il comando 
delle poche navi che, come mi­
nistro, potesse mettere in mare. 

Caracciolo esitò un momento, 
tra la salvezza delia patria e il 
pericolo personale che affrontava 
prendendo partito per la repub­
blica. 

Manthonnet e i suoi colleghi 
insistettero tanto con lui, che egli 
cedette. 

Dobbiamo anche - aggiungere 
che Caracciolo era stato profon­
damente ferito dalla preferenza 
data a Nelson contro di lui, per 
H passaggio della famiglia reale 
in Sicilia. In fondo al cuore, for­
se un certo desiderio di vendetta, 

del quale non ri rendeva conto 
lui stesso, lo spingeva a far pen­
tire i sovrani del disprezzo che 
gli avevano dimostrato. 

Come che sia, appena ebbe pre­
so il suo partito di servire la 
repubblica. Caracciolo si applicò 
non solo da uomo d'onore ma da 
uomo di genio quale era. Armò 
come potè, e con meravigliosa 
rapidità, una dozzina di barche 
cannoniere, le quali unite a quel­
le che egli fece costruire, e a tre 
navi che il comandante del porto 
di Castellammare aveva salvate 
dall'incendio, gli costituirono una 
piccola flottiglia di una trentina 
di elementi. 

L'ammiraglio era a questo pun­
to e aspettava un'occasione per 
venire alle mani in modo van­
taggioso con gl'inglesi, quando 
una mattina vide che, invece del­
le dodici o quindici navi inglesi 
che H giorno prima bloccavano 
la baia di Napoli, non ve n'erano 
più che tre o quattro: le altre 
erano sparite- durante la notte. 

Fra queste tre o quattro navi. 
vi era anche la Minerva, già na­
ve ammiraglia di Caracciolo, ora 
comandata dal conte di Thura. 
-Al governo repubblicano era 

pervenuta la notizia dell'appari­
zione di una flotta francese nel 
Mediterraneo; allora Caracciolo 
risolse di approfittare della par» 
tenza della maggior parte dei va­

scelli inglesi per tentare, prima 
che le navi francesi arrivassero, 
di riprendere le isole. 

Scelse un bel giorno di maggio. 
mentre il mare era calmo, e. 

uscendo da Napoli, protetto dalle | assaliva il Conte di Thurn e la 
batterie del forte di Baia e da I Minerva. 
quelle di Miliscola, fece attac 
care dalla sua ala sinistra le navi 
inglesi mentre personalmente egli 

rancctale attere* «ve velie la Miaerra». 

Fu poi questo attacco contro 
una nave che batteva bandiera 
borbonica quello che forni la 
principale accusa contro Carac­
ciolo. 

Disgraziatamente il vento sof­
fiava da sud-ovest ed era intera­
mente contrario alle scialuppe 
cannoniere e alle piccole navi 

j della repubblica. Caracciolo ab-
j bordò due volte a corpo a corpo 
j la Minerra che due volte, per la 
j potenza delle sue manovre, gli 
) sfuggì. 

La sua ala sinistra, sotto il co-
mando dell'antico governatore di 

I Castellammare, stava per impa­
dronirsi di Procida. quando il 
vento, che si era levato durante 
la battaglia, si cambiò in tempe­
sta e obbligò la piccola flottiglia 
a virare di bordo ed a entrare 
in porto. 

Questo combattimento, che era 
avvenuto si può dire sotto gli 
occhi dei napoletani, fece il mas 
simo onore a Caracciolo e fu un 
trionfo per i suoi uomini. Pur 
facendo provare perdite serie 
agli inglesi, non ebbe che cinque 
marinai uccisi, un vero miracolo 
dopo tre ore di combattimento. 

Da questo momento, Caraccio­
lo era veramente un ribelle, 
avendo tirato sulla bandiera del 
proprio sovrano. 

Del resto, soddisfatto del ten­
tativo compiuto con la soia ma­
rina nascente, il governo repub­
blicano votò i ringraziamenti a 
Caracciolo, fece dare una cin­
quantina di ducati ad o^ni vedo­
va dei marinai uccisi durante la 
battaglia, e ordinò che i • figli 
fossero adottati dalla patria e 
avessero la stessa paga rhe ave­
vano i padri morti. 

Si dette anche un g/an ban­
chetto in Piazza Nazionale, l'an­
tica Piazza Castello, al quale fu­
rono invitati con tutta la fami­
glia quelli che avevano preso 
parte alla spedizione. 

Durante il banchetto, una que­
stua e una sottoscrizione furono 
fatte fra gli spettatori per sov 
venire alle spese di costruzione 
di nuove navi, e fin dal giorno 
dopo, coi primi fondi versati, si 
misero all'opera. 

Frattanto Ettore Caraffa, l'e­
roe di Andria e di Trani, si era 
sentito troppo debole per resi­
stere ai numerosi nemici che lo 
circondavano, e si era chiuso in 
Pescara dove era bloccato da 
Pronio. 

Bassetti, antico ufficiale borbo­
nico di cui il nuovo governo ave­
va fatto un capo di brigata, era 
stato battuto da Fra Diavolo e 
da Mammone, ed era tornato fe­
rito a Napoli. 

Schipani era stato assalito 
vinto dalle popolazioni della 
va. di Castellammare e dei 
laggi vicini, e aveva dovuto ri 
rare dietro Torre del Greco. 

Infine Manthonnet, che m 
ciava contro il cardinale R 
non potè arrivare fino a lui. 

Tutte quelle notizie arriva 
a Salvato, incaricato della 
dia di Napoli con la sua legi 
calabrese. 

Quel posto diffìcile, che 
gli permetteva dì vegliare 
Luisa, di vederla ogni giorno, 
sostenerla, di consolarla, gli 
stato dato non a sua doman 
ma per la sua fermezza e 
coraggio ben noti, e poi a-

per la profonda devozione 
aveva per lui Michele, il q 
come capopopolo, poteva rend 
tanti servigi alla repubblica. 
chele era fermo nella sua f 
Divenuto repubblicano per 
noscenza, restava repubblic 
per convinzione. 

Il miracolo di San Gennaro 
viene due volte all'anno. Or 
avvicinava il giorno del mira». 
ufficiale, e tutti si domandav 
se San Gennaro sarebbe rin» 
fedele alle simpatie dimor:. 
alla repubblica, ora che la 
pubblica, abbandonata dai fr 
cesi, era tanto mina^ca*a 
Sanfedisti. 

K 'il ' '"*&•£ *i'*:i-r-'£v'£v-%.óé'-- -v- .»^A ~ v <&.! i 
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L'I N T 
LE SINISTRE. CHIEDONO IL RINVIO DEL BLOCCO SENZA AUMENTI 

Il progetto Zoli 
sarò probabilmente 

sui fitti 
bocciato 

Ostilità del governo contro i dipendenti statali • 11 Consiglio 
dei ministri fissa le condizioni del nuovo prestito per l'alluvione 

Il Consiglio dei ministri ha ap-1 bilanciate dal nuovo aggravio di 
provato ieri sera, nel corso di una tasse. 
riunione straordinaria che è dura- U n discussione ha avu­
te meno di mezz ora. il disegno di , 0 l u o g o a l J a c o m m i s s i o n e speda» 
legge relativo al prestito che do- ,,P d e J S e n a t o legame rf-f «»•«-
vrehb* ron«n. l~ ~e«» n«- >* -, ' . t , z . s a U aumento dèi litti 
costruzione nelle zone devastato 
dalle alluvioni 11 disegno di leg­
ge prevede l'immediata emissione 
di buoni del tesoro novennali n 
premio con scadenza 1. gennaio 
1961. L'interesse annuo è fissato 
al 5 %, il prezzo di emissione in 
lire 97,50. Il Consiglio dei mini-
Etri tornerà a riunirsi venerdì 

La commissione speciale della 
Camera per l'esame dei provve­
dimenti a favore degli alluvionati 
ha invitato ieri mattina i ministri 
dell'agricoltura e dei lavóri pub­
blici a riferire oggi sui danni su­
biti dalle zone sinistrate e a foi-
nire alla commissione tutti i par­
ticolari che questa riterrà utili 
per la soluzione del gravissimo 
problema La commissione ha inol­
tre proceduto all'assegnazione de­
gli incarichi di relatore sui vari 
disegni di legge governativi- e di 
iniziativa parlamentare per l'as-
«is*-sn*a ai sinistrati e per la ri­
costruzione delle zone inondate-
Il compagno Santi riferirà sulle 
proooste dei parlamentari della 
CGIL e dell'UDI e sul disegno di 
legue dell'on. Tremelloni. Dopo lo 
"^volgimento delle relazioni, che 
«rranno quatt.o. avrà luogo una 
discussione unica. 

Due importanti riunioni di com­
missioni hanno avuto luogo ieri a 
Montecitorio, e rn entrambe la 
maggioranza d.c. ha mostrato la 
sua faziosa opposizione a tutte le 
proposte di migliqramenti ai pro­
getti governativi presentate dal­
l'opposizione. 

La commissione Finanze e Te­
soro, che ha continuato la discus­
sione del progetto per gli aumenti 
agli statali, ha respinto le propo­
ste dell'opposizione per estendere 
automaticamente gli esigui miglio­
ramenti anche ai parastatali e ai 
dipendenti comunali. 

Una lunga discussione si è acce­
sa successivamente sull'art. 21 del 
progetto, che stabilisce l'abolizio­
ne degli aumenti fissati per 1 pen­
sionati dello Stato qualora il loro 
trattamento annuo saperi le lire 
240.000. Tutti gli emendamenti 
presentati dalle sinistre e dai rap­
presentanti della CISL che tende­
vano ad abolire a mitigare tale 
ingiustificata discriminazione a 
danno di una aliquota rilevante 
dei pensionati statali «sono stati re­
spinti. E' stata anche, respinta una 
richiesta del compagno Di Vitto­
rio perchè il governo si impegni 
a presentare entro il 31 marzo un 
progetto di legge per l'assistenza 
ai pensionati. 

E* interessante notare che nel 
corso della discussione, caratteriz­
zata dall'assoluta Intransigenza del 
governo contro gli statali, gli 
emendamenti che erano stati pre-
spntati dai dirìgenti della CISL 
sono stati votati esclusivamente 
dai deputati socialisti e comunisti. 
I e Hberini » presenti hanno votato 
contro o si sono astenuti, favoren­
do cosi il prevalere del governa­
tivi. Dal canto suo l'on. Petrilli. 
alto funzionario statale, ha votato 
sempre contro gli emendamenti li­
mitandosi ad approvare l'aumento 
degli stipendi del ministri e degli 
altissimi gradi della burocrazia. I 
deputati saragattiani hanno invece 
brillato per la loro assenza; il solo 
Tremelloni, quando era presente. 
ha sempre votato contro gli sta­
tali- Assente era anche II d. e. De 
Martino, presidente dell'Associa­
zione pensionati statali. La batta­
glia, sostennta dall'appoggio di un 
milione di pubblici dipendenti, ri­
prenderà prossimamente nell'as­
semblea plenaria della Camera: 
relatore per le sinistre sarà il 
comoaeno Di Vittorio. 

Alla Commissione per la Pubbli­
ca Istruzione le manifestazioni di 
faziosità da parte della maggio­
ranza e dello stesso ministro on. 
Seeni sono state cosi gravi che le 
sinistre sono state costrette ad ab. 
bandonare l'aula in seeno di pro­
testa. "Era In discussione ti pro­
retto governativo per' l'aumento 
delle tasse universitarie, che pre­
vede, come è noto, oltre ai ne-
santi aggravi delle tasse di fre­
quenza. l'esiguo stanriamento di 
un miliardo e 200 milioni per lo 
incremento del contributi statali 
ali-» u n i v e r s a e a eli Mituti sune. 
riori e l'estensione delle esenzio­
ni tributarie a carico degli stu­
denti riconosciuti più meritevoli. 
I compagni Marchesi e Lozza han­
no presentato un emendamento che 
tendeva ad aumentare il fondo di­
sponibile per tali provvidenze a 2 
miliardi e 400 milioni. Il ministro, 
trincerandosi dietro la solita scu­
sa della mancanza di fondi e so­
stenendo l'urgenza di approvare il 
progetto, dichiarava che l'emenda­
mento era inaccettabile. La mag­
gioranza d.e. appoggiava supina­
mente questa tesi e respingeva lo 
emendamento. 

L e fosse universitarie . 
Nella discussione dell'art. 7 del 

progetto, poi, le sinistre facevano 
osservare che. avendo il Senato 
modificato radicalmente il testo 
governativo, era indispensabile un 
rinvio della discussione per dar 
modo al membri della commissio­
ne di esaminare più a fondo la 
questione. Questa legittima richie­
sta è stata respinta. Pertanto le 
tinistre hanno abbandonato l'aula 
lasciando alla maggioranza la re­
sponsabilità di approvare il pro­
getto. n compagno Lozza rimane­
va nell'aula sottolineando che il 
disegno di legge governativo non 
aolo non dà alcun sollievo alle 
Università, ma non Teca nefptne-

. no alcun beneficio reale agli stu­
denti poiché le limitate prowiden-
«e previste vengono largamente 

che ha visto una generale solle 
vazione dei deputati di tutti i set­
tori, compresi molti d- e , contro le 
proposte governative e in partico­
lare contro la devoluzione del 25 
per cento degli aumenti allo Stato. 
I senatori comunisti e socialisti 
hanno ribadito la ferma opposi­
zione delle sinistre a qualsiasi 
forma di aumento indiscriminato. 
Al termine della riunione, alla 

i nuale è intervenuto il guardasigil­
li, è stato deciso con 13 voti con» 
tro 12 di rinviare a venerdì pros­
simo la votazione sull'ordine del 
giorno del liberale Rizzo che, 
mentre accetta la proroga delle 
locazioni e l'aumento dei canoni, 
rigetta la devoluzione allo Stato 
dì una parte degli aumenti. 

La Camera riprenderà nella sua 
seduta di venerdì prossimo la di­
scussione sul caso Moranino. 

e della Romania per l'alluvione 
I ministri della Repubblica di Ce-

coeftovacchia e della Repubblica di 
Romania a Roma hanno espresso al 
ministro degli Esteri on. Alcide De 
Gasp eri, 11 rammarico del rispettivi 
governi, per 11 grave disastro del­
l'alluvione che ha coìplto 11 nostro 
Paese. 

Precisazione 
Nella nostra cronaca dell'Assemblea 

nazionale per 11 disarmo del giorno 
25 u.s. veniva riferito erroneamente 
che alla predetta ritintone partecipa­
vano gli avvocati Marcello Morante 
e Antonio Campiteli!, ambedue da 
Grosseto, i quali alla Iniziativa non 
avevano dato alcuna adesione 

Graie concessione 
di Nahas Pascià agli inglesi 

Il Gomito egiziana al sarebbe Im­
paccato • far et—ara la latta dal 

«Battaglioni di llbaraalona» 

IL CAIRO, M. — B* stato an­
nunciato da fonte brltanaio» che 
11 comandante delle Corte Inglesi 
in Egitto, gen. Ersklne. a il gover­
natore egiziano dell* MA* del Ca­
nale di Suez hanno concluso oggi 
un accordo in base al Quale le 
truppe britanniche al ritirerebbe» 
ro dalle città di Sue», Insalila • 
Porto Sald mentre il governo egi­
ziano al sarebbe impegnato a far 
cessare la lotta dei «battaglioni di 
liberazione». Gli Inglesi ti riser­
verebbero tunuwa Ul ?i<»<s--£*rc 
tali città «e le autorità egislane 
non mantenessero l'impegno. 

La notizia, peraltro non ancora 
confermata al Cairo, ha provocato 
un vivissimo malcontento nell'opi­
nione pubblica egiziana la quale 
vede nel gesto del governo di 
Nana* Pascià l'intenzione di ginn-
Bere ad un compromesso con gli 
imperialisti occidentali. Si rileva 
che tale gesto rappresenta obietti­
vamente una concessione ingiusti­
ficata ad un invasore che occupa 
illegalmente una parte del terri­
torio nazionale. Perciò esso rischia 
di suonare come un tacito ricono­
scimento del diritti che l'invasore 
pretende di avere sulla sona del 
Canale. 

Tre operai morti e dieci feriti 
in tre gravi sciagure sul lavoro 

Esplosioni mortali a Crema e Grosseto - Tragica frana in 
una cava - Le gravissime responsabilità degli imprenditori 

Nuove1 mortali sciagure si sono 
aggiunte ieri all'innumerevole se­
rie di infortuni sul lavoro sotto­
lineando le gravi responsabilità 
del padronato che espone a gra­
vissimi pericoli i propri dipenden­
ti, sottraendosi al rispetto delle 
leggi sulle misure di sicurezza in­
dispensabili per l'incolumità dei 
lavoratori. 

1 casi di ieri si sono verificati 
nel Cremasco in provincia di Gros­
seto e nel Foggiano. 

Un operaio è rimasto ucciso, a 
Crema, nello scoppio di esplosivo, 
frammisto a materiale ferroso re­
siduato di guerra. L'esplosione è 
avvenuta alla ferriera «Stramezzi» 
mentre una gru stava rialzandosi 
dall'ammassamento di metalli con 
la bocca carica di materiale. Lo 
scoppio improvviso, che lanciava 
grosse schegge sino alla distanza 
di trenta metri, uccideva Alessan­
dro Cattaneo, di quarantanove an­
ni, il quale ha avuto la fronte 
nettamente asportata da un fram­
mento ferroso. Altri otto suoi com­
pagni di lavoro sono rimasti feriti; 
uno di essi. Giuseppe Pattini, ver­
sa all'ospedale in pericolo di vita. 
Immediatamente dopo la sciagura, 
associandosi agli operai della fer­
riera tutte le maestranze delle fab­

briche cremasene hanno sospeso il 
lavoro in segno di cordoglio e per 
protesta contro gli industriali. For­
ti ordini del giorno sono stati vo­
tati contro i padroni della ferrie­
ra, i quali sono stati più volte 
esortati ad approntare elficicnti 
e adeguati servizi di cernita. Il 
tragico incidente di ieri è il se­
condo nel giro di pochi mesi che 
si verifica alla ferriera *• Stramez­
zi » con conseguenze mortali. In 
pochi anni, inoltre cinque lavo­
ratori della stessa ferriera so­
no rimasti uccisi in incidenti ana­
loghi. vittime del bestiale super-
sfruttamento cui sono sottoposti 
i dipendenti 

Il Prefetto. l'Ispettorato del la­
voro e l'Istituto inforturii sono sta­
ti invitati dalla segreteria della 
C.d.L. di Crema ad ordinare una 
inchiesta 

Da Grosseto inoltre giunge no­
tizia di un'altra grave sciagura. 
Un minatore di Noccioleta. il 
44enne Gino Quintavalle da Massa 
Marittima, è stato travolto da una 
frana mentre tentava di arginare 
il cedimento determinato dal bril­
lamento di una mina. £' stato fe­
rito anche un altro operaio, Setti­
mio Bellumore. Gino Quintavalle 
è morto non appena giunto al-

L'ACCADEMICO HESMEYANOV E I I PATRIARCA ALESSIO ALU CONFERENZA DEI PARTIGIANI DELU PACE 
, antaftaBB«aB^Ba^Baia^B^aai^B^*aB*Mfla^BaaaaBaaia^a^^B^B^Ba^BaHaM*4aM»^BiBa^*^BaaBMaaaaaa^B^B»a«4^a^aka^BMa^B«a^Ba^ 

L'URSS vuole fare una sola conquista 
soggiogare le forze cieche della natura 

Il Patriarca di Mosca invita tutti i cristiani a difendere la pace 
MOSCA, 28. — Sono continuati 

ieri e oggi i lavori della 3. Con­
ferenza dei -partigiani della pace 
dell'Unione Sovietica. Dopo il 
rapporto dello scrittore Nicolai 
Tikonov, il quale, come abbiamo 

timore di nessuno. Noi sappiamo 
che Stalin è con noi, e Stalin è 
la vittoria. Noi non invochiamo, 
ma esigiamo la pace, e noi dicia­
mo questo dalla tribuna della no­
stra conferenza, con voce calma 

riferito Ieri, ha annunciato che mi forma • tutti *v>'«rf* cftp-'-! d! 
US milioni di cittadini sovietici sentire. 

DOCUMENTATA DENUNCIA DI SMEZZANO AL SENATO 

Le tragiche conseguenze 
del superslrullamcnln in Calabria 

Il Senato ha tenuto ieri due se ­
dute. Nella mattinata sono state 
svolte alcune interpellanze ed in­
terrogazioni che hanno messo in 
luce gravi deficienze della politica 
governativa. Gli on. SILVESTRINI 
(DC). BOERI (PRI) e GASPAROT-
TO (indip.) hanno lamentato gli 
ostacoli frapposti all'attività della 
Associazione volontari italiani del 
sangue, mentre il compagno SPEZ­
ZANO ha denunciato il tragico 

Infine è stato deciso anche con il 
voto delle sinistre che le opere che 
dovranno essere eseguite in base 
ai prestiti saranno dichiarate di 
pubblica utilità. Il compagno MU-
SOLINO, che ha espresso il pen­
siero favorevole del nostro Par­
tito, ha chiesto, tra l'altro, che sia 
infranta la diga che si oppone alla 
industrializzazione del Meridione. 

La maggioranza d.c. ha infine 
apportato in sede di ratifica al de 

cupersfruttamento a cui vengono.creto istitutivo dell'Ente Siciliano 
sottoposti i lavoratori dei cantieri Idi elettricità, alcune modifiche che 
Silani per la costruzione del lago slesso pregiudicandone lo sviluppo. 

Venerdì M novembre alle 
•re 8V3* è convocata a Roma 
presse la eede del Comitato 
Centrata ta 
P.G.C L 

Cecità da parte del!e ditte appal­
lataci « Farsura » e * Lodigiana >. 

Egli ha poi documentato che fino 
allo scorso luglio si sono verificati 
in quei cantieri 3883 infortuni di 
cui 8 mortali sopra una occupa­
zione media di 2.C00 operai. In 
seguito all'impiego da parte pa­
dronale di una attrezzatura defi­
ciente 0 pericolosa, l'87% dei la­
voratori ha dovuto ricorrere alla 
Cassa Mutua, mentre il TI* ha pre­
ferito abbandonare il lavoro af­
frontando la fame per mancanza 
di occupazione, piuttosto che cor­
rere Il pericolo di finire tisici • o 
infortunati. 

I] sottosegretario DEL BO, ptn 
ammettendo che sono state inflitta 
varie contravvenzioni alle ditte 
appaltataci, ne ha tentato lo «tes­
so la difesa 

Hanno poi parlato i socialisti 
MILILLO, che ha denunciato il 
Questore di Potenza per aver vo ­
luto censurare un manifesto di 
quella Federbraccianti. MERLIN 
Angelina, che ha dimostrato l'in­
cremento del traffico degli stupe­
facenti e della tratta delle bianche 
nel nostro Paese, GIUA che ha 
lamentato l'eccessiva tariffa fatta 
pagare dalla RAI per la pubbli­
cità e CASADEI. che ha rinnovato 
la proposta della FIOT per l'acqui­
eto dei prodotti tessili a prezzo di 
costo a favore degli alluvionati 
ottenendo dal sottosegretario BOB­
BIO l'impegno che il governo 
prowederà in questo «eneo. 

Nel pomeriggio, il Senato ha 
approvato all'unanimità il progetto 
di legge che consente l'assunzione 
di prestiti esteri da parte della 
Cassa del Mezzogiorno. Sulla qua* 
stione sono intervenuti i ~ senato­
ri RIZZO Giambattista (liberale), 
MERZAGORA (mieto). SANNA 
RANDACCIO (liberale) e il mini­
stro CAMPILLI. Le Sinistre hanno 
votato a favore di Questo progetto 
essendo riuscite con la collabora­
zione di alcuni democristiani e li­
berali ad apportare notevoli mi­
glioramenti alla legge. L'Industria­
lizzazione dei Mezzogiorno prevista 
dalla legge è stata cosi estesa an­
che allo ferrovie ed è «tato sop­
presso il monopollo bancario pro­
posto per l'esercizio dei proctiti, 

Cosi facendo la maggioranza ha 
reso un grande servizio ai mono­
poli elettrici. Le sinistre con i so­
cialdemocratici ed alcuni d.c. si 
sono opposti a questo sfacciato fa­
voritismo 

Oggi seduta alle ore 18. Si di­
scuteranno gli accordi con la Ju­
goslavia per la pesca, e la propo­
sta di legge Ruini-Parlatore sui bi­
lanci. 

l'ospedale. Dal referto risulta che 
il decesso è dovuto non solo al­
l'incidente ma anche allo stato pre­
cario di salute dell'operalo, espo­
sto, come tutti 1 suoi compagni, 
all'insidia delle malattie profes­
sionali caudate dalle inadeguate 
misure di sicurezza predisposte 
nelle miniere. 

Anche da Foggia viene segnalato 
un caso mortale. Il 41erinc Matteo 
Lombardi, impiegato in una cava 
di pietra in territorio di Ischitella, 
è stato seppellito da una frana, 
decedendo immediatamente. Un suo 
compagno di lavoro, Giambattista 
Paolino, ha riportato la frattura di 
una gamba. Grande impressione ha 
suscitato la notìzia dell'incidente in 
tutta la provincia. Da tempo le or­
ganizzazioni sindacali reclamano 
l'intervento dell'Autorità per co­
stringere le diverse ditte al rispet­
to delle leggi relative alla prote­
zione dei lavoratori dagli incidenti. 

Memoriate (fella Confeiferferra 
sul prezzo dei contimi chimici 
La Confederterra e la Federazione 

Italiana lavoratori chimici hanno ri­
messo al Presidente del Consiglio ed 
al ministri Fanfara e CamplIU un me­
moriale in cui al manifestano le 
preoccupazioni che regnano, sia nel 
campo dei l'agricoltura che tra 1 la­
voratori dell'industria, sulle prospet­
tive delia produzione dei concimi chi­
mici. per 11 pericolo di una diminu­
zione del consumo del fosfatici tn 
conseguenza di aumenti del prezzi al 
stanno avverando dopo l'ultimo au­
mento concesso dal C.P. Secondo la 
Confederterra le esigenze dell'econo» 
mia nazionale richiedono un cambia­
mento dell'Indirizzo «In qui seguito: 
occorre anzitutto che l'Industria pro­
duttrice di concimi chimici sia obbli­
gala alla piena, utilizzazione degli 
Impianti che sono attualmente sfrut­
tati soltanto nella misura del 75-80 
per cento, per elevare In tal modo 
la produzione del perfosfati a 15 mi­
lioni di quintali e quella degli azotati 
a 10 milioni di quintali annui. II che 
rappresentepebbe un aluto incorag­
giante per l'aumento della produzio­
ne agricola 

e Noi domandiamo al Governo — 
conclude 11 memoriale della Confe­
derterra — di Intervenire affinchè 
H prezzo attuale dei concimi fosfa­
tici sia diminuito del 20 per cento 
e quello dei concimi azotati, per 
tutti l tipi del 30 per cento; trai­
niamo Inoltre affinchè 11 Governo 
intervenga per assicurare oltre alla 
diminuzione del prezzi dei concimi 
*to-$i ed 11 controllo della loro di­
stribuzione per evitare le gravi ri-
Percussioni che l'attuale lnd'rlzzo 
di produzione economica avrebbe 
senz'altro sull'Industria e sull'agri­
coltura » 

hanno firmato l'appello di Berli 
no per un patto di pace tra le 
cinque grandi potenze, si è aperta 
la discussione. 

Il primo a prendere la parola 
è stato l'eminente scienziato Ale­
xander Nesmeyanov, Presidente 
dell'Accademia delle Scienze della 
URSS. Egli ha iniziato affermando 
che gli scienziati sovietici non pos­
sono permettere che le scoperte 
e le Invenzioni divengano, nell'in­
teresse della cricca imperialista, 
una minaccia non soltanto per la 
cultura nel suo complesso, ma per 
l'esistenza stCoa-a dell'umanità in­
tera. Noi siamo contro la guerra 
— egli ha proseguito — non per­
chè deboli, ma perchè sappiamo 
che la pace è indispensabile al ge­
nere umano. Noi saremo capaci di 
respingere qualsiasi folle tentativo 
degli imperialisti di scatenare una 
altra guerra. Gli scienziati sovie­
tici dedicano tutte le loro forze 
tutto il loro sapere, alla costruzio­
ne pacifica, alla costruzione delle 
fondamenta materiali e tecniche 
della società comunista. Il popolo 
sovietico vuole condurre soltanto 
una guerra quella diretta contro 
le forze cieche della natura, ed 
effettuare soltanto un genere di 
conquiste: soggiogare le forze del­
la natura. 

L'oratore ha quindi rilevato che 
la gioventù nell'URSS viene edu­
cata in uno spirito di umanismo, 
di affetto per la Patria e di ri­
spetto per le altre nazioni. Il po­
polo sovietico venera la memoria 
degli scienziati di tutti 1 tempi e 
dì tutte le nazioni, il cui contri­
buto ha fatto progredire tutta la 
umanità. L'Accademia delle «ciea-
ze dell'URSS riceve sempre con 
grande ospitalità gli scienziati 
stranieri di idee progressive, apre 
a tutti le porte del suoi istituti 
per lo studio dell'organizzazione 
delle ricerche, dei metodi di la­
voro e di perfezionamento del per­
sonale scientifico. 

Lavoro costruttivo 
n famoso muratore di Mosca 

Va.ss.ili Korolev, Premio Stalin, 
che ha preso successivamente la 
parola, ha descritto le grandi co­
struzioni in corso nella capitale, 
le nuove bellissime strade e i 
grandiosi edifici. 

Il lavoro del popolo sovietico — 
ha detto Korolev — è diretto non 
alla distruzione ma alia costruzio­
ne. I fini del nostro lavoro sono 
chiari e nobili. 

Il nostro Paese è forte ed il po­
polo sovietico non ha mai avuto 

Alla Conferenza si è pure rivol­
to il Patriarca di Mosca e di tut­
te le Russie, Alessio, il quale ha 
detto: 

La Chiesa ortodossa russa, spin­
ta dal sincero desiderio di contri­
buire alla salvaguardia ed al con­
solidamento della pace, saluta que­
sta Conferenza e ne benedice gli 
sforzi e la decisione di lottare per 
la pace fino alla vittoria. 

La Chiesa ortodossa russa, as­
sieme a tutto 11 popolo, lotta fer­
mamente e attivamente per la pa­
ce. Essa esorta incessantemente 
tutti i cristiani, indipendentemente 
dal loro credo, ad assolvere il 
proprio dovere di cristiani: difen­
dere la pace. 

La Chiesa russa appoggia con 

entusiasmo l'appello del Consiglio 
Mondiale della pace, conforme al­
l'esigenza della collaborazione tra 
le Nazioni. - , . •• < -

La presente assemblea, per 5% 
sua composizione ed unanimità, 
<-i_' si'errsia zhù "-. iiosWo biande po­
polo, rispondendo all'appello di 
Stalin, ha veramente preso nelle 
sue mani la causa della pace, per 
difenderla fino in fondo. 

« La nostra causa è giusta » 
Noi siamo inflessibilmente per 

la pace nell'imn-ollabile fiducia 
che sapremo salvaguardarla. E lot­
tando per la pace mondiale, per 
questa giusta causa noi ripetiamo 
con fede e convinzione le parole 
profetiche di Stalin 

« La nostra causa è giuita: noi 
vinceremo!». 

La prima seduta della Conferen­
za si è chiusa con il discorso di 
Semen Kalizhnìk, capo della co­

struzione del Grande Canale del 
Turkmenistan. r H 

Questa nostra opera — egli ha -' " 
detto — è la prova più lampante ' ' 
della politica pacifica dello Stato -
sovietico e del «Uu Governo, rh«" 
P"".iSUt. 5Cl^ii'.iu uno s^opo. «di- • 
fica re il Comunismo. * 

E' passato il tempo in cui i de­
serti accerchiavano l'uomo e lo 
uomo era senza difesa di fron'.e 
alla natura. Oggi il popo'o sovie­
tico, provvisto della tecnica più 
moderna, avanza contro il deserto. 

L'oratore ha parlato del benefi­
ci che il canale apporterà alla 
Terra dei Soviet. I suoi costrutto­
ri, nel firmare l'appello del Con-
si«lio Mondiale, hanno espresso la 
loro volontà Inflessibile di lavo­
rare per la pace. Essi — egli ha 
concluso — mi hanno incarnati 
al dire a questa Conferenza che -
compiranno ogni sforzo per com­
pletare al più presto la real.zza-
zione del canale e per portare la 
vita alle sconfinate regioni deser­
tiche dell'Asia centrale. 

IL. D I B A T T I T O S U L DUSARMO A L I / O . X . l . 

Gli occidentali tentano di evadere 
alle precise domande di Viscinski 

\ . .. . 

Approvata una inutile e demagogica proposta francese 
che aggrava la posizione dell'Italia di fronte all'ONU 

PARIGI. 28 — A mezzogiorno di 
oggi, l'ipocrita manifestazione orga­
nizzata all' O.N.U. dai paesi del 
Blocco Atlantico attorno alla que­
stione dell'ammissione dell'Italia, 
era terminata: e, viò nonostante il 
nosVro parse non potrà entrare a 
far parte delle Nazioni Unite, per­
chè gli Stati Uniti, irremovibili 
dalla loro posizione discriminatoria 
verso gli altri paesi che hanno tut­
to il diritto di far parte dell'ONU. 
bloccano l'ammissione di ogni altro 
paese. Il doppio giuoco americano 
nei nostri confronti non è mai sta­
to ta-.ito chiaro quanto oggi: sin­
ché si tratte di utilizzare l'Italia 
per organizzare una dimostrazione 
di antisovietlsmo. essi sono d'accor­
do; ma quando si trova l'occasirne 
più propizia per farla entrare ef­
fettivamente nell'O.N.U. essi vi si 
oppongono con ogni mezzo. 

Nel breve dibattito che si è svol­
to fra ieri ed oggi, abbiamo ascol­
tato moltissime espressioni lusin­
ghiere per l'Italia, il suo popolo, la 
sua cultura, la sua storia. Ma quan­
ta ipocrisia nell'intervento del de-

PER RISOLVERE TRE QUI SUONI PREGIUDIZIALI 

La Camera rinvia il dibattito 
sulla Corte Costituzionale 
Interrogazioni dei compagni Ducei e Galasso 

In seduta di ieri alla Camera è 
cominciata alle 16 con la discussio­
ne di alcune interrogazioni di in­
teresse locale. Tra le altre meri­
tano menzione quella del compa­
gno socialista DUCCI sui control­
li di stile fascista imposti agli ope­
rai dell'Arsenale militare di La 
Spezia, che vengono bloccati al­
l'uscita e sottoposti ad avvilenti 
perquisizioni, e quella del com­
pagno CALASSO il quale ha de­
nunciato il regime di illegalità in­
staurato dalle autorità di polizia 
in provincia di Lecce. 

Al secondo punto all'ordine del 
giorno era la discussione sulla leg­
ge Leone concernente la Corte Co­
stituzionale. n presidente GRON­
CHI ha dichiarato che. indipen­
dentemente dal contenuto del dl-
fegno di legge, la Camera dove­
va decidere tre questioni pregiu-

CRIMINALI METODI DI LOTTA DEL PADRONATO 

Gli operai dipendenti dallitalstrade 
esposti all'asfissia nei solteranei 

L'illegale decisione dell'* Rai- superfìcie semlasflssiarl e ta pre-
strade» di serrare i cantieri del [da a chiari sintomi di intoeaka-
compless© della Val Vomano, in 1 zinne. 
provincia di Teramo, è sgorgata | Profonda indignazione h? su-
leri in un criminale episodio scitato • la sciagurata iniziativa 
che ha messo a repentaglio la 
vita dei lavoratori. 

I 900 operai dipendenti dal­
l'* Italstrade >, non tenendo con­
to della serrata erano entrati re­
golarmente nei cantieri riuscen­
do a S. Rustico e a piaganini a 
stabilire un ritmo normale di la­
voro, con l'assistenza dei tecnici 
e degli ingegneri. 

tr afato di fronte «11» coanpat-
feoa «VI propri dfpeadsr^l che 
la diresione della Sedete, cesa-

letali, taglfc-
t a la carreate, alee randa tt ter-
•iei» i l •eatilasteae che alfenen-
ta l'aermsiooe delle gallerie «tes­
te e feraaaodo 1 l u w p n a w i . 

draanBattche si verttea-
ael fendo delle gatlerle, • 

centinaia di «e t r i sottoterra. D l -
fendeadocJ con m e n i di fortuna 
dal perleato di asfissia la mar-
gloraasa deal! operai ila—in va 
sai posto, mentre molti di es*t 

costretti a ritornare alla 

la 
dell'* Italstrade ». La Camera del 
Lavoro di Teramo ha immedia­
tamente presentato denuncia al­
la Procura della Repubblica con­
tro i dirigenti della Società re­
sponsabili del grave attentato 
all'incolumità fisica dei propri 
dipendenti. Commissioni di lavo­
ratori di tutte le categorie si so­
no recate in Prefettura per 
esprimere la propria energica 
condanna dei metodi - adottati 
dall'* Italstrade ». - • 

Dana valle del Saavra gm»> 
gè Intanto notista di «a grand" 
successo deil'sgftasione del di­
pendenti della SME. n compa­
gno Vincenzo Alvlani, segretaria 
del grappo delle cawmlwlenl la-
terne della valle, è stato rias­
sunto. Come è nato, t licenzia­
mento era alato effettaato per 
rappresaglie. Anche I Ifcentta-
aientl degli altri dirigenti sona 
stati revocati, dopo trattative 
protrattesi per oltre dodici ore. 
Prose*** intanto p> tolte castra 

la stnobilttasione dei cantieri, 
per la costruitone delle centrali 
elettriche. 

Delicata operazione 
ad un feroce orso bruno 

BOLOGNA. 38 Un eccezionale in­
tervento chirurgico, su di un orso 
bruno dei Carpazi, dei peso di circa 
quattro quintali è stato ieri felice­
mente portato a termina alla cllnica 
chirurgica veterinaria dell'Università 
di Bologna, diretta dal prof. Mensa, 
La parte pio un portante dell'opera-
afona è stata, quella <U metterà la 
grciaea bastia, non ancora domata. In 
conditaont di non nuocere etica tre 
oro sono Infatti occorse par legargli 
solidamente U tronco a le saeapa at­
traverso la sbarre della gabbia e de­
porlo, con valuto di carrucole, sul 
tavolo operatorio. 

Aaststavana aCratarvanto numero* 
medici, studenti a un domatore in 
pieno «saetto. 

Dopo l'operazione, la belva è stata 
nuovamente rinchiuda In gabbia s 
trascorso il periodo al convalescenza, 
verrà so'.topos'.a *::* doma. 

diziali che acquistano un grande 
rilievo trattandosi della prima leg­
ge integrativa della Costituzione: 
1) se le due deliberazioni previste 
dalla Costituzione per le leggi co­
stituzionali • debbono esser fatte 
prima da una Camera e poi dall'al­
tra oppure alternativamente; 2) se 
la maggioranza dei due terzi pre­
scritta per la votazione di queste 
leggi debba limitarsi al solo voto 
finale sull'intera progetto e anche 
al voto sui singoli articoli (questa 
procedura speciale era stata ri­
chiesta dalle sinistre poiché vi è 
un articolo della legge che aboli­
sce l'Alta Corte siciliana); 3) se 
sono ammissibili emendamenti 
quando la legge è esaminata per 
la seconda volta dal Parlamento. 

Gronchi ha proposto che queste 
questioni fossero risolte . della 
Giunta p e r / i l regolamento e dai 
presidenti dei gruppi parlamenta­
ri, d'accordo con il Senato. La Ca­
mera ha accolto questa proposta 
dopo che il Presidente Gronchi, su 
richiesta del compagno socialista 
DE MARTINO, si è impegnato a 
far risolvere queste questioni al 
massimo entro dieci f ioml. 

E' iniziata quindi la discussione 
della legge sui nuovi organici de­
gli ufficiali dell'esercito. 

Un'importante battaglia parla­
mentare si è accesa all'emenda­
mento presentato dall'Opposizione 
per togliere al ministro dell» Di­
fesa la facoltà di escludere, senza 
motivazione, determinati " cittadini 
dai concorsi per ufficiali. Con pro­
fonde argomentazioni i compagni 
Giuliano PAJETTA - LUZZATTO 
(PSI) hanno denunciato l'incosti­
tuzionalità e l'arbitrarietà di que­
ste norme che affidano al ministro 
un potere illimitato, inammissibile 
nel nostro ordinamento giuridico. 
Anche l'on. VIOLA si e associato 
alle argomentazioni delle sinistre 

La votazione di questo impor 

legato americano, al quale 11 nostro 
paese Interessa unicamente perchè 
membro del Patto Atlantico. " 

Egli è stato il solo a sottolineare 
questo particolare, cosi poco propi­
zio alla nostra causa in un dibattito 
di questo genere. Alla fine, la mo­
zione francese che invita il consi­
glio di .•scurezza a prendere in esa­
me la candidatura dell'Italia solo 
perchè essa amministra la Somalia 
è' stata approvata con cinquanta 
voti contro cinque, mentre cinque 
delegati erano assenti. 

Questo voto servirà a rutta la 
stampa italiana progovernativa, per 
accusare in piena malafede, l'URSS 
e le democrazie popolari di essersi 
oppòste alla nostra ammissione. Ma 
nessuno fra i giornali che soster­
ranno questa tesi avrà il coraggio 
di riferire esattamente la dichiara­
zione fatta ieri dal delegato sovie­
tico. e quella fatta oggi dal rappre­
sentante polacco. Quest'ultimo ha 
avuto stamane delle calde parole 
di simpatia per il nostro Paese, ed 
ha sottolineato la tradizionale ami­
cizia fra il popola italiano e quel­
lo polacco. 

L'opposizione dell'URSS, della 
Polonia, del l i Bielorussia, della U-
craina, della Cecoslovacchia, alla 
mozione francese è dovuta alla 
procedura ex scorretta, contro 1 
principi dello statuto (e, aggiunge­
remo noi, poco indicata per :I pre­
stigio dell'Italia) che si è voluta 
adottare, presentando il nostro so­
lo caso dinanzi ad una commissio­
ne incompetente, mentre esso deve 
essere discusso insieme agli altri 
dinanzi alla commissione politica. 

Entrambe le delegazioni sovieti­
ca e polacca hanno ribadito che es­
se sono favorevoli aH'ammis;.one 
di tutti gli stati che ne hanno fat­
to domanda. Italia compresa, ma 
non possono accettare la discrimi­
nazione imposta dagli Stati Uniti 
contro le democrazie popolari, di 
Ungheria. Romania. Bulgaria. 

La Stessa faziosità che guida Wa­
shington nel problema dell'ammis­
sione di nuovi membri, ha dettato 
la risposta occidentale, presentata 
oggi dal delegato britannico Llocd, 
6l discorso pronunciato sabato 
scorso da Viscinski. 

L'atteggiamento dei tre dinanzi 
alle costruttive proposte del dele­
gato dell'URSS, è stato assoluta­
mente negativo. Gli atlantici re­
spingono in blocco le offerte sovie­
tiche, sfuggono ai problemi che es­
si pongono, non accettano che sia­
no prese in considerazione altre 
proposte all'infuori delle loro. 

Anche gli sforzi di mediazione di 
alcune potenze asiatiche »->no sta­
ti accolsi dall'oratore britann.co, 
che parìax'a a nome d<*: tre occi­
dentali con disprezzo ed ironia ap­
pena velate da ur.a diploma' ca de­
ferenza. Gli occidental: so^o del 
parere che deve essere discusso e 
votato solo il progetto Baruk. l'u­
nico che secondo loro risolverebbe 
il problema delle armi atomiche 
fed fnfattt lo risolve tentando di 

ridare agli Stati Uniti il monopo­
lio che essi hanno perduto): essi 
pretendono quindi che solo una 
commissione indipendente dal con­
siglio di sicurezza, e perciò sotto 
il controllo della maggioranza fi-

avrebbe smascherati troppo brutal­
mente. Si tratta, dunque, di una 
serie dà no, detti diplomaticamen­
te, con tante parole che dovrebbe­
ro dare l'impressione di essere dei 
si ma non troppo entuscastici. 

Il risultato è stato inevitabil­
mente negativo. 

IL CONSIGLIO ATLANTICO 
(Contlnaazlana dalla 1* patina) 

razione della conferenza di Lisbo- ' 
na che invece dovrebbe prender* > 
delle decisioni, n punto più im- ' 
portante della risoluzione è il 
quinto in cui si afferma che « la 
risoluzione in parola dispone a che 
gli organi competenti del trattato 
nord atlantico considerino, nel frat­
tempo (mentre cioè a Parigi si 
svolgerà la conferenza per l'eser­
cito cosiddetto europeo, n.d.r.), 
prontamente il problema di coor­
dinar,» le obbligazioni e le rela- " 
zioni fra la comunità per la dife­
sa europea e l'organizzazione del * 
trattato nord atlantico in modo , 
che discussioni su questo argomen­
to possano iniziarsi e concludersi 
al più presto possibile con i rap­
presentanti della conferenza di Pa­
rigi ». Questo punto conferma che 
a Roma si è imposto il piano ame- • 
ncano di continuare a preparare 
l'esercito atlantico con la parteci-
pazjone delle divisioni tedesche, 
indipendentemente dal piano Ple-
ven. Secondo indiscrezioni di buo­
na parte, dal 15 febbraio "del '52 
gli Stati Uniti vorrebbero che 
Adenauer iniziasse l'arruolamento 
delle pnme forze tedesche. 

La sessione del Consiglio atlan­
tico si è conclusa con tre confe­
renze stampa: hanno parlato suc­
cessivamente De Gasperi, Eden e 
Pearson. De Gasperi ha solidariz­
zato che le idee di Schuman ag­
giungendo che l'autorità interna­
zionale che dovrebbe essere die­
tro il cosiddetto esercito europeo. 
dovrebbe avere l'appoggio di una 
assemblea eletta dagli attuali par­
lamenti. 

Eden ha confermato le posizio­
ni britanniche sulle questioni 
atlantiche: « coUabcrazione ma non 
partecipazione • all'esercito euro­
peo». Il ministro degli esteri in­
glese ha criticato l'organizzazione 
tecnica del Patto atlantico «che 
rischia di diventare un'assemblea 
troppo numerosa». 

Un giornalista ha poi chiesto al 
ministro degli esteri inglese se , 
egli appoggiava le dichiararioni 
fatte all'assemblea di Strasburgo 
da Maxvell Fyfe secondo le ouali 
l'Inghilterra non accetta di parte­
cipare né al piano Pleven né al 
piano Schuman. Eden ha risposto 
che questa è la posizione del go­
verno inglese, ma che ciò non vuol 
dire che egli non guardi «con sim­
patia a questi due piani ». 

Importante infine una dichiara­
zione di Snyder, rimessa alla stam­
pa all'atto dell'aggiornamento del­
la conferenza, nella quale si affer­
ma che i governi europei aderenti 
al patto atlantico «non possono 
attendersi un aumento degli aiuti 
americani destinati al riarmo ». Ciò 
vuole dire che i governi dell'Euro­
pa occidentale dovranno sopporta­
re i maggiori oneri del rianno e 
che tutte le « i l lus ioni - di Pella 

la riduzione di quegli armament 
visto che dì riduzione essi non vo­
gliono sentire parlare. 

Le risposte date da Llood alle 
sei domande di Viscinski sono e-
stremamente significative nel loro 
imbarazzo e nella loro ambiguità 
La sincerità vorrebbe che i «re ri­

tante emendamento e stata rinvia-1 spendessero semplicemente no, ma 
ta alla seduta pomeridiana di ogguluna replica di questo genere li 

loamericana, riceva il compito di I 
controllare gli armamenti delle di- jsu questo punto sono naufragate 
verse potenze e non, si badi ber. e. Imi meramente 

Al termine del Consiglio atlan­
tico i ministri degli Esteri si so­
no riuniti in sedesstrarof shr sh 
no nuovamente riuniti in seduta 
straordinaria per esaminare, ha di­
chiarato il portavoce, la situazione 
nuova che si é determinata In Ce- "*• 
rea con la cessazione del fuoco m 
relazione ai possibili sviluppi mon­
diali. 
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^ LN ARTICOLO DI NELLA MARCELLINO 

Perchè le donne lottano 
contro la minaccia di guerra 
I miliardi stanziati per il riarmo avrebbero ridotto il disastro 
del Polesine - Le donne eoiitiiiiierainio a difendere la paee 

Onore a Giuditta Levato 
caduta sul fronte del lavoro 

Sono s ta la a Hovigo, a Cavarze-
. re, n Occhiobcllo. i l o visto le terre 

sommerse dal le acque fangose, le 
case distrutte , tante ricchezze per-

• (Iute. Ilo visto sugli argini del Po 
e dell'Adige tante sofferenze, tan­
te miserie . Madri che avevano vi­
sto i f ig l i , morire nelle acque, 
spose che avevano perduto il- ma­
rito, famigl ie disperse , senza casa 
e senza lavoro. 

Terribi le è la sciagura abbattu­
tasi sul la nostra terra, ma la scia­
gura poteva non essere tale: i brac­
c iant i , i lavoratori del Poles ine , 
«lei Ferrarese hanno • bracchi buò-

. ne e da anni chiedevano lavoro 
per la s i s temaz ione del Delta del 

••-. Po , per evitare il disastro e per 
dare pane ai loro piccoli denutrit i 
e malat icci . . 

'Davant i al la fa l la di Occhiobel-
lo , dove le acque tumul tuose del 
Po irrompevano nel le terre ieri 
co l t iva le e abitate , ho sent i to una 

. grande stretta al cuore: non è una 
* maled iz ione di Dio che si è ab­

battuti! sul Poles ine , è In maledi ­
z ione degli uomini che h a n n o pre­
ferito spendere ì soldi degli i ta l ia­
ni per potenziare l'esercito « at lan­
t i c o » con div is ioni i t a l i a n e ! Forse 
sarebbero bastati alcuni di quei mi­
liardi s tanziat i per ì] r iarmo o 
spesi da Sceiba per aumentare il 

. numero e l'attrezzatura del le forze 
. di pol izia, iter ridurre \] d isastro , 

ne non addirittura per evi tar lo . 
''•'• E' questo un ragionamento « p o ­

l i t i c o » ? N'o, è il rugiuiinincnlo 
del le madri straziate dal dolore , 
è il rag ionamento dì un po-

f pido che mentre generosamente da 
tutto ciò che può per soccorrere 

:- gli a l luvionat i , pretende, ed ha il 
diritto di pretendere, che i denari 
de l lo Stato, i denari del popolo 

' s i ano spesi per l'Italia e non per 
la guerra. Perciò, o n . De (Jasperi, 
le manifestaz ioni popolari contro 
il Consigl io at lant ico sono impo­
nenti e a queste mani fe s taz ion i , as-

• s i cme ai loro f ig l i , sempre - più 
^ n u m e r o s e partecipano le madri , as-
; s icme ni g iovani sono presenti le 
• ragazze, le loro sorel le 1 

Martedì sera in Piazza Colonna, 
a S. Si lvestro, alcuni uff icial i e 
sottuff ic ial i del la Celere e dei Ca-

'. rnbinicri a izzavano i loro uomin i 
contro le donne e i giovani che 

; gridavano « P a c e ! » « Non un so ldo 
- p e r la g u e r r a ! » - Alcuni di loro 

hanno compiuto tristi prodezze: ho 
visto maltrattare vecchie donne , ho 
visto svenire una ragazza sotto i 
colpi dei manganel l i . E mi sono 
chiesta se era arrivata a (toma la 
« civi ltà americana ;>, as s i eme agli 
uomini del l'oro Italico. 

Malgrado la unanime disappro­
vazione popolare il governo ha vo­
luto offrire ospital i tà e collabora­
zione ai capi mil i tari e polit ici dei 
paesi che, guidati da Trumau, vo­
gliono scatenare una nuova guer­
ra, vogl iono che l'Italia dia uomi­
ni per la loro guerra. Mentre gli 
sforzi di tutto un popolo si ten­
dono verso gli a l luv iona l i , per alle­
viare le loro miserie.' mentre il 
Paese è in lutto per il disastro che 
lo colpisce, mentre occorre pensare 
al lavoro, a chiudere le fal le del 
Po, a rafforzare gli argini , a pro­
sciugare i terreni, a «lare casa e 
lavoro al le popolazioni di intere 
Provincie nel Nord, nel Meridione. 
nel le Isole , il capo del governo e i 
ministri pensano al r iarmo e alla 
guerra. Si reprime, si bastona. 
Questo per De Gaspcri è megl io 

che non pensare alla redenzione 
del le terre al lagate. 

Non meravigl iatevi dunque se le 
donne di Itoma e di tutta Italia 
mani fes tano sul le piazze, non me­
ravigliatevi che s iano osti l i al Con­
sigl io atlantico, UDII meravigl iatev 
su ve ne sono di tutti i ceti so­
cial i , di tutte le età. I.e donne san­
ile» che la pace si conquista , e che 

'si conquista lottando, signori del 
governo, contro la vostra pol i t ica! 

Onore a voi, donne di lutt i i 
quarlieri di Moina, del le città e dei 
paesi d'Italia, che lottate e. orga­
nizzate la lotta contro la guerra: 
avete sapulo accogliere i generali 
e gli strateghi del Consigl io atlan­
tico come si confà a delle madri 
che amano le loro famigl ie ed i 
loro tigli , che a m a n o la loro terra! 
Continuate nel vostro lavoro tena­
ce di amiche del la pace, e altre 
donne verranno con voi, tante da 
impedire che quel Consiglio at lan­
tico che si è riunito a Moina possa 
mai pensare di avere a sua dispo­
sizione il il esercito di italiani p el­
la difesa di interessi stranieri. 
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IL POPOLO PER COLORO CHE TUTTO HANNO PERSO 

Nuovi fratelli e sorelline 
per ibambinidi Cavarzere 

11 :!8 novembre 19-19 mentre alla testa del suo popolo, lo guidava 
alla occupazione de l feudo perchè la terra venisse restituita al lavoro, 
Giuditta Levato, la coraggiosa e ' intell igente contadina calabrese, 
veniva affrontata . ed uccisa freddamente dal l 'uomo dell'agrario. 
L'eroica madre di due figli e incinta di un terzo, anche aul letto dì 
morte incitava le donne a proseguire la lotta. Grandi progressi da 
allora sono stati realizzati. Ieri, 28 novembre 1951 le donno di Cala­
bria sotto 11 nome di Giuditta Levato ai sono unite ed hanno dimo­
strato la loco volontà di organizzarsi costituendo l'Asso c-iarion* 

delle donne calabresi 

UAI.LA "STORIA IH UNA CAPINERA., A FEIIflRA " U BELLA MORA.. 

£e dotine rifforano la loro rifa 
nelle caitsotteffe del giorno d'oggi? 
Ricurdo un vecchio film italiano 

da dozzina dorè un tenore, allora 
celebre intonava una sua canzone 
sulla piazza di un paesello: rìsj>on-
devano. uno alla rotta, ingrossando 
irta via il coro, la sartina e la mas­
saia. il calzolaio e il vecchietto, il 
postino e il cocchiere, il fabbro e. 
il contadino. Era un trucco elemen­
tare, ma non scevro di astuzia. 

• Oggi, anche senza il celebre te-
nort, succede lo stesso un po' a tutti, sonni «Addio tabarin » e a Capine 
gsci ài casa, fischiettando senza\rA ». « ;« canzone dell'amore» e 
accorgertene il motivetto di moda: J « Tecla ». « Prima di dormir bambi-

quantl altri giorni ancora, ti motivo 
ti ritornerà in mille modi, tra un 
formaggino e un anticarie, sul tran 
tran delle rotaie, perfino quando sei 
a letto, da una raditi lontana: ti si 
insilimi /»'« le righe del libro che 
leggi, ti frigge nella jtentola. ti per­
seguita dovunque. Poi —• giacche le. 
canzoni hanno il destino dei fiori — 
un pò alla volta appassirà, cadrà 
nel cimitero dove dormono i loro 

fai dieci passi e ti risponde — sen 
sa saperlo — la donna che sfaccen­
da nel casamento di faccia e si 
schiarisce la gola col ritornello; 
passa il garzone del lattaio e la praltutto alle donne). So benissimo 
Stessa canzone Ustiona in un bercio 
lamentoso. Ebbene, puoi star sicuro 
che fino a sera. « poi chissà per 

na » e « Aliat-'our •>. 
Che te ne resterà? Un ritmo piti 

O meno vago, un verso, tre parole. 
Scusa (qui il discorso si rivolge so­

che di due o tre canzoni, magari di 
quelle più ' sciocche, quelle tre pa­
role vogliono dire per te molto di 
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M A H M A « I C M A R I S P O N D E 

Come educare i bambini 
al sentimento della solidarietà 
Non preoccupatevi troppo di nascondere la dura realtà della vita 
•: Si può dire che in questi giorni 

• ogni • problema sia ' stato assorbito 
'•}- dal la tragedia degli a l luvionati o 
; l e si» stato connesso. Della trage-
, " dia — ancora in ai to purtroppo e 
.. di cui saranno ben lunghe e d o l o -

, ' rose le ripercussioni — sono state 
's- date innumerevol i notizie, •* sono 
' a p p a r s i documenti di ogni sorta, 

£•.. in cifre e in il lustrazioni. Tutti 
v anche i fanciulli hanno udi to e 
> visto . : ••••-.'•• ••"••-•-

• • « Come comportarsi — chiede 
' uria mamma — di fronte al la sen-
;; sibiliti1» de i ' fanciulli? Bambini e 
r ragazzi sono spesso impre?sionabi-
L li. nervosi : lo spettacolo di cose 
K troppo " p i ù grandi d: l o r o " co -
J m e questo terribile scatenarsi de l -
i-'- l e forze della natura e le sue tra-
£ g iche conseguenze , non agirà trop-
i;' p ò profondamente .sul loro spir i -
: to e non ne turberà anche pegg io 
-: la serenità già compromessa dal le 

tristi eredità de l la guerra e dalla 
'.'.'•'. diffusa inquietudine della vita di 
; oggi? E* bene o è m a l e c h e de l l e 
..'. nuova sventure essi siano, sia pu-

s. Te indirettamente, partecipi? ». 
.'• ' Mi rendo conio del trepido dub* 

";:. bio di alcune m a m m e . 
'-'. - Mi v iene in m e n t e come una 
- „ Volta fosse severamente proibite» 
. ai cosiddetti ragazzi «• ili buona fa-

:-l' m i g l i a » di l eggere il g iornale . S i 
'.J faceva i l possibile, allora, perchè 

bambini e adolescenti v ivessero in 
una atmosfera in cui tutto g iun­
geva vagliato, filtrato, dentro una 
Specie di campana di ve tro opaco 
c h e ce lava la realtà del le soffe­
renze umane. Venti anni ta. s e n ­
za dubbio, la vita appariva a mol ­
ti p iù facile, ed era normale c h e 
non solo i fanciulli ma anche i 
giovani v ivessero nel la spensiera­
tezza assoluta. - • 

Oggi v e d i a m o chiari gli e l e m e n ­
ti negat iv i d i quel l 'or ientamento: 
sappiamo che non è bene creare 
una v i s ione artificiale, convenzio­
nale , de l la vita. « n innare * ì ra­
gazzi nel l 'attesa che K risvegl i 
bruscamente la realtà . 

E tuttavia n e m m e n o mi sembra 
b e n e n o n dare a lcun peso al la 
immaturità de i g iovaniss imi . P e : 
conto mio , eviterei di soddisfare 
l e curiosità morbose dei ragazzi, 
sorvolando — >pecie con "i pìccoli 
•— sui particolari macabri . Mi 
provvederci a incanalare cur ios i ­
tà e sensibilità verso la conoscen­
za di quanto ti deve sapere e v e r ­
go la solidarietà c h e ti deve a t ­
tuare. C un • bene , se i l ragazzo 
«copre che la natura non è id i l ­
l ica e se non r ipete tradizionali 
luoghi comuni del l 'ott imismo, de l 
tipo di quelli oh* •bbmmo fatte 

&\ 

in un giornale scolastico. (* Anche 
l'uomo' MÌ ~ sente rinnovalo, si de­
sta più felice. Militata •• dal gor­
gheggio degli uccellini, ri affac­
cia alla finestra e guurda con lo 
sguardo felice le rondini che vo­
lano trillando nell'aria. Principia 
così la sua giornata lutto lieto e 
contento »). • 
1 Ma soprattutto è necessario co­
gliere ogni occasione per sman­
tel lare la fortezza dell'* »"o i> e del 
« mio » connaturata in ogni fan­
ciullo. 

« No. e mio. è mio » — diceva 
un bambino ne l veder includere 
nel pacco per gli al luvionati al­
cuni suoi indumenti . Ecco la buo­
na occasione per una immediata 
lezioncina pratica di solidarietà! 
per gettare il .«cine che più tardi 
— per esempio quando si tratte­
rà di pensare ai doni de l Natala 

per i più poveri di noi — darà 
un suo primo frutto. 

Quanto ai ragazza già grandi, 
proprio questo è :1 momento in 
cui. a imitazione dei maggiori e 
con la fresca energia e lo .slancio 
generoso proprio dell'età, debbono 
prodigarci dovunque sia utile la 
opera loro: a far pacchi, a sor­
vegl iare carichi, a curare pesche 
d: beneficenza e sottoscrizioni. Vo­
ler loro evitare fatiche, responsa­
bilità e sacrifici, sarebbe proprio 
di un affetto malinteso. E se in 
una ca*» sia stato dato l 'esempio 

iù bello, quello che vale di p iù 
ogni parola — Je vi giunga 

Cioè un piccolo profugo — pro­
prio ai ragazz i - spet ta offrire a l ­
l'ospite. al fratell ino d'elezione, le 
cure più arfettuose e v incerne co ­
sì l o sgomento, la timidezza • 

MAMMA QIULIA 

lì 

più. Non ti tratta, naturalmente di 
«Gin cin' che bel» né di « Salaga 
Dota Mencie» Buia btbbidl bobbldl 
bu » "'"' di < Chlbaba chlbaba chl-
wftwi» »: quelle sono le canzonette 
che hanno preso il posto, nel Un 
guaggio contemporaneo, dei sani 
mòccoli dei nostri nonni, e come 
quelli H lavano sema lasciar mac­
chie. Parlo invece — ci siamo intesi 
— di quelle che ti ricardano tm'ora 
bella o un'ora triste della tua vita. 

Ciascuno ha la sua. naturalmente. 
diventata una specie di simbolo. 
Però, vi siete mai chiesti quanto 
questi simboli siano veramente per­
sonali? 

Certi autori CU canzonette fan­
no commercio dei rostri sem­
plici'e buoni sentimenti, e maturai-
mente, si sentono il diritto dì sce­
glierti per voi. ix>n la snperuisione 
della RAI e dei rivistaioli. grandi 
mottopolitzatori dml lancio di questa 
merce 

Vorrei sintetizzare la loro conce­
zione della donna (che k poi quella 
che cessino di istallami) nella re­
centissima yedora. « la bella mora », 
quella che quando passa «s i volta 
11 vigile, la gente mormora si ferma 
11 tratrleo. l'ottico prende il binoco­
lo... > e Non servono le chiacchiere 
le frasi di pa*i!on ci vogliono 1 mi­
nor. > - esclama Riraghin. protago­
nista dì una di queste liriche mo­
derne, e sembra risjtondere ti perjo-
naosriM (uomo) di quest'altra «Quanto 
mi costi, mi costi, mi costi - tu sei 
ultì cara di un'Alfa a sei posti... ». 
Beco perchè anche il braco afuroJo 
è costretto a piangere sulla sua sca-
linatella: « Chella s'è innamorata 'e 
nu pittore - ca pitta Capri • parla 
furastiero... »; e un aliro. rievocan­
do gli zoccoletti della traditrice: «Chi 
mi voleva bene m'ha ia*ciato - per­
chè l'amore mio non ha capito... -
Ho consumato mille fazzoletti... ». 
Per forza, a fidarsi di certe Fedoret 

Potrei riempire una pagina di ci­
tazioni che documentino la ruotatt-
gine, l'asse ma di ogni motivo vera­
mente umano. Xon c'è più nean­
che l'abbozzo di una stona, di un 
fatto, di uno stato d'animo, come 
nelle vecchie e ingenue cannoni del 
babbo morto alla ferriera, della mam­
ma che comprarti soltanto profumi 
per **, dello scettico: o come quella 
di Olivieri che ebbe casuale succes­
so nel 39-40 perchè il suo «Torne­
ali » diventò il sospiro di milioni 

I C O N S I G L I DEL D O T T . X 

La miglior cura per i geloni 
O C - eh.e ti. — Per comprendere 

con una cena precisione cosa siano 
i geloni, malattia per cui numero­
sissime persone ' soffrono durante i 
mesi più freddi, occorre rirarsi a 
quene che sono le alterazioni e le 
modificazioni dei tessuti «sposti al-
t'azione locale del freddo. 

Innanzi tutto. • c iò vale per la 
profilassi di così dolorosa afte/ione 
il freddo umido è molto più dan­
noso che non. il freddo asciutto: ciò 
«piega perchè 1 geloni alano tanto 
frequenti in coloro erte, come le 
lavandaie le donne c h e abrigano le 
raccende di casa, i lavoratori dei bar. 
gli ortolani, sono in cont inuo con­
tatto con l'acqua, anche nella sta­
gione più fredda. 

Nel tessuti esporti al freddo si pro­
ducono tutta una serie di alteiaxio-
ni che conducono ad u n » sofferenza 
grave del tessuti stessi, dal gelone 
alle forme piti gravi dei congela­
mento. . 
. I geloni come si è detto rappre­

sentano di queste alterazioni da fred­
do " la forma clinica più benigna e 
più frequente; hanno sede general­
mente nelle parti del corpo pio pe­
riferiche e maggiormente espiate al­
l'azione della temperatura: le dita 
delle mani e dei piedi, lì naso e le 
orecchie. 

Non t u t u gli individui però pur 
«oggetti alle medesime condizioni 
axnbttntall presentano l'Inverno gè-
lavi, a» aaatto vaiar» fe» «orna at è 

detto il mestiere esistono però an­
che condizioni generali dell'organi­
smo che predispongono alla malat­
tia: I geloni sono ad esempio più 
frequenti negli organismi cosidettl 
linfatici.' In coloro che presentino 
Insutftcien.-e glandolar! (insufficienza 
Celie s u r r e a l i , ovarie*, o tiroidea). 
negli individui che caratteristica; 
niente presentano una instabilità 
circolatoria periferica; sono questi 
ultimi i soggetti che per la minima 
emozione arrossiscono. le cui mani 
od il naso e '.e orecchie anche indi 
penrtente:nen:e dal freddo, sono ora 
Intensamente rosse, molto pallide tn 
altri momenti. 

I geloni si presentano come una 
picco:a ttimef azione generalmente 
ben limitata, rotonda od ovalare. su 
cui la pelle lucente e distesa ha un 
colore rosso violaceo; li gelone è cau­
sa di sensazioni dolorose moìto vive 
per lo più a tipo di bruciore; t do­
lóri si accentuano sottoponendo al 
riscaldamento la parte lesa. 

Quando l'esposizione al freddo aia 
stata di breve durata e non più ri­
petuta la guarigione soprarviene nel 
giro di una. due sett imane senza che 
residuino tracce del danno sofferto; 
ma quando, come per lo più accade, 
le mani vengano a lungo e ripetuta­
mente sottoposta al freddo umido 
M osserva tutta u n a fioritura, ad on­
date successiva, di dolorosi geloni; 
mostre alcuni regrediscono altri ne 
compaloiMi alcool al copro*» 4M ^ 

sdcole che in breve si rompono ve­
nendosi cosi a costituire ulcerazioni 
molto dolenti e assai tarde a guarire-
L« mani si deformano e per 11 gon­
fiore e per il dolore è notevolmen­
te ridotta ' la possibilità di tmpie-
gar.e in u n qualsiasi lavoro. -

Per quel che si è detto si compren 
de facilmente come la migliore e più 
efficace terapia del geloni sia quel­
la di prevenirli proteggendo durante 
l'inverno le mani con guanti di lana. 
asciugandole ben bene e cospargen­
dole di cipria ogni volta che si sia­
no dovute bagnare: altrettanto utile 
» c iò sia da u n punto di vista pre­
ventivo che curativo è la sommini­
strazione di farmaci intesi a correg­
gere eventuali deficienze generali 
dell'individuo e h * come si è detto 
possono rappresentare condizioni fa­
vorenti l'insorgere dei geloni; utili 
cosi le cure di jodio e di arseniòo 
degli individui linfatici, la terap! 
con ormoni orarid. surrenailci o ti­
roidei in tutt i 1 casi ove ti medi' 
possa mettere in rilievo una insuf 
cienza ghiandolare - dell'un t ipo 
dell'altro. 

A geloni costituitisi, altra natu­
ralmente ad evitare con maggiora 
rigore l'esposizione al freddo, le le­
sioni vanno protette con pomate ad 
un tempo anestetiche per alleviare 
I dolori, ed antisettiche par ovviare 
II pericolo che sul gelone, se ulcerato. 
ti sviluppino fenomeni infettivi. 

I l ttttar X 

di spost e mamme di saldai* invece 
che il pianto dell'amante abbando­
nato qual'era in effetti. 

Oggi, sono di moda i sogni e le 
estasi. Cosa vuole la donna italiana 
secondo questi canzonettisti? 

A'on è certo in questo vacua sen­
timentalismo o nell'ironia spesso 
idiota di certe canzonette brillanti. 
e nello scetticismo che pervade am­
bedue — che voi potete riconosctrvi. 
Non nelle languide melodie che vi 
aprono la bocca come uno sbadiglio 
e vi danno lo sguardo a pesce morto. 

Con questo però non voglio dire 
che sia tutto così. Ci sono anche 
le canzonette semplici, sane, vicine 
all'ispirazione popolare, sebbene più 
nella musica che nelle parole, trop­
po spesso timide e impacct'ate. Per 
esempio molle canzoni napoletane o 
comunque regionali: e in altra sede, 
le traduzioni di certe macchietti 
francesi, quasi sempre divertenti 

E la simpatia con cui istintiva­
mente il grosso pubblico accoglie 
queste reazioni migliori, la progressi­
va sfiducia verso la vacuità dell'a­
mericanismo più scadente, e da 
un'altra parte la nascita incessante 
di canzoni autenticamente popolari, 
legate alle lotte, e alle speranze dei 
lavoratori, ni assicurano che la can­
zone italiana non morrà, che gli scia­
calli e i servi gallonati non realiz­
zeranno il loro piano, non riusci­
ranno cioè, dopo avervi addormenta­
te coi sogni blu. a farvi danfare 
« Faccetta nera » e « Colonnello non 
voglio pane... ». 

/ tentativi che hanno fatto finora 
di immettere nelle canzoncine l'an­
no Santo e il militarismo, la parroc­
chia elettorale e la satira antidemo­
cratica o il veleno antisovietico, sono 
tutti decisamente falliti. E' rimasto 
il veleno più sottile. Anche quello, 
prima o dopo, si spunterà di fronte 
ai buon senso delle donne italiane. 
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Crostata 
di riso 

Crostata di rimo e spinaci 
• Insaporita In 30 gr. di burro, 500 

gr. di spinaci. In u n litro di brodo 
cuocete intanto 300 grammi di riso 
rimestando, fino ad assorbimento del 
liquido. Mescolate riso e spinaci con 
3 uova. 2 cucchiai di formaggio, ea-
!e s noce moscata Versato il com­
posto in una teglia hnburata. Spol­
verate la superfìcie di parygrattato 
con qualche fiocchetto di burro. Pa­
té crostare a! forno. 

Cotolette di mortadella 
Dividete in quattro parti della fat­

te di mortadella (tagliate non trop­
po sotti l i ) Passatele leggermente 
nella farina, poi in una pastella fat­
ta con u n uovo, u n cucchiaio di for­
maggio. «aie e noce moscate. Ripas­
satele' nel pangrattato e friggetele nei 
burro. . 

esprimere il proprio affetto per 
quei bambini? 

N o v e madri e un papà sono v e ­
nuti anch'essi a Roma per render­
si conto della s istemazione dei lo ­
ro bimbi. Sono entrati ne l l e case, 
hanno visto, hanno giudicato: era­
no joddisfatii e s tamane se ne r i ­
partiranno tranquill i . Andranno a 
dire agli altri rimasti a Cavarze­
re che le case de l giornalista tale 
o del tranviere tal'altro non sono, 
affatto le s teppe del la Siberia, co ­
m e andavano insinuando subdo­
lamente certi preti e certe mona­
che; andranno a • d ire che i loro 
pupi saranno trattati come figli, 
che non dovranno aver paura di 
niente; andranno a dire che pen­
sino con serenità a ricostruire le 
proprie case, a prosciugare i cam­
pi, a r iprendere il lavoro, a bat­
tersi con tutti i mezzi per ottene­
re c iò e così potranno ricostruire 
la famiglia ora divisa. 

Queste cose andranno a dire a 
Cavarzere questi dieci genitori che 
ripartono stamane con l'amarezza 
di chi si Macca dalla propria crea­
tura, ma con la gioia di saperla 
fra persone di fiducia. 

Alcune di queste m a m m e hanno 
tentato di farci capire a parole la 
tragedia che era scrìtta sui loro 
volti: il dialetto ve loce « difficile 
ha richiesto a vo l te • l ' intervento 
dell' . . . interprete: al lo scopo servi ­
va a meravigl ia Giuliana Gioggi, 
che m sei giorni di permanenza 
nel Poles ine ha avuto agio anche 
di prendere im po' di dimest ichez­
za con quel modo di parlare. P a ­
squa Salmaso. Ines Gallau. Ida 
Braga e l e a l tre donne che furo-! 
no sequestrate ins ieme coi bambi-j 
bini e sbattute sull'isolotto del la 
Laguna «per misure sanitarie » 
hanno confermato che tali misure 
erano ta lmente urgenti e necessa­
rie obe nessuno fu sottoposto a v i ­
sita medica! Poi ci han detto della 
loro condizione attuale: molt i non 
hanno avuto la casa invasa dal le 
acque, ma solo i campi a sud de l ­
l'Adige, dai quali vigevano la v i ­
ta; l e case ora sono naturalmente 
occupate dai profughi ed M lavoro, 
manca! 

A l l e ore W, levavi « pettoiati , i l 

\?f> H-mbir' -V' r?'.':'.;•;.'•'»•.: j'v.•.•.!.;".• 
ognuno intorno a una tavola, c ir­
condati da nuovi genitori, nuovi 
fratelli i? e m o v e sorell ine: forse 
avranno trovato un po' Mrana la 
pastasciut*a di noi « terroni,», e an­
cor più sjrano avranno trovato il 
modo di esprimersi dei ragazzetti 
del cuppo'.one; ma si abitueranno 
anche a questo e quando torneran­
no ri cas i , ln53Ù a Cavarzere, sa-

l-'da::^ I:\i quell i c:ic u;.\.:...;: - ^ 
nel popolo non vi sono né « terro­
ni » né « p o l e n t o n i » : . i l cuore degli 
italiani è uno solo, grosso cosi, che 
palpita egualmente per tutti gli 
sventurati, per tutti coloro che da 
questa società non hanno avuto che 
fame e patimenti e che lottano uni­
ti por un avvenire di felicità e di 

pace . 

La se de de l dopolavóro'; tef i l ini hanno' fa t to l a k»w» 
.prima, colazione romana 

Il segretario de l la C d . L . Brandani dà i l benvenuta ai pìccoli espiti d ì Roma. 

Cavolo ci latte 
Lessate u n piccolo cavolo-vena tn 

acqu* bollente salata. Spremetelo e 
tagliatelo a strssciolins. Rimettetelo 
ai fuoco con 35 gr. d i burro e tanto 
latte da bagnarlo alquanto. Fata con­
sumare il l iquido a fuoco moderato. 
Servite, spolverato di formaggio 

Bastoncelli croccanti 
impastate (ma c o n a lungo) 150 

gr. di farina con 50 gr. di burro, 1 
uovo e OA gr. di zucchero i n poìTere. 
Paté del bastoncelli sott i l i della lun­
ghezza di 10 cm. e disponeteli in una 
teglia senza a lcun* preparazione. Pa­
té f.uocere al forno di campagna. 

MARTA 

Attività «dice Amie)»» 
Oggi le sana* caaaaaiste sti 

Moatalehra (Siena) effettati 
l a diffaaieae aAraariasara» 
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